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PARTE UFFICIALE
TORielo, 22 FEBBRAIO 1864

li N. 1628 della Raccolta (/prefale delle Leggi e
del Decreti del Regne d'ltalia contiene il seguente
Oscreto :

VITTORIO EMANUELE H

Per grasla di Dio e per colomid della Nazions

RE D'ITALIA

Visto il Reale Decreto del 3 novembre 1861, nu-
mero 302 ;

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio,
Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiardo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art, i.•È approvato il qui annesso Regolamento,

sottoscritto d'ordine Nostro dal Presidente del Con-
siglio, Ministro delle Finanze, per l'esecuzione del R.
Decreto 8 novembre 1861 sulla contabilità generale
dello Stato e sul servizio del Tesoro.
Art. 2. Esso Regolamento sarà posto in atto a

cominciare dal 4.o gennaio 1864 in tutte le parti del
Regno, rimanendo abrogate dallo-stesso giorno tutte
le discipline precedentemente sancite sulla contabi-
lith generale e sut servizio del Tesoro.
Ordiniamo che il presente Decreto ; munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uta-

ciale delle Iaggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
Date a TorIno, addi 13 dicembre 1863.

VITTORIO EMANUELE:

M. Mmonstri.

REGOLAMENTO
Per resecuzione del Regio Decreto 3 novembre i 861,
N. 302, sulla conta6ilitå generale Œello Stato,
e sul servizio del Tesoro.

TITOLO I.

Del Bilancio.
CAWOLO Î.

Formazione del Bilancio.
Sezione 1. - Norme generali.

Art. i. Il Bilancio è l'atto col quale sono pre-
Viste le entrate e le spese annuali dello Stato.
Art. 2. 11 Ministro delle Finanze forma ogni anno

il progetto del Bilancio dell'entrata e della spesa
dello Stato (i).
A tal uopo gli altri Ministri trasmettone a quello

delle Finanze i necessari elementi, almeno due mesi
prima del tempo stabilito per la presentazione del
Bilangio al Parlamento nazionale.
Art 3. Le entrate e le' spese si distinguono in

onlinarie e straordinarie.
Art. 4. Le entrate e le spese Osse per loro na-

tura, o le porzioni di esse, la scadenza delle quali
si maturi nellranno cui si riferisce il Bilancio, seb-
bene per una parte riguardino un periodo dell'anno
precedente, debbono essere allogate per intiero nei
rispettivi capitoli della parte attiva o passiva del

predetto Bilancio.
Art. 5. Tutte le entrate debbono essere dimostrate

in Bilar.tio nell'importare loro integrale, e senza

alcun dallalco per ispese di riscossione o di qualsi-
Voglia altra natura.
Cosi pure le spese devono figurare in Bilancio

per intiero e senza essere seemate da qualunque
entrata.
Art. 6. I Ministri non possono valersi di entrate

di qualsivoglia provenienza per accrescere gli asse-
gnamenti loro fatti per le spese dei rispettivi servizi.

Sezione II. - Bilancio per l'çutrata.
Art. 7. La parte del Bilancio che riguarda l'en-

trata comprende tutte le entrate che si prevedono
per l'anno cui il Bilancio si nferisce.
Essa è distinta in due titoli:
11 primo delle entrate ordinarie.
11 secondo delle entrate straordinarie.
Ciascun titolo si divide in tanti cal>i che rispon-

dono all'indole e alle fonti delle entrate.
I capi sono divisi in capitoli e questi in articoli

secondo la particolare qualità e la specie delle
entrate (t).
I capitoli hanno un numero d'ordine continuativo.
Gli articoli hanno una serie speciale di numeri

per ciascun capitolo.

(1) Art. 1 del II. Dacreto del 3 novembre 1861, n. 802
(Alle¿ato A).
(2) Art. 5 8. D. 302.

Art. 8. Sono entrate ordinarie quelle originate da Il tirogetto di detta legge è presentato' al Paria-
cause permanenti, mento nazionale dal Ministro preponente la spesa,
Tutte le altre sono straordinarie (i). previa deliberazione nel Consiglio dei Ministri. Si

Art. 9. Costituiscono la parte dell'entrata: pongono a corredo del medesimo i documenti giusti-
1. Il ristretto per capitolo colla denomlaas Ilcativi, e trattandosi d'opersd'arte, I progetticom-

rione e colla somma assegnata a ciaschedun capitolo pititi coi calcoli e i disegni avvalorati dal parem
(mod n. 1)

2. 11 prospetto particolareggiato dei capitoli di-
visi in articoli, e posti a confronto di quelli del-
l'anno precedente, colle spiegazioni delle differenze
(mod. n. 2) ;

3. Gli allegati occorrenti a chiarimento delle

proposte entrate;
ts. Una relazione nella qualo SÎ0DO SYOlti i 20-

tivi delle falte proposte.
Art. 10. Il prospetto particolareggiato, oltre la ri-

partizione in capitoli sqcondo la diversa qualitàdelle
entrate, presenta pure la suddivisione dei medesimi
in articeli, in ragione della loro specie, colla com-

parazione delle somme stanziatenell'anno precedente.
Art. 11. Nel titolo delle entrate ordÏnarie 6 aperto-

un capitolo colla denominazione entrate eventuli
diverse dei Alinisteri.
Al medesimo appartengono le entrate derivanti da

vendita di oggetti fuori d'uso, quelle che non sieno

per propria natura applicabili ad un altro capitolo,
e non ne richieggano per la loro tenuitàuno speciale.
Questo capitolo ò ripartito in tanti articoli quanti

sono i Ministeri.
Art. 12. Le somme dovuto da Corpi morali, o da

privati a titolo di concorso in ispose sostenutedallo
Stato in rimborso di spese da esso anticipate sono

iscritte in appositi capitoli.
Art. 13. Per la compilazione della parte che d-

guarda l'entrata del Bilancio i Ministri fanno perve
nire a quello delle Finanze, nel tesipo indicato al-
l'art. 2:

.

i. I prospetti delle entrate divisi per capito!! e
questi' ripartiti in articoli e posti a confronto di
quelli dell'anno precedente colle spiegazioni delle
differenze (med. n. 2);

2. Gli allegati speciali per i chiarimenti delle
somme proposte;

3. Una relazione neHa quale sieno svoiti i mo-
tivi delle fatte proposte.

Sezione IiI.-- Bilancio per la spesa.
Art. 14. La parte del Bilancio che riguarda la

spesa comprende tutte le spese che si prevedono
per l'anno cui il Bilancio si riferisce.
Essa parte del Bilancio (mod. n. 3) si compone

riassumendo le spese proposte e ordinate in pro-
spetti da ciascun Ministero.
È distinta in due titoli:
Il primo delle spese ordinarie.
Il secondo delle spesestraordinarie.

E si divide in tanti capi quanti sono i Ministeri
cui le spese riguardano.
I capi sono suddivisi per servizi e in capitoli (2).
Art. 15. Ciascun capo deve indicare la totalità

delle somme allogate per le spese ordinarie in modo
distinto da quella delle spese straordinarie, e con-

tenere la ricapitolazione delle due totalità.
Art 16. In fine della parte del Bilancio della

spesa sono riassunte le spese di tutti i capi, distin-
guendo le ordinarie dalle straordinarie, per pre-
sentare in ultimo risultamento l'intiero ammontare

delle spese proposte in riscontro a quelle approvate
nel Bilancio dell'anno precedente (mod. n. 4).
Arti 17. Ognuno dei prospetti che fanno correde

al Bilancio della spesa é diviso in due titoli:
Il primo delle spese ordmarie.
Il secondo delle spese straordinarie.
I titoli sono divisi per servizi e per capitoli, se-

condo la qualità della spesa.
I capitoli ove occorra si suddividono in articoli.
I capitoli hanno un numero continuativo per ogni

prospetto.
Gli articoli hanno una serie speciale di numeri per

ciascun capitolo.
Art.

.

i8. Sono spese ordinarie quelle che per cause
permanenti occorrono al procedimento normale della
pubblica amministrazione.
Tutte le altre spese sono straordinarie (3).
Art. 19. Ogni spesa straordinaria maggiore di

L. 30,000 e dorivante da causa nuova deve essere

approvata con legge speciale, perché sia tutta o in
parte compresa nel Bilancio (4).

(1) Art. 8 R. D. 802.
(2) Art. A a. D. 805.
(3) Art. 5. R. D. 802.
(1) Art. 6 n. D. 302.

del competente Consiglio tecnico.
Quando però questa spesa porti variazione al pro-

getto di Bilancio già presentato dal Ministro delle

Finanze, spetta a quest'ultimo di presentare il pro-
getto di legge speciale, previa sempre deliberazione
del Consiglio dei Ministri.
Art. 20. Nel prospetto delle spese di ogni Mini-

stero si instituisce un capitola con una somma ap-
prossimativa, che prende il nome di spese casuali:
esso è l'ultimo capitolo delle spese ordinarie.
Ove per la disparità dei servizi si riconosca no-

cessaria la istituzione di più capitolidispesecasiäli,
ciascuno di essi è l'ultimo delle spese ordinarie dei
rispetLIVi servizi.
Tali capitoli sono esclusivamente destinati alle

spese di natura affatto casuale, le quali non possono
essere comprese neppàre per analogia iif alcuno
degli altri capitoli, ne sieno di tale importanza che
renda opportuna l'introduzione di un apposito capi-
tolo; come pure a quelle derivanti dalla concessione
di sussidi, gratificazioni e rimunerationi divérse,
per le quali non steno stanziate somme'ap te in
altri capitoli.
Art. 21. Le spese asse sono inscritte in capitoli

distinti da quelle variabili. Sono pure inscritte in

capitoli speciali le spese'd'ordine odobbligatorie.
Art. 22. Ogni spesa straordinaria da eseguirsi ri-

partilamente in più anni, devesi inscrivere in ap-
posite'cipitolo, colla indicazione della ripartizione
già apýrovata con legge o che viene proposta.
Questi capitole è riprodotto nei Bilanci successivi

sino all'inþgrale compimento della assegnazione,
anco se in qualche anno intermedio noi sif allogata
alcuna somma.
Art. 23. In ciascuno dei capitoli delle s¡iese straor-

dinario approvate con le5gi deŸesi indicare la data
della legge.
Art 24. I Ministri trasmettono a quello delle Fi-

nanze, nel tempo determinato dall'art. 2, i parziali
prospetti della spesa, i quali contengonoi

1. Il prospetto particolareggiato dei capitoli di-
visi, ove occorra, in articoli, preceduto da un ri-
stretto contenente soltanto le somme ripartite per
capi e per capitali (mod. n. 5 e 6);

2. Gli allegati occorrenti a chiarimento e gin-
st¡ilcazione delle spesËproposte;

3. La relazione in cui vien data ragione delle
fatte proposte. .

Outrol.o II.
Presentesionetel progetto di Bilancio

e sua approvazione.
Art 25. Il progetto del Bilancio è dal Ministro

delle Finanze presentato con motivata relazione alla

Camgra dei deputati dieci mesi prima che cominci
l'Esercizio.
Il Bilancio cogli allegati è fatto stampare a cura

del Ministero dalle Finanze.
Se le Camere fossero porogate, il Bilancio stam-

pato viene distribuito ai componenti di esse.
Se quella dei Deputati fosse disciolta, il .solo Bi-

lancio per capitoli viene pubblicato nella GalEetta Uf-
tiziale del Regno.
Nell'une e nell'altro caso i progetti di legge colle

rispettive parti di hilancio sono presentati alla Ga-
mera elettiva nei quindici giorni successivi alla sua

convocazione (1).
Art. 26. Le due parti del Bilancio sono approvate

con due leggi distinte (2).
I pmgetti di esse sono dal Ministro delle Finanze

presentati al Parlamento assieme al progetto del
Bilancio.
Art. 27. Appovato il Bilancio, prima di disporre

dei fondi ivi allogati, ogni Ministro procede al de-

finitivo ripartimento in articoli delle somme stan-

ziate in ciascun capitolo, tenendo conto dei voti
manifestati dalle Camere e delle variazioni introdotte

colle leggi di approvazione.
Tale ripartimento è approvato con Decreto mini-

steriale previa comunicazione alla Corto dei conti

per le sue osservazioni (3).
Copia autentica di quel Decreto registrato alla

Corte dei conti viene trasmessa al Ministero delle

(1) Art. 7 B. D. 302.
(t) Art. 8 R. D. 802.

(3) Art. 9 L D. 802.

Finanze (Direzione generale del Tesoro) e alla Corte
medesima.

CAPKTOLO III.
Aggiunte e variazioni al Bilancia.
Sezione I. -Bilancio per l'entreta.

Art. 28. Se durante l'anno sí verifichi una nuova

entrata, il Ministro delle Finanze ne propone alle

Camere l'aggiunta al Bilancio.
Ove nella stessa legge d'approvazione non sia stato

instituito un apposito capitolo, il Ministero delle Fi-

nanze provvede per la conveniente applicazione
delb DUOYR entrAta.
Nell'uno e nell'altro casoilMinisteredelleFinanze

compila una nota speciale indicante il nuovo capi-
tolo e l'applicazione data all'entrata, il numerod'or-
dine col quale deve essere aggiunto al Bilancio se-

condo la natura della stessa, e la data della legge
di approvazione.
Un esemplare della nota é tramnesso alla Corte

dei conti.
.

Sezione ll. -- Bilancio per la spesa. ,

Art. 29. Nessuna spesa può essere eseguita oltres
quelle previste ed autorizzate nel Bilancio; nè si

può eccedere i limiti dei fondi assegnati ai diTetsi
Ministeri per ciascun capitolo.
Art.' 30. Le spese, per le quali nell'interesse del

servizië occorra di eccedere i limiti dei fondiasse-

gnati nel Bilancio, si distinguono in - spese amed e -
- maggiori spese (1).
Tanto le une che le altre devono essere anterlz-

zate per le550•
Art. 31. In spese nuove sono quelle non previ-

ste dal Bilancio, le quali derivando da causa nuoys
richieggono la istituzione di un nuovo capitolo.
Le maggiori spese sono quelle che si r nione

necessarie in aggiunta a spese già previste nei ca-
pitoli del Bilancio.
Art. 32. Ilautorizzazione delle spese nuove o mag-

giori spese deve chiedersi per l'intiera lor6tsommar
sia che abbiano da esegwrst m un solo esercizio ,
sia che debbano ripartirsi in più esercizi.
Il ripartimento à determinato dalla legge d'auto-

razzazione.

Art. 33. la domande d'autorizzazione di spese
nuove o di maggiori spese sono fatte a mezzo dî

note sottoscritte dai Ministri proponenti, nelle quali
devono essere svolti i motivi che le rendono necei-

sarie, e per le speso nuove delibe altrest proporsi
la istituzione del capitolo.
Le note sono corredste dei documenti indii:ati

all'art, 19.
Art. 31. Le domande sono dal Ministro pröpo-

nente trasmesse a quello delle Finanze, indicando

se e quali mezzi fornisca la sua parte di Bilancio

per provvedere alle nuove e ma5giori spesar pro

poste, sia con economie già accertate
,
sia con ri-

sparmi fondataniente sperabili, e si ancora col tra-
lasciare in tutto od in parta qualche spesa già au-
torizzata.
Art. 35. I progetti di legge per P autorizzazione

delle spese nuove e delle maggiori spese sono pre-
sentati dal Ministro delle Finanze alle Camere coi

documenti relativi.
Art. 36. Colle leggi di autorizzazione delle spese

nuove o maggiori sono determinati i mezzi di prov-
vedervi; con decreto del Ministro cui la spesa si
riferisce à stabilito , ove fia d'uopo , lo scomparti-
mento in articoli delle spese e delle economie pre-
scritte.
li decreto viene registrato dalla Corte dei conti.
Di esso è data copia autentica al Ministero delle

Finanze (Direzione generale del Tesoro) e alla Corte
dei conti.
Art. 37. Se nell'intervällo della sessione delle Ca-

mere avvenga,necessità od urgenza di qualche spesa
nuova o maggiore spesa in aggiunta al Bilancio, vi
si provvede provvisoriamente con regii decreti dati
sulla preposizione del Ministro delle Finanze e di

quello cui la spesa riguarda , previa deliberazione

del Consiglio dei Ministri. I decreti sono pubblicati
nella Gazzetta uf5miale del Regno (2).
Nella,prossima sessione delle Camer¢ 11 Ministre

delle Finanze presenta un progetto collettivo per la
conversione in legge di tali decreti.

Art. 38. Le somme assegnate ai capitoli dellei

spese d'ordine e di quelle obbhgatorie, determinate
dalla legge sul bilancio, pessono essere\eccedate

senza che vi paceda una legge di approvazione (3).

(1) Art. 12. R. D. 802.
(2) Art. 13 B. D. 80L

(3) Ark 16 R. D. 302.



ossono egualmente eccedersi i fondi stanziati ee-
gli altri capitoli del Bitancio per l'ammontare delle

somme, the pagate sui capitoli medesimi venissero
restituite, durante l'eserciziofal Tesorò dello Stato.
Le eccedeoze a queste spese sonó "priivvisoria-

mente regolate con regii decreti dati sulla relag.ione
del ihnistro delle Finanze.
La loro definitiva regolazione viene proposta con

un progetto da presentarsi al Parlamento subito dopo
la chiusura dell'esercizio.
Aff. 19.'Ntatirittmporte da err tapitolo at-

l'altro delle somme inscrute nel Bilancio approvato,
e aggiuntevi dopo l'approvazione del medesimo. (i).
ArL•40. È acconsentito ai hiinisLri di talersi di

ititta o di parte della somma di un articolo per

provvedetti all'Irdmfficiétiz:f di un ò~ ptit attit.oli
dello stesa capitolo.
Tale trasporto di somme fra articoli di uno stesso

capitolo vien fatto con decreto Ininisteriale in cui
sono dimostrate le sommo tolte agli uni e aggiunte
agli altri.

11 decreto à registrato alla Corte det conti e co-

pia antentica di esso viene put trasmesy al Mini-
stero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro)
a alla Corte medesima (1}.

Carrroto IV.
Esercitie gaanziere (3).

dÌ somme maggiori,ise gliincand Èedo rimaÑAe•
serti, o le offerte non riconosciute accettabili. In

questo caso il prezzo e le condizioni dal Co-
verne per i pubblici incanti stanno a base delle trat-
tative private |

4. Per fafillto di beni urbani, quando per ragioni
speciali non sia conveniente esperimentare l'incanto ;

5. Per lo spaÊcio delle cose mannfann dai dite-
nuti nette carceri

6. Per forniture, trasporti o lavori, quando la
spesa nem superi L. 10,000 , e la durata ylei cona
tratto non sia maggiore di sei anni ;

7. ger 14 provvÏsta del grani beceMalle sus;
sistedze-militári, pèñaegaisto dt- tabaccil e på?
quello all'estero di cavalli perla rimánta, quandosi
reputi che sta per riuscire meno Tantaggiostri! pub-
blico conedtso ;

8. Per acquisto di cose, la produzione delle quali
ègarantita daprivativa iodastriale , o la cui natura
rende impossibile il concorso di offerenti;

9. Per prodotti d'arte, macchine, strumenti e
lavori di precisione, l'esecuzione dei quali deve com-
mettersi ad artisti o ad artigiani valenti;

10. Per riparazioni e riduzioni di fornimenti
militari;

11. Per coltivazioni, fabbrisazioni o terniture a

titolo di esperimento;
12. Per le materie e derrate che per la natura

don sono impresÌ iË questo dÍvieto i Ëtr tti
indicati nel n. 15 dell'art. 49, e quelli che convensa
di fare con càse o stabilimenti commerciali e indai
striali di notoria solid¡thiche ilon usino assumere

l'incarico di lAYOTÎ 0 $Ï (GFDÎLuf0 $€BER RËtÎCigaziOBO
di parte del prezzo (i).
Art. 58. Non si possono dare interessi o provvi-

sioni di banca ai fornitori o intraprenditori snile
sornme di danaro, che fossero obbligat di antici-
pare per la esecuzione dei contratti nell'interno dello
StatŒ(27.
)rt. 59. I,contratti per-spese a carico dello Stato
devona essergiristrettPalle somme assegriais nei hi-
ÍAnci annuali ; tuttavia por le spese oráiriari $Í pis-
sono far contratti progressivi sino ad un novennio,
fuindõTailiära deÏŒ spise, o motivi späciali ne äi-
runstrino li convenienza, e l'Amministrazione non sia
vincolata ad eccedere i limiti dei successivi Bilanci.
Nei contratti relativi a spese straordinarie da e-

seguirsi nel corso di pià anni, non deve vincolati
a far pagamenti oltre le somme approvato nei Bi-
lanci, od in aumento ai medesuni, senza una legge
speciale che la autorizzi.
Art. 60. Nei contratti lien si può convenire esen-

zione di dazi, pedaggi e gabeNo esistenti alfepoca
della lore stipulazione.
Per il caso di successive variazioni è dichiarato

nei contratti medesimi a carico di chi debbano ca-

Stk od i parziali o titoli secondo
la natura dell'oggetto;

4 Il termine prensso al loro compimehte se

trattisi di lavori, ils tempo e il luogo della consegna
tier le fornitud, e>queÍlo del pagamento per le ven-
dite e per gli afatti;'

°

5. Gli Uffizi presso i quali si può avere cogni-
zione delle condizioni d'appalto;

0. I documenti giustificativi d'idoneith e dire-

aponsabiliLh da predersi per poter essere ammessi

7. Il modo con cui seguira fasta, se ad estio-
zione di candela o a partito segreto;

8. 11 deposito da farsi dagli aspiranti all'asta:
9. Il termine utile per presentare un'offerta di

rifiñiië š~il'inieätä non infeki riTaisiBäÏ
prezzo di aggiudicìzlááë.
Art. Ti. Gli avvisi-d'asta sono pubblicatineiCo-

muni dove esistono gli effetti,mobili e gli stabili da
vendere o da aflittare, e -in quelli dove debbono
farsi le forniture, i trasporti o i lavori.
A misura dell'importanza dei cóntratti gli AYŸisi

sono anche pubblicati nello Città giocipali dä! Regno
e nei Comuni vicini al luogo dove esistono I mobil¡'
o gli stabili da vendere o da afBitare, ovrem dove
le forniture, i trasporti e i lavori si dðbbono fare,
come pure in altri luoghi,-bre slo giudichi oppor-
tono l'Autorità incaricçta della stipulazione delcon-

Art. 41. Per esercizio finanziere s'intende il pe- loro e per l'uso speciale a cui sono destinate deb- dere. . tratto. • r ,

riodo di tempo stabilito dalla legge per l'animini- bono essere acqtiistate nel luogo della produzione, o Art. 61.,1 quaderni d'onere da imporsi per ogni .Se dgti contratti sieno di grande rilievo, re se

strazione der Bilancio- fornite direttamente dai produttori: genere di forniture, trasporti o lavori, si dividono riflettano la vendita d'immobili, ai,deve dare agli
Art. 42. La durata dell'esercizio é di un anno, 13. Per le forniture, per i trasporti o lavori in generali e parzialii Eli uni e gli altri sono sta- avvisi d'asta la maggiore pubblicità, facendoli anco

esso comincia il 1.0 di gennaio e termina il 31 di- me,ssi a concorso quando sieno mancata lg ofert• biliti dei reSolamenti speciali approvati da ciascun inserire nella Gazzetta ulliciale del Jtegno,pe nel
sembre.

.
o non sieno state accettabili. lo questo case PAm- Ministeto, giornale della provincia in cui hanno luego gPm-

Per compiere le operazioni rignardanti la riscos- ministrazione non puð variare le condizioni stahdite I quaderoi d'onere generali riguardano le cond¡. canti. - se

Êone dette entrate ,
la liquidazione e it pagamento nei quaderni d'onere, nè il limite del preXEO fatto cow zioni che possono applicursi iodistintamente ad 'un

.

La pubblicazione ed aBissione degli avvisi/d'asta
delle speso, l'esercizio si protrae sino a tutto il 30 nescere quando apri il concorso; tal genero di lavoro od appalto e le forme da si fa alla porta delfUinzio nel qualedevoneeseguirsi
settembredell'anno successivo a quello da cui prende 14. Per le forniture, per i trasporti o lavori, guirsi per gli incanti. Quelli parziali contengono le gl'incanti, e negli altri luoghi destinati alla alBasioneb
il nome. - quando cause imprevedute di urgenza non permet- condizioni che si riferiscono piis specialmente all'og degli atti pubblici. ,

t

In questo giorno l'esercizio è chiuso. · tano l'indugio degli incanti, e per le provviste delle getto del contratto.- - Qualunque,Autorità locale, venendo,,richiesta, 4
Art. 43; Sono anteria di un esereizio le entrate fortezze quando sono urgentemente richiesta dalla Nei quaderni d'onere sono determinale la natura obbligata di far eseguire la pubblicazitma e l'afDs-3

accertate, i diritti acquistati dallo Stato, le spese sicurezza dello SL9to; e l'importanza delle guarentigie, che i provveditori stone su menzionate,

pèr opere e fornitum fatte o date in appalto per 15. Per le forniture occorrenti al mantenimenta öd appaltatori devono produrre per essere am Art. 72. I certilleati della seguita pubblicazione
contratto dormitivamente approvato, o incominciate dei detenuti, quando sieno commesse a stabilimenti agli incanti, ed assicurarp Veseguimento dei loroim. ed aSissione nel Comune dova hanno luogo gl'in-
ad economia, e i diritti aequistati verso lo Stato dal di opem pie, e per lavoro da dare ad essi deth- pegni, come pure le condizioni coercitive o penali canti fanno.parte integrale.dell'atto d'asta.
1.e gennaiû a tutto il 31 dicembte- nuti (I). o pecuniarie, e l'azione che l'Aroministrazione poë Art..7.) Nel giorno e nell'ollt stabditi;dalfarviso

TITOLO li
Art. 50. I contratti dei quali la legge perroette esercitare sopra le µuzioni per il caso di non eso, d'¾ l'Autorità che presÍede agl'incanti, ,sempre-

la stipulazione colla dispensa degli incanti si possono cuzione di questi impegni, non che il fuego in cui chè.sieno presenti almeno due concorrentig ordina
Dei contratti. conchiudere per mezzo di licitazione privata o di l'appaltatere, if suo fideiussore e l'approbatore (jide- l'aprimento dell'asta.-Passata aun'ora senza che si

e Camoto 1 semplice trattativa. iussore aussidiario) devono eleggere il domicilio le- presentino almeno due concorrenti,, lo fa risultare in
Nonne gmh' La scelta fra questi due modi viene determinata gale. un atto verbale, che trasmette al hiinistero compe-

<& 44. Jii provvede per mezzo di contratti a dall'importanza dell'oggetto o dalla natura dei servi- Art. 62. Per i contratti relativi a forniture, tras- tente per le ulteriori disposizioni.
tutte le fornitore, i frasporti e i lavori occorrenti zio, secondo il prescrittõ dai regolamenti speciali· porti o lavori, che non possono senza inconvenienti Art. 74. II liinistro p¢, ordinare un secondo in-

pel servivio delle diverse Amministrazioni- Art. 51. 1 contratti che si fanno in, virtà delle essere abbandonati ad una illimitata concermosa, si canto sulle stasy insi, ed in questo caso qualunque,
I servizi, i quali per la loro natura banno da e- leggi d'autorizzazione di alienaziona di bent immo- stabiliscono nei tapitoli le condizioni sotto le quali sia il numero dei concorrenti ¢ della offerto si fa

seguirst ad econoinia, sono retti da regclamenti spe- bili delleStato devono contenere tutte le condizioni le persona sono ammesse a fare offerte. luogo all'aggiudicazione. Di cið der esi dare notÑa
ciali approvati con regii decreti, avuto previamente stabilite dalle leggi stesse. Art. 63. Quando trattasi di lavori d'arte o di nuova al pubblicu nei nuovi avvist d'asta.
il parere del Consiglio di Stata- Art.53.lteiquadernid'onere,relativi agliafniti.si costruzione, l'aspirante deve giustiilcare la sua ido- In mancanza di chistor al secondo incanto l'Uf-
-Per quelli,di tali servizi di natura eventuale, la stabiliseeno tutte le condizioni atte alla conservazione neità con la presentazione di attestato di persom

Eciale che presiede puð accettare un'offerta pr¡rata
cui spesa sia per ottrepassare la somma di L 4,000, delle proprietà che si danno in alBtto, ed al leço dell'arte, il quale sia di data non maggiore di sei

.

per sottoporla al Ministro competente.
b -necpssario il previo parere del Consiglie di Stato, miglioramento riguardo ai beni rurali- mesi, e assicuri che l'aspirante ha dato prove di

.

Art 75. Aperta l'asta. l'Autori,tà efie presiede agli
al cui esana debbono altresi rassegnarsi i conti a i Si debbe perô determinare la durata dell'agitto , abilità e di pratiche cognizioni nellieseguimento o incanti chiama l'attenzione dei concorarili, fa dar

spesa compiuta prima di ordinerne il pagamento fi- e stabilire le condizioni necessarie per assicurare il nella diezione di altri contratti'd'appalto di lavori
lettura delle condiziom de ontratto,'e conoscenza

nale. Questa spese, i¡ualunque se sia la somma , pagamento dei fitti e radempimento deg i obblißhi pubblici o privad. dei disegni, modelli e camprom, se ve ne hanno,

non possono essere pagate se non sono approvata in essi stabiliti. Art. 64. Sono escluse.dal far offerte per tutti i quindi dichiara che il contratto si effettua sotto l'os-
con decreto del Ministro cui la spesa riguarda o Art. 53. Nei contratti per l'eseguimento d'opere contratti le persone che nell'eseguire altre imprese servanza delle coridizioni suddette e degli oneri ge•
delFUmsiale da esso delegaa si possono cedere agli appaltatori i materiali deri- si sieno rese colpevoli di negligenza o di mala fede nerali e particolari.
,

&rt. 45. I contratti sono stipulati dinanzi a pob- vanti dalla demolizione di fabbriche sul luogo dei la- tanto verso il Governo quanto verso privati.
Art. 76. Non si può procedere ad aggiudicazi<ne

blici Umziali a ciò delegati per legge o per regola- vori, quando non possa esserne più vantaggiosa la Art 65. Le epoche e le norme speciali per à se non si hanno le offerte almeno di due concot-

mento appreyata da agio decreto (4). vendita ai pubblici inánti. stipulazione dei contratti relativi tanto agli amtli, renti, ad eccezione del caso previsto alPart. 74.

Art.. 40. L contratti che la vigtå dei regolamenti Quando per l'importanza dei contratti debba farsi quanto alle eseguimento di forniture, trasportio la- Art. 77. Durante l'asta non si accetta alcuna of-

si fanno nei Mioisteri devono essere stipulati dinanzi relazione al Consiglio di Stato, si êspongono in essa Tori, sono regolate da particolari disposizioni seconde ferta condizionata.
11 Segretaria generale o 11 Direttore generale com- i motivi che fecero preferire la cessione dei mate- fa natura di ciascun ramo di servizio. Art. 78. L'asta si tiene alla candela vergine ò a

palante, e sono ricevuti da on impiegato del Mini- riali all'appaltatore•
- Carror.o 11

mezze di offerte segrete secondochè la circostanze,
stero non inferiore al gr.ado di Segretario. Art. 56. Allorché nell'interesse dello Stato

, per Stipulazione dei contratti. l'importanza o la qualità del contratto facciano 're-
Quelli che si stipulano negli Udizi di Prefettura analogia degli oggetti da vendere con s¡nelli che oc Art. 66. Si procede alla stipulazione dei con- putare più vantaggioso allo Stato, e sia stato dis-

o di.Sotto-Prefettura sono ricevuti dal Segretario a corresse alfAmministrazione di acquistare, si creda tratti: posto dal Ministro competente o dall'Udciale de-
cio.eutorissauk conveniente di facilitare agli appaltatori l'acquisto I. A mezzo dei pdbblici incanti;
Onelli che si stipulano negli altri Uffizi sono Ti- degli efetti fuori d'uso, si può, previi gli opportoni 2. Con licitazioni private;

Nel primo caso l'incanto viene aperto sul prezzo
cevuti dagli impiegati a cið autorizzati dai regola- accordi col Ministro delle Finanze, provvedere nello 8. Con private trattative. prestabilito,
menti speciali d'ogni Ministero. stesso appalto per la vendita e per la forniture, fa¯ Art. 67. Qualunque sia il modo di procedere che

Nel secondo caso il maximum o il minimum, cui

Art.. 47. Alla stiputazione dei contrattie agli atti cendo, a mezzo di stima regolare, stabilire agli og¯ si adotti, debbono essere comunicati in progetto al
si possa arrivare nell'dggiudicazione, è previamente

d'incanto prende parte per l'accettazione, nell'inte- getti da vendere il loro valore reale da versarsi nelle BIBlio di Stato per averne il parere:
stabilito dal Ministro, o dall'OfDciale da esso appo-

ressa,di ciascuna Amministrazione , quell'impiegato casse dello Stato come entrata eventuale. a) I contratti da stipulare a mezzo dei pubblici
sitamente incaricato, m una scheda suggliata con

che vi e destinato a'terminidei regolamenti speciali Le offerte agli incanti devono soltanto rigolirdare incanti quando l'ammontare ecceda la L 2&,000· sigillo particolare,
di ciascun Ministero-

.

le forniture da farsi, essendo inalterabile il vilor b) I contratti da farsi a mezzo di licitazione
Codesta scheda viene deposta, dall'Autorità che

Art. 41L Tutti i contratti, dai quali derivino en- degli oggetti da cedersi. privata, o a privata trattativa quando l'ammontare
presiede all'asta, sul tavolo degli incanti alla pre-

trmo spy per lo Stato, debbono essere prece- Art. 55. Per la validità dei contratti relativi alla superi le L. 4,000 (3).
senza degli astanti nell'atto dell'aprirsi dell'adu-

dati da pubblici incanti in coagormith del presente vendita degli oggetti fuori d'uso deve prender parte Avuto il parere del Consiglia di Stato , si tras-
mnza.

regolamento, eccettuati i casi indicati da leggi speciali agli incanti un Agento delle Finanze, quando il valoie mettono i documenti relativi all'Ufficiale dinanzi il
Art. '¡9. Quando nelle aste a offerte segreto pa-

e quelli enspèrati.nell'articolo seguente (5)- di stima dei medesimi superi le L. 4,000· quale i contratti devono essere stipulati a termini
recchi concorrenti facciano la stessa offerta, ed essa

La forniture, i trasporti e, is lavon sono posti& Art. 50. Nei quaderni d'onere concernenti la ve dell'art. 46. sm la mighore, si procede nella medesima adunanza

paratamente in appalto secondo la loro natura
, e dita degli oggetti fuori d'uso si stabilisce , che a Art. 68. Quando si debbono fare contratti con

ad una nuova licitazione fra essi soli a partill se-

suddivisi possibilmente la lotti per facilitare la con- guarentigia dell'esecuzione del contratto si debba formalità d'incanti, l'UBiciale incaricato della stipu. greti, od all'estioxione di candela vergine, secon-

correnzaagliincanti. fare un deposito in ragione del quinto dell'intero lazione deve far pubblicare un avviso d'asta sotto-
dochè lo creda più opportuno PUfBciale mcaricato,

Art. 49. Si possono stipularacontratti a partiti pri- prezzo degli oggetti venduti; che nessuno di detd scritto dalla persona che a termiai dell'art. 40 à in-
e colm ohe risulta miglior offerente à dichiarato

valisenza.formalith4'incanto: oggetti possa essere esportato senza previe paµ° caricata di riceverli. aggmdicatario.
1. Per la vendsta degli effetti mobili resi inu- mento del relativo prezzo; e che ove gli oggetti Àrt. 69. Gli avvisi d'asta si pubblicano quindici

Ove nessuno degli oblatori s'induct a migliorare
tili al pubblice sortizio, il cui valore di stima non venduti non siano dalfacquisitore ritirati nel termine giorni prima di quello fissato per gl'lucanti e per la

l'offerta, la sorte deciderà fra loro chi debba essere

epoeda L. 400ût Ossato dai quaderni medesimi , l' Amministrazione successiva aggiudicaziope. l'aggiudicatario.
2. Per gli atitti di beni rustici, fabbricati, ponti preceda a nuova vendita di essi a spesse risebio del 2 in facoltà del Ministro competente di ridurre Art. 80. Quando l'asta si tiene col metodo del-

ed altre cosit di ragione demaniale, quando ciò che primitivo acquisitore• guesto termine fino a cinque giorni, o portarlo ad
l'estinzione delle candele, se ne devono accendere

mododo annuaintente àvalutato in somma non mat- Art. 57. In nessun contratto per forniture, trag- un tempo maggiore, quando l'interesse del servizio
tre, una dopo l'altra ; se la terza si estingne senza

giore dil..¡LOOD,eladurata dpi contratti non ec- porti o lavorisi potrà stabilire l'obbligodifarepa lo richiegga.
che sieno falle offerte, l'incanto è dichiarato de-

ceda set anni i
. ,

gamenti in conto, se non in ragione delf opera pm Art. 70. Gli avvisi d'asta devono indicare: serto.
3. Per le vendite e per gli aflitti della specie in- stata o della materia fornita, quando siena accettate 1. L'Autorità che presiede gl'incanti, il luoge

Se invece nell'ardere d'una delle tre candele s¡
dioata nel numeri precedenti, anche quando sa tratti I pagamenti in conto non possono eccedere inove il giorno e l'ora in cui seguir debbono;

' sieno avute offerte, si passa ad accendere la quarta,
decimi delle somme dovute e giustíacate dai prescritu 2. L'oggetto dell'asta e si prosegue ad accenderne delle altre fino a che

(I) Art. 11 a. D. 802, capoverso primo. documenti per i contratti, la cui spesa non supeN si hanno offerte.
(2) Art. 11 R. D. 802, capoverBO E0000 0° Ie L. 50im., e i dicianove ventesimi per i contratti (t) Art. 17 a. D. 802. Nell'istante in cui una candela si estingue ed à

di maggior somma• (t) Arg. 18 a. D. 802. consumata senza clio si sia avuta alcuna offerta du-

5) Art. 15 R. D. 302 (1) Art. 16 R. D. 302. (3) art, 19 a. D. 362. : rante tutto il fempo nel quale rimase accesa, e non



vi sia state alterco tra gli a'stanti, che abbia interrotto
il corso dell'asta, ha effetto l'aggiudicazione a favore
dell'ultimo mîgiior offerente.
Le offerte devono essere fatte in frazioni decimali

nella proporzione da determinarsi nell'avviso d'asta,
o da chi vi presiede, all'atto dell'apertura della me-
desima.
Art. 81. Se l'asta si fa a ofkrte segrete, ciascun

offerente rimette in piego suggellato all'Autorità, cho
vi presiede, la sua offerta.
La stessa Autorità subito che ha ricevuto tutte le

offerte, del che si accerta richiedendone ad alta voce
gli astanti, apre i pieghi in presenza dei concor-

renti, legge o fa leggere ad alta intelligibile voce le
offerte, quindi essa prende conoscenza del prezzo
.stabilito nella scheda trasmessale, di eni all'art. 78.

Se dal confronto fatto le risulti che questo prezzo
sia stato migliorato dai concorrenti, l'Autorità stessa

aggiudica il contratto al miglior offerente; in casp
contrario essa dichiara l'incanto di nessun elletto e

comunica ai concorrenti il maximum o il minimum
scritto nella scheda.
Art. 82. Terminata l'asta si stende un atto ver-

bale in cui si descrivono le operazioni fatte e le of-
ferte ottenute; lo sottoscrivono l'Áutorità, che la pre-
siedette, l'impiegato, che a termini degli art. 47 e

55 intervenne all'asta, l'aggiudicatario, i due testi-
moni e la persona che vi fece l'uflicio di notaio.
S'inseriscono nell'atto verbale un esemplare dell'av-
viso d'asta e le relazioni della seguita pubblicazione
nei luoghi indicati nell'art. 71.
Art. 83. Chiusi gli incanti si restituiscono ai

concorrenti i depositi fatti, eccetto quello dell'ag-
giudicatario.
Art 84. Si deve pubblicare nel più breve tempo

possibile con apposito avviso la seguita aggiudica-
ziolië,'ed indicare il giorno e l'ora precisa in cui
scade il periodo di tempo (firtali) entro il quale
si pu6 miiliorare il prezzo dell'c5giudicazione.
Passato questo periodo non può essere accettati

Verun'altra offerta.
Questa pubblicazione puô essera tralaiciata quando

sj tratti di appalto, la importanza del quale non
ecceda L 6,000, e particolari raBioni ne dimostribo
la convenienza.

11 periodo di tempo utile per miglíorare il prezzo
dell'aggiudicazione 6 di giorni quindici, a contare
da quello dell'avvenuta aggiudicazione, es intende
scaduto al suonare dell'ora stabilita,
Illhuistro cotapetente puì, ove iÏ servisíd to esiga,

ridurlo sino a giorni cinque,
llofferta d'aumento o di ribísso non pua mai es-

sera,inferiore al ventesimo del prezza d'aggiudica-
zÍone, e deve essere presentata all'Ullicio che ha

procedu,to all'asta, ed accompagnata dalle carte pre-
scritte per gli oblatori.
L'Ufucio deve spedire all'oirerente una dichiara-

zione indicante il giorno e l'ora in cui venne pre-
seniati l'oferta.
Art. 85. Presentandosi in tempo utile un'offerta

ammissibile, si pubblicano secondo le norme indi-
ege nègli articoli precedenti altri avvisi d'asta e si
procede al nuovo incanto sul prezzo stato ridotto
eglia avuta migliore oferta e col metodo dell'estin-
zione delle candele o di partiti suggellati, come viene
determinato ed è pubblicato nell'avviso.
A questa nuova asta sono applicabili le discipline

stabilite negli articoli precedenti.
Art. 86. Nel casð in cui ai nuovi incanti nessuno

si presenti a fare una ulteriore offerta d'aumento o
di ribasso, l'appalto rimane deûnitivamente aggiu-
dicato a colui sull'pferta del quale sono aperti gli
incanti.
Avvenuta la dencitiva aggiudicazione, si procede

nel piu breve termine alla stipulazione del con-
tratto.
Art. 8.7. La licitazione privata è quella colla quale

a mezzo d'avvisi particolan 0 pubblici s'invitano a

comparire in luogo, giorna ed ora determinati per
presentare le loroollerle, tutti coloro che si.presume
pössano essere idonei all'oggetto della licitazione, e
si aggiudica l'impresa, sednta stante, se i concer-

renti non siano stati prevenuti differentemente.
11 Ministro stabilisme se gli avvisi debbano essere

pubblicati o dati a dimora; non avendolo stabilito
vengono pubblicati, ,

Art. 88. I contra.ui a mezzo di licitazione privata,
oltre agli altri melodi, ,possono anche aggiudicarsi
in seguito a offerte in iscritto,
la questo caso, dopo la lettura delle offerte rice-

vote, l'Autorith delegata invita i concorrenti a fare
una nuova ollerta a miglioramento dell'offerta più
vantaggiosa presentata, e quindi stipula il contraup
col miglior offerente.
Art. 89. I contr4tti a trallativa privata 5Í fanno:
1. A mezzo di obbligaziune scritta a piedi dei

quaderni d'onere;

colui h('on in at di sottomessia e sottoscritto da

9. A, mezz) di corrispondenza secondol'usodelC0m1D0TCIO.

CAPITol.o Ill.
Forma edapprovazione dei contratti.

Art. 93. Gli obbliglii che assumono i particolari
Verso 11 Stato debbono risultare da un atto pub-
blico. Non occorre atto pubblico per quelli la cui
somma non ecceda L. .1,000, e per quelli che sono
accennali act precedente art. 80.
Art. Of. Nei contratti fatti con atto pubblico i

contraenti obbligazioni verso lo Stato debbono pre-
sentare una valida canztone secondo 11 di posto
dalle leggi.

Puð tuttavia. l'Amministrazíone accettare una catti
zione personale con approbatore (jfdelussore sus-

sidiarie):
1. dai contraenti ai quali non slepo fornita

cose appartenenti alla Stato;
2. per i contratti d'affilto quando viene antici-

pato un anno di fitto;
3.-per il taglio di boschi cedui quando il

prezzo vien pagate per intiero anlielpatamente.
Art. 02. Sono eccettuati dall'obbligo della cau-

zione i particolari che cedono in affitto al Governo
le loro proprietà, sebbene i relativi contratti con-
tengano condizioni ad essi onerose, semprechenon
venendo esse eseguite nel tempo determinato, il Go-
Verno abbia il diritto di farle adempire a loro rischio
e pericolo, coll'obbligo inoltre del risarcimento dei
danni derivanti dal ritardo.
Art. 93. Per i contratti che non sono stipulati

con atto pubblico, le guarentigie che si devono
somministrare dai contraenti per l'esatLo adempi-
mento delle loro obbligazioni, sono staliilite secondo
i casi e l'importanza dei contratti medesimi dal-
l'Amministrazione contraente.
Art. 94. Nei contratti che si stipulano in appoggio

di perizia o di quaderni d'onere, questi documenti
devono esservi inseriti.
Art. 95. Per i contratti che non sono stipulati

nei Ministeri, l'Autorità delegata ne trasmelte copia
autentica al Ministero competente unendovi i rela-
tivi documenti e succinta rela2ione.
Art. 96. Per fesame della regolarità dei contratti

il Ministro trasmette con apposita relazione al Con-

ad efetto se non quando sieno autorizzate dat Mi•
nistro competente, séntito il Consiglio di Stato nei
casi previsti dall'articolo 99.
Le variazioni e le aggiunte fatte eseguire senza

la prescritta autorizzazione sono a carico della per-
sona che le ha illegalmente ordinate.

Carrror.o V.

Collaudazione delle ¶orniture e dei lavori.
Art. 107. Tutti i lavori e tutte le forniture fatte

ad appalto o ad economia devono essere soggette
a collaudazione parziale o finale nei modi previsti
dai regolamenti dei diversi servizi.
Art. 108. Le collaudazioni finali dei lavori e delle

forniture sono fatte da Agenti destinati dal Ministro
cui la spesa riguarda.
Art. 109. I· regolamenti speciali cui·aecennano

gli articoli 103 e 107, oltre le caulele e le norme

ivi accennate, determinano pure il sistema di sin-
dacato, e il modo di compilare le liquidazioni prov-
visorie o finali, non che i documenti da produrre
in appoggio alle medesime.

TITOLO III.
IJelpatrimonio dello Stato.

Art. 110. 11 patrimonio o Demanio dello Stato è
costituito da tutti i beni immobili e mobili che gli
appartengono.
Sotto la denominazione di beni immobili si com-

prendono tutte le cose improduttive di loro natura
immobili.
Sono beni mobili tutte le cose di proprietà dello

Stato che non sono considerate come beni immobili,
escluso il danaro.

per servizio del Goveniô oggetti mobili di pertinenza
dello Stato, à personalmente responsabile dei me-
desimi fino a che ne abbia ricevuto formale dis-

carico.

La trasformazione, la diminuzione, o la perdita
derli oggetti consegnati deve essere giustificata nelle
forme e nei modi stabiliti dai Regolamenti del di-
versi servizi.

Art 125. I Contabili dei magazzeni non possono
introdurvi, nè estrarne cosa alcuna senza un ordine

scritto in conformità dei regolamenti speciali.
Art. 12ô. La situazione di ciascuna contabilith ri-

sulta dal libro di debito e credito che ogni Conta-
bile deve tenere secondo le quantità, le destiqazioni
e le classificazioni del refalivo inventario, e Šul

quale deve notare giornalmente a debito gli oggetti
di nuova introduzione e a credito quelli estratti.
Ogni contabile tiene inoltre quei registri e do-

cumenti che valgono a giu tificare i proprii conti e
a dimostrarne la situaziono, cesi in numero ,

come

in valore, non che i benefizi o le perdite avuto

dallo Stato.
Art. 127. Alle epoche stabilite per ciascuna specie

di servizio ogni Contabile deve compilare i pro-
spatti delle introduzioni e delle distribuzioni, delle
rimanenze dei fondi, dei benefizi e delle perdite.
Questi prospetti verificati e sottoscritti dagli 11111-

ziali incaricati vengono trasmessi al Ministero com-

petente.
Art. 128. In ciascun Ministero à tenuta una con-

tabilità centrale degli oggetti mobili, detta del má-
teriale, nella quale sono compendiati, previa veri-

siglio di Stato:
a) quelli che , stipulati in seguito a pubblici

incanti, eccedono la somma di L 10,000
b) quelli che, fatti con licitazione o trattativa

prialta, eccedono L 4,000
e) tuKi quelli che ponano iiieniki no di at

bili (1).
Art. 97. Ribonosciuta la regolérit del contratti,

e sentito il könsiglio di Stato nei cúsi indicati dal
l'articolo precedenie, i inedesimi sono Ñst e
bili da un dedreto del Blinistro (2).'
Il Ministrå pu6 delegare rapprovazione dèi con-

tratti non sdpulati nei litinisteri quaindo'oõn sia no-
cessario II Árere del Consiglio di Stito.
Art. 98: Qõalora nett ¿secuzione di forniturà,

trasporti o lavori derivanti da contratti ahe in räi
gione del loro amuientare noisíeño stit! iispriti al
Consiglio di $tato per il prev¡o suo parere,'si mi-
nifesti la necessità di variazioni che ne faCCÍnn0 Sai
lire la spesa oltre i limiti accennati all'arL 90, de-
vono comqpicarsi i relativi conti al Consiglio di
Stato per il sua avviso prima

_

dljovvecÌere al
gamento fiilile.
La stessa prescrizione è applicabile alle furnito

e ai lavori fatti ad economia, quando nell' eseen-
zione la spescÏ superi la somma di L 4,000 (3).
Art. 99. Quando un contratto per il quale fa

sentito il Corisiglio di Stato, si vuole rescindere é
rariare per una causa in quel contratto n6a pre-
veduta, à necessario l'avviso dello <esso Con-
siglio (4).
Art 100. Itel decreto del latinistro o delPUfBziald

da lui delegato, di cui parla l'articolo 9T deve in-
dicarst:

Fra i beni immobili si annoverano le armi, il
naviglio da guerra, i materiali lavorati e da lavoro,
le stoffe, le derrate, le materie di ogni specie esi-
stenti negli arsènali di terra e di mare, nellapiazze
férti, nei cantieri, laboratorii emadzini, e depoÔti
delle amministraziolii e degli stabilimenti del ßo-
Venio, i cavalli, le macchine, fanodelli, I usei, le
biblioteche gif oggetti e stromenti Éi scÍenza e ai
arla, e ogni altra cosa di proprieth delfo¾ato.
Art 111. Nel Demanio de11d Stiito si distinguonË

i beni pubblici da quelli posseduti Ê .titolo di pri-
Vata proprietà.
Artã 112. Le leggi civili determinÍ$o qualËsieÁ

beni pubblici esclusi dalle contrattazioni, e non su-
scettivi di privata proprietà.
Art. 113. 11 Demanio dello Stato á posto sotto

l'aka s6rtreglianza del Ministero delle Finanzé.
Art. 114. Ciascun Ministero provvede all'ammini-

strazione dei beni immobili e mobili assegnati ad
uso proprio o a quello dei servizi che di esso di-
pendono.

,
Art lii."Tutti 'gli Altri beni del Deinanio dello

Stato si pubblici che posseduti a titolo di privata
proprietà, fróttiferl o infruttiferi, si amininistrado
keparatamente per cura del Ministero delle*Finanze.
Art; 116. Ik leggi speciali che regolaro le acque,

le strade, le spiaggie ed altri beni pubblici, deter-
minano le forme e le condizioni colle quali puõ
concedersi, in modo precario; ai privatÚ l' usd dei
beni stessi, come pure il mododistabilitne il prezzo
corrispondente a vantaggio del Demanio.
Art. -117. r beni immobili dello Stato sono de-

scrittiin un registrodiconsisterna a cura delitini-
stero delle Finanze.

i. la data del contratto;
2. il nome e il cognome del contraente;
3. In fornitura, il trasporto, il lavoro fatto

,
la

cosa locata od altro cadente nel contrattot
4. la somma intiera cui ascende il contratto

stipulato;

I nuovi acquisti e le alienazioni d'immobili si an-
àotano nel registro dallo stesso niinistero a misui
che si verincano.
Art. 118. I beni immobili issegnati ad uso di ad

servizio governative, quando cessino da tale desti-
mazione, rientrano nell'amministrazione del Afinistero

fiC32ÍOne, i FISultamenti dei prospetti periodici che
i Contabili devono trasmettere.

Tale contabilità serve di base ·ai conti generali
che si formano dai Alinisteri, e di controllo alle

operazioni dei contabili e delle persone che vi

hanno ingerenza.
Art. 129. Ciascun doisterW riconosce la regola-

rità e l'esattezza det conò aúñuali dei Contabili
delle cose mobili col conkonto dei proþzil registfi,
evi appone analoidichiarazione di pirifidamentò.
Art. 130. Di ciascinio dei Ministeri 6 compilatay

secondo la sýebialità.déi èervizi, un'apposit£ Istro-

zione, specialniente pe# quanto si tiferiscei
1. alla nomencliturg, unità dia misuri 6 clissi

zione della cose' niobili;
2. ai modelli dei libri di debiió è credifò,41

modo di tenerli é a quéllo onde hanno da éssem

compilati e trasmessi i prospetti e i documenti di
contabilità.

3. alla destinazione e dipendenza dei Cori-
tabili.
Art, 13f. Gli oggetti niobili dËvenui löselviblÉ,

o che non convenisse di ulteridrménte bonservird

nei omgazzeal d nègt!-stabilimenti delloStato,Àono
alienati col consenso del Ministard delle Finanzé(Ì)
Le mobille perð e gli Artedi degli olÌlzi e de811

alloggi governatiÝi devono essere conse8nati
'al-

VAnuninistrazione demaniale, di coi aR'art. 115, per .
essere conservati od alienati.
Art. 132. Gli oggettì mobiÌi°nda poishnòa

dati in pagamento ai' endirbri deRo'Stiíto (2)L
Potranno soltantir cedersi agli appaltatori di opers

i ruateriali derivanti dillia demolizione di fabbriciti

sul luogo dei lavori, quando nori possa riesbiále piis '
vantaggiosa la vendita ai' pubblief incanti (3).
Art. i33s A cura del Ministežo delle FinaiÑe a

fatto eseguire Vinventario di tutti i þeni iminobili

di pertinenza delló Stato secondola Ìoro consisteam
al 31 dicembre 1863 (4).
L'inventario é distfuto in huepartfi la printi colà-

5. e ove i contratti siene passivi, il capitolo
del Bilancio al quale la spesa deveessereapplicata.
Art. 101. Per gravi motivi d'interesse pubblico e

dello Stato it niinistro puð astenersi dal< rendere
eseguibili contratti quantunque riconosciuti regolari.
Art. 102. Le spese di bollo, di copia ed altre

inerenti ai contraui sono a carico dell' appaltatore.
I contratti non danno luogo a speso di registro ,

essendone gratuita la registžazione a' termini del-
l'art. 96, § 2 della legge del 21 aprile 1802, q. 583.

Cuarorn IV.
-
,

Esteuxione dei contrwiti.
Art. 103. Allorch& i contratti sono divenuti ese-

guibili a termini dett'art. 97, i Alinistri o gli Uli-
siali incaricati provvedono alla loro esecozione.
Art. 104. Negli speciali regolamenti di ciascun

servizio si stabiliscono la tantelo di assistenza, vigi-
lanza e direzione necessario ad assicurare la buona

esebuzione delle forniture, dei trasporti o lavori

secondo la diversa loro natura.

Art. 905. Quando i laveri, i trasporti e le for-
niture subiscono ritardo

,
le persone incaricate di

vigilare alla loro execuziàne devono rivolgersi al-
l'Autorilà competento per ottenere l'esatto adempi-
mento del contratto.
Art. 106. Le persene poste alla ditezione dei la-

Tori ed alla siAilanza sulle forniture esui trasporti,
non possono far aggiunte, nè alcun'altra variazione
ai contratti.
Se pen) qualche variazione od aggiunta si ren-

desse necessaria, ne devono fare prontamente la

proposta all'Autorith o al Ministero da tai dipen-
dono, con una particolareggiata relazione corredata
dai necessari doenmenti
Tali variazioni ed aggiunto non possono mandarsi

(1) Art. 21 B. D. 102.
(21 Art 28 B. D. 302.
(8) Art. 23 e 23 n. p. 802.
(1) Art. 28 B. O, Off,

delle Finanze a termini dell'articolo.fis.
Art. 119. I.e vendite dei beni immobili dello

Stato sono autorizzato con legge.
Le vendite pero delle strade na2ionali abbando-

date, de' beni imtnòtili occasionalmente pervenuti
al Demanio, come sono i beni vacanti, qnelli delle
spccessioni senza eredi, i beni ricevuti in pagamento
di crediti dello Stato e simili, come pure le con-
cessioni per derivationi di acque demaniali o per
la loro peruluta, Seguiranno solle l'osservanza delle
particoldri cÏiscipline , che ,

sentito 11 Consiglio di
Stato, saranno stabilite can RegioDecreto dato sulla

prende i beni produttivi ,
la seconda ècmprends'i

beni improduttivi.
Art. 134. Ciascun Ministero fh cámpilare Pinked-

tario del beni mobili "di ragione dello Stato agÍpaf-
tenenti alla proprig amministrizione quali saranno
al 31 dicembre 1863 (5).

'

Art. 135. L'inventario déi beni mobili Aonsta di
due parti :
i. del materiale occorrente aî vakii servizi
2. di quelle specialità clie voglionsi coÑderard

quali éccessorii al servizi, come muser, biblioteche,
e simili.

proposta del Ministro delle Finanze e da pubblicarsi Ciascuna parte dell'intentarlo deve presentare r
netia Gazzetta Uniziale del Regno (i). a) la designazione degli stabilimenti e niggis-
ArÏ. 120, Le concessioni delle miniere sono re- zini in cuî trovansi i beni mobili;

golate dalle leggi che le concernono. 6) la denostinazione di essi beni secondo liïdî,
Art. 121. Le ragioni di credito e i diritti che le versa loro natura ;

leggi civili classificano fra i beni mobili sono anche
essi descritti in registri speciali, nei quali vengono
progressivamente annotate le variazioni in aumento
o in diminurione.
Art. 122. I Ministri provvedono alla tutela degli

interessi del Demanio relativamente agli oggetti mo-
bli suscettivi di materiale tradizione, o col mezzo
di Agenti contabili prep05Li ai magazzeni, O Col
darne debito alle persone che li ricevono in con-

segna,
Art 123. La consegca degli oggetti mobili tanto

agli Agenti contabili, quanto alle altre persone re-
sponsabili sieseguisce a mezzo di inventari compi-
ti secondo le norme stabihte per ciascuna specie
50TVizt0.

Quando gli oggetti mobili però non possono estero
Begolarmente posti ad inventario, o che non con-

venga nell'interesse dell'Ammipistrazione di assag-
gettarveli, vi si supplisce con dichiarazioni rilasciate
nella forma dovuta dall'Uiliziale competente.
Art. 424. Chiunque ricete in custodia, in uso, o

(f) Art. T¡ R. D. 802.

e) la distinzione
,
ove sia possibile ,

neffe tre
classi di nuori, usitati e fuori d'uso;

d) Ta quantità d'ogni egual specie di cose e il

corrispondente intero valom.

Art. 130. II valore dei beni immobili e mobili

da inscriversi negli inventari è determinat« in via
di approssimazione dietro stima e secondo la con- ·

dizione di servizio in cui si trovano.

Eguali norme servono per gli aumenti e le di•
minuzioni che avvengono annualmente tettendo lier&
per base degli aumenLi anche il valom degliogti
all'epoca degli acquisti o della fabbricazione.

Art. 137. Una copia degli inventari dei beni itin-
mobili e dei mobili dello Stato sark-depositata liori
più tardi del t.o luglio 1,866 negli archlvl delle
camere legislative a cura del Alinisteri che li hanno
fatti compilare.

(I) Art, 28 B. B.'302, capoverso primo.
(2) Art. 23 R. D. 302, capoverso secondo.
(3) Art. 28 R. D.. 302, capoverso terso.
(1) Art, 26 B. D. 802, capoversoprime.
5) Art. 26 R. D. 402, capoyersosecondo, parteprima.



Art. 138. Nel primo trialestre dell'anno 1865 e
così in quello degli anni successivi , i Ministri de-
positano negli archivi delle Camere prospetti delle
variazioni avvenute nell'anno precedente per au-
menti o diminuzioni in ciascuno degli inventari de-
positati a termini dell'art. 137 (i).

I prospetti sono fatti in modo compendioso, ed in
essi viene indicato l'intero valore degli aumenti e
delle diminuzioni secondo i principii stabiliti nello
art. 136.
Art. 139. I Ministeri fanno compilare gl'inventari

di tutta la mobilia, degli attrezzi , degli utensili e
delle cese ad uso del propriu uŒzio e degli uffizi
dipendenti.
Tutti i mobili che si acquistano , si vendono , si

trasformano devono essere notati sui registri d'in-
ventario esistenti nei Ministeri e negli uffizi dipen-
denti.
I Ministeri depositano entro il 1.o semestre 1864

un esemplare degl'inventari nelle Camere legislative,
e nel primo trimestre di ogni anno ne trásmettono
ad esse i prospetti di variazione in aumento o in
diminuzione.

" TITOLO IV.
Degli U//si del Tesoro e di riscontro.

Art. 140. Nelle città da indicarsi con regio de-
creto sono istituite Direzioni compartimentali del
Tesoro dipenhenti dal Ministero delle Finanze , e

corrispondenti UfBzi di riscontro dipendenti dalla
Corte dei conti.
Presso ogni Tesoreria di provincia à stabilita una

Agenzia del Tesoro dipendente dalla rispettiva Dire-
zipne compartimentale del Tesoro.
Questi UIEzi eseguiranno le incumbenze loro com-

messe dal presente regolamento ,
da leggi, da re-

golamenti o da disposizioni speciali.
TITOLO V.

Dei Conta6;li dello Stato.
Carrroto I.

Çontabili in generale.
Art 141. Sotto il nome di Contabili sono com-

presi tutti gli Agenti dell'Amministrazione che hanno
Piacarico delle riscossioni e dei pagamenti, o rice-
Tono somme dovute allo Stato, o altre delle quali
lo Stato diventa debitore, o hanno maneggio qual-
siasi di pubblico danaro o debito di materie ; essi
dipendono rispettivamente dai varii Ministeri, e sono
tutti sotto la vigilanza del Ministro delle Finanze o

sotto la vigilanza e la giurisdizione della Corte dei
Conti (2)..
Art. 142. I Contabilinon possono riscuotere somme

o ricevere depositi se non in conformità a leggi o a
regolamenti.
Art. 144. Per i rami più importanti d'entrata vi

sono Contabili principali e Contabili particolari.
I 'Contabili prmcipali concentrano le riscossioni

dei contabdi particolari.
Art. 144. I Contabili di riscossione delle entrate,

nei limiti dei fondi provenienti dalle fatte riscos-
sioni, sono incaricati di eseguire pagamenti per conto
del Tesoriere della rispettima provincia.
Al line che nei capo-luoghi di circondario possano

eseguirsi pagamenti per conto del Tesoriere pro-
Vinciale, anche altre il limite delle entrate riscosse,
uno dei Contabili designato dal Ministro delle Finanze
riceverà sovvenzioni di danaro dal Tesoriere pro-
vinciale e da altri per conte del Tesoriere medesimo.
Speciali istruzioni saranno date dal Ministro delle

Finanze per regelare questo servizio.
Art 145. Le funzioni di Guntabile sono incom-

patibili con quelle di amministratore e di ordinatore
di pagamenti per conto dello Stato (3).
Esse lo sono egualmente con l'esercizio di una

professione, di un commercio o di un'industria qua-
lunque.
Le incompatibilità specialt a ciascuna natura di

funzioni sono stabilite dai regolamenti particolari di
ciascun' servizio.

Art. 140. Ciascun Contabile non è responsabile
che della propria azienda personale.
Art. 147. I Contabili non possono assumere l'e-

sercizio delle proprie funzioni se non dopo aver
giustificato all'Antorità competente la validità della
propria nomina, e l'adempimento dell'obbhgo della
cauzione, che fosse loro imposta per legge o rego-
lamenta
In casi di eccezione il Ministro competente può

permettere che un Contiibile assuma il servizio anco
senza aver pmstata la stabilita cauzione

, purchè il
Contabile stesso adempia quest'obbligo al più tardi
entro mesi sei dalla data dell' assunzione del ser-
vizio.
Art. 148. I Contabili sono personalmente respon-

sabili dei cassieri, inipiegati o commessi, di cui si
valgono nei proprii nilizi , anco se l'assunzione di
codesti individui sia stata approvala dalle Autorità
competenti.
Art. 149. Ove non sia diversamente disposto

,

ciascun Contabile deve avere una sola cassa, nella
quale siano raccolta tutti i fendi appartenenti n'suoi
diversi servizi.
Art. 150. I Contabili che hanno maneggio del

danaro delle Stato, non possono fore il cambio delle
specie di monete che ricevono senza esserne auto-
rizzati, e debbono uniformarsi alle leggi e alle istru-
zioni relt.tive al corso legale e alla specie di mo-
nete che riscuotovo e pagano.

(1) Art. 26 R. D. 3ôt, capoverso secondo, parte se-

conda.
(2) Art. 85 a. D. 302.

(3) Art. 18 A D 802.

Ove risulti che un Contabile contravvenga a queste
disposizioni , l'Ulicio cui esso è subordinato ne ri-
ferisce al competente Ilinistero.
Art. 151. l Contabili sono risponsabili dena riscos-

sione dei diritti e dei crediti dello Stato liquidati
da essi o dalle Autorità competenti secondo ne sia
il caso.
Essi'debbono riscootere e versare le somme di

cui han debito alle scadenzedeterminate,efarcom-
piere in tempo gli atti necessari contro i debitori
morosi.

Non possono ottenere di essere accreditati nei
loro conti delle partite per le quali non abbiano
compiuto in tempo utile gli atti predetti.
Art. 152. I Contabili non possono essere accre-

ditati delle mancanze , delle deteriorazioni o delle
diminuzioni del danaro o delle core mobili perduto
a cagione di furto o di forza maggiore, o di natu-
rale deperimento ,

se non esibiscano le giastifica-
zioni stabilite nei regolamenti dei rispettivi servizi,
e se i danni fossero imputabili a loro colpa per
la negligenza, o per l'indugio frapposto nel richie-
dere i provvedimenti necessari per la conservamone
del danaro o delle cose mobili.
Egualmente non possono essere discaricati quando

avessero usato irregolarità o trascuratezza nella te-
nuta delle scritture corrispondenti, e nelle trasmis-
sioni o nel ricevimento del danaro o delle cose

mobili.
Art. 153. La vigilanza, il sindacato e il riscontro

(controllo) che esercitano Ufficiali pubblici sui Con-
tabili non varia , nè diminuisce la respošabilità dei
medesimi.
Art. 155. l Contabili

,
che pagano del proprio

somme dovute allo Stato, subentrano nelle azioni del
medesimo a termini del diritto civile.
Art. 155. L'azienda dei Contabili comincia dalla

data dell'assunzione del servizio e termina col giorno
de11a cessazione di esso.

I Contabili al principio della loro azienda pren-
dono debito del danaro e delle cose in appoggio di
atti verbali o di inventarii; e viene in egual modo
costituito lo stato della loro azienda al Onir di essa.
Art. 156. I Contabili debbono dare il loro conto

alla Corte dei conti nei modi prescritti dai regola-
menti (1).

CAPITOLO II.

Cauzioni dei Contabil(,
Art. 157. Le leggi stabiliscono quali sono i Con-

tabili che debbono prestare cauzione e ile prescri-
Tono il modo.
Decreti regii dati sulla proposta del Ministro delle

Finanze e di quello cui il servizio riguarda deter-
minano le misure delle cauzioni e le variazioni di
esse (2).
Art. 158. Sono sottoposti al visto della Corte dei

conti gli atti che riguardano l'approvazione delle
cauzioni, come pure quelli che concernono la rido-

.

ziene e il trasporto, la sostituzione e la cancella-
I zione delle medesime.

Art. 159. I Contabili che non prettano la dovuta
cauzione nel termine stabilito,dalle leggi o dai rego-
lamenti, o entro a quello di proroga, che in via di
eccezione fosse loro conceduto dal cotopetente Mi-
nistero, sono dichiarati dimissionari.
Art. 160. Quando la Corte dei conti abbia con-

dannato un Contabile al pagamento di un debito
,

sarà proceduto, occorrendo, nelle forme prescritte ,

a cura del competente Minis'ero, all'alienazione della
cauzione, e alla distribuzione del valore ricavato.

Carnoto III.

Tesorieri.
Art. 161. Per il ricevimento delle entrate e per

il pagamento delle spese dello Stato sono stabiliti in
ogni capo luogo di provincia dei contabili col nome
di Tesorieri.

Essi hanno 2nco il maneggio dei fondi provinciali
in quelle provincie ove questo servizio non sia ain-
dato a cassieri particolari. Eseguiscono inoltre i ser-
vizi speciali di cui vengono incaricati.
Nella residenza del Governo vi ha pure tin Teso-

riere centrale.
Art. 162. I Tesárieri di provincia esercitano le

operazioni loro afDdate dai regolamenti sotto la di-
pendenza delle Agenzie del Tesoro.
Il Tesoriere centrale ricevegli ordini direttamente

dal Ministero delle Finanze (Direzione generale del
Tesoro) dal quale dipende.
Art. 163. I Prefetti , per la loro qualità di rap-

presentanti governativi , hanno l'alta sorveglianza
della Tesoreria della rispettiva provincia.
Art. 16ti. L'assunzione in funzioni di un Tesoriere

ha effetto mediante la ricognizionè della cassa e di
tutte le contabilità tenute dal Tesoriere cessante.
Siffatta operazione è compiuta dall'Agente del Te-

soro o da chi fosse incaricato dal Ministero o dalla

competente Direzione in contraddittorio del Teso-
riere cessante o del suo rappresentante legale, col
Tesoriere che assume il servizio.

Per quelle Tesorerie che hanno il maneggio dei
fondi provinciali v'interviene il Prefelto o un suo

delegato.
11 risultamento dell'operazione sarà consegnato in

un atto verbale (mod. n.7) che deve essene sottoscritto
dagh intervenuti.
Art. 165. I locali

,
i mobili e le stampe ad uso

della Tesoreria centrale e delle Tesoterie di provincia
si forniscono dallo Stato.
Art. 166. È stabilito per ciascuna Tesoreria up

(1) Art. 49 B. D. 302.

(2) Art 16 a. D. 302.

assegno $sso annuale , con cui i Tesorieri hanno
l'obbligo di provvedere agt! stipendi dei cassieri,
degl'impiegati e dei serventi, e alle altre spese del
proprio utilzio.
Art. 167. Ia nomina dei cassÏeri, degli impiegati

e dei serventi del Tesoriere centrale debb'essere

approvata dal Ministero delle Finanze.
Quella dei cassieri, degPimpiegati e dei serventi

delle Tesorerie provinciali debb'essere approvata
dalla competente Direzione del Tesoro sul rapporto
della rispettiva Agenzia.
I cassieri del Tesoriere centrale e quelli dei Te-

porieri di provincia non possono assumere le funzioni
prima che la loro nomina sia stata apýrovata.
Art. 108. Nel caso in cui una Tesorelia rimanga

eventualmente scoperta del titolam in causa di morte .

o per allra cagione viene destinato un Gerente a

esercitare le funzioni del Tesorien.
Se rimanga scoperta la Tesoreria centrale, vi prov.

Vede direttamente il Ministero delle Finanze.
Ove si tratti di una Tesoreria esistote nella città

di residenza della Dimzione , questa provvede im-
mantinenti alla gerenza della Tesoreria tredesima

,

facendone rapporto al Ministero delle Finanze.
Per le altre, presi gli opportuoi accordi col Pre-

fetto, vi provvede l'Agente del Tesoro, e ne fa su-
bito rapporto al Direttore competente., il quale ne

riferisce immediatamente al Ministero.
Art. 109. La assunzione in funzionidi un Gerente

deve essere preceduta dalla verificazione di cassa e

di contabilith stabilite all'art. 164 per l' assunzione
in funzione di un Teseriere.
Art. 170. Per il temgo in cui un Gerente esercita

le funzioni deve rendere il conto alla Corte dei
conti.
Art. i74. 11 TeForiere centrale e i Tesorieri di pro-

vincia debbono fare i pagangenti in tutti i giorni fe-
riali, e anco nei di festivi quando nesiano richiesti
dal Ministero o dall'Agente del Tesoro.
Nell'ultimo giorno di eglÛ mese i Tysorieri pos-

sono astenersi dal ricevere versamenti periodici dai
Contabili, eccetto che non ne ricevano speciale in-
vito dal Ministero o dall'Agente del Tesorò.
Art. 172. Quarido nel denaro o nelle carte di va-

lore, che sono in custodia del Tesoriera centrale o
di un Tesoriere di provincia avvenga una mancanza
o altro dei danni citati nell'arlicolo 152 , deve a

mezzo di atto verbale eswre fatta constare la causa
che vi diede motivo e l'importanza del danno.
Per la Tesoreria centrale l'accertamento del fatto,

la verificazione delle casse e la compilazione del-
l'atto verbale si eseguiscono da un delegato del
Ministero delle Finanze in contraddittorio del Te-
soriere centrale o di un suo legale |rappresentaate,
e coll'intervento dell'UfBziale incaricato del con-
trollo.

.

Un esemplare dell'atto verbale è rimesso al Mini-
stero .stessa per gli ulteriori precedimenti.
Per le Tesorerie di provincia l' accertamento del

danno, la verificazione delle casse e la compilazione
dell'atto verbale sono eseguiti in contraddittorio del
Tesnriere dal Direttore del Tesoro o dafl'Agente so-
condo che la Tesoreria risiede nel capo-luogo dove
esiste la Direzione o in quello di altra provincia.

11 Direttore competente potrà delegare l'ispettore
o altro dei suoi impiegati superiori all'eseguimento
delle accenuate operazioni.
Un esemplare dell'atto verbale è rimesso al Di-

rettore del Tesoro, che lo accompa5na colle sue

proposte al Ministero delle Finanze.

CAPITOLo IV.

Casse delle Tesorerie.

Art. 173. Ogni Tesoreria deve avere due casso
,

una denominata cassa corrente e l' altra cassa di

deposito.
Art. 174. La cassa corrente è destinata al movi-

mento giornaliero dei fondi per le riscossioni e per
i pagamenti.
In questa cassa non può ritenersi che .la somma

necessaria al servizio corrente.
Art, 17:i. La cassa di deposito è destinata a ri-

cevem i fondi eccedenti il giornaliero b1sogno.
Nella cassa medesima si custodiscono inoltre le

somme derivanti da depositi del Comuni e da altri

depositi di qualunque natura debitamente autorizzati.
Nella Tesareria centrale i depositi particolari au-

torizzati sono custoditi in una cassa speciale di
deposito.
Art. 176. Se il servizio di una Tesoreria richiegga

l'uso di più casse, queste, ove non vi sia disposi-
zione in contrario , si riguardano come sussidiarie
alla cassa corrente.

Art 177. Le casse correnti hanno due serrature

a congegni diversi, le chiavi delle quali sono tenute:
a) Per la Tesoreria centrale, una dal Tesoriere

centrale, e l'altra dall'U0ixiale incaricato del con-
trollo :

6) Per le Tesorerie di provincia , una dal Te-

soriere e l'altra dall'Agente del Tesorn.
Art. 178. Le casse di deposito nella Tesoreria

centrale sono chium con tre serrature a congegni
diversi, le chiami delle quali sono cusydite , una

dal Tesoriere centrale, l'altra dall'UtBziale incaricato

_del controllo, e la terza dal Direttore generale del

Tesoro o da chi sia da esso delegato.
Le casse di deposito nelle Tesorerie dÍ provincia

sono chium con due serrature a oongegni diversi,
le chiavi delle quali sono tenute, una dal Tesoriere
e l'altra dall'Agente del Tesoro. *

Nella Tesoreria della provincia ove ha sede una

Direzione del Tesxe, la cassa di deposito è chiusa

da una terza serratura e conseg a idiverso , la
chiare della quale è conserilata dal Diretton.
Nelle Tesoterie che abblano maneggio déi «fondi

provinciali, le casse di deposito hamio no'altra ger-
ratura a consegno diverso, la chiaye della quali 6
tenuta dal Prefetto.
Art. 179. Nelle casse di deposito si tiene ito re•

gistro di debito e credito ( naod. n. 8 e 9 per i
fondi dello stato e, ove ne sia il bisogno, periguelli
della provincia, delle contabilità speciali, dei Comuni
e di altri.
Ciascuno degli UfBziali che custodisconò le chiavi

della cassa tengono un esemplare di essó reÿstro
Art. 180. 11 passaggÌo di danaro o di altri valori

dalla cassa corrente aquella di deposito e viceveisa,
si deve fare coll'intervente di coloro che tengodo
le chiavi.
Art. 18i. Ogni introduzione o estrazione

_
di, da•

naro o di valori è descritta, all' atto dellä opera-
zione, in tutti gli esemplari del registro di debito
e credito, e viene convalidata colla sottoscriziona
di tutti g1'intervenuti.

.

*

Art. 182. Alla sicureExa delle casse dålle Teso•
rerie è provveduto con sentinelle militari , ed in,
mancanza di queste con sentinelle della Guardia na-
zionale.
A tale scopo sono presi dal Ministero delle Fi-

nanze o dai Direttori del Tesoro gli opportuni con-
certi colle competenti Autorità.

Cariroi.o V.
Controlli.

Art. 183. Nella Tesomria centrale ÜfDzlali deTMil
nistero delle Finanze sorio incaricati del serviilo'di
sontrollo.
Essi debbono constatare la regolarità della eri-

trata e della usòita materiale del danaro ,
e tenere

le scritture, che valgano a far conoscere, alla nne
di cîascun giorno, la esattezza di quelle tenute dal
Tesoriere centrale, a riorma dèlle disposizioni che
saranno date dal Ministero delle Finanze. -

Nelle Tesorerie di provincia lo A5enzie del Te-

sore, nell'adempimento delle incumbenze så esse

degnandate col presente re59)amento o con,attre

speciali disposizioni , esercitano il controllo delle

operazioni dei Tesorieri.
Art. 184. Ulliziali dell'Amministrazione comparti-

mentale del Tesoro soñ9 incaricati del servizio di
p.ontrollo presso quegli altri contabili in danaro o

presso i Contabili in materia designati da regii dei
ereti o da regolamenti speciali.
Istruzioni particolari regolano codesti arviii.

Art. 183. Gli UfBridi incaricati del controllo de-
vono sottoscrivere i conti, i prospetti , e gli altri
atti dei qu21i hanno obbligo di accertare l'esattezza

per loro utBclo.
'

' Camor.o VI.

Verijtenzione alle casse, al magazzini,
e alle scritture dei Conta6ili.

Art. 186. In casse, i magazzini e le scritture

dei Contabili dello Stato in danaro o in materia'
sono verificate da appositi UfBaiali delle competenti
Amministrazioni nei tempi stabiliti , o in epoche
straordinarie, giusta le prescrizioni dei regolamentÍ
speciali ai diversi servizi.
Il risulta nento di ogni verificazione debbe essere

consegnato in un atto verbale.
Art 187. Gli UIDziali incaricati. delle verificazioni

Indicate all'articolo precedente sono responsabili dei
danoi che derivassero allo Stato per colpa o negli-
genza loro.
La Corte dei conti può a seconda dei casi atte-

nuare gli effetti di tale responsabilità, determinando
la somma che deve essere soddisfatta dall' UOiziale

verancatore.
Essi di diritto sonosostituiti nelle ragionidi credito

e di privilegio dello Stato verso i Contabili debitori

per essere reintegrati delle somme pagate per loro

discarico (1)
Art. 188. In fine di ogni mese deve essere ese-

guita una verificazione alle casse correnti e di de-

posito della Tesoreria centrale e delle Tesorerio di

provincia.
Il Ministero delle Finanze, i Direttori e gli Agenti

del Tesoro possono pure ordinare ed eseguire ve-

rificazioni straordinarie a!!e Tesorerie da essi di-

pendenti.
I Prefelti hanno pure facolth di far procedere

dagli Ufuziali del Tesoro a verificazioni straordinarie
nelle Tesarerie della rispettiva provincia.
Art. 189. Le verificazioni alle casse della Teso-

reria centrale sono eseguite dal Direttore generale
del Tesoro o da chi sia da esso delegato in con-

corso del Tesariere centrale e dell' UfBriale incari-

cato del controllo.

Art. 100. Alle casse delle Tesorerie di provincia

esistenti nel capo-fuogo in cui risiede la Direzione,

le verificazioni sono fatte dal Direttore o da chi

sia da esso delegato in concorso dell' Agente del

Tesoro e del Tesoriere.
Per le altro Tesorerie la verificazione alle casse

à fatta dall' Agente del Tesoro in concorso del Ta-

sortere.

Nelle Tesorerie che hanno maneggio di fondi pro-
vinciah v'interviene pure il Prefetto o un suo de-

legato.
Art. 191. Quando un Ispettore dell' Amministra-

zione del Tesoro adempie i giri stabiliti dal rego-
lamento di servizio, devono essere da lui eseguito
verificazioni straordinarie alle casse delle Tesorerie,

(1) Art. 87 B. D. 802.
Continun)



0 SUgf ÑÊ Ñ. $Ë I veramenti, che si fanno dai debitori diretti alfuo dai Contabili la comunicazione dei docu- manda del certißcato, che debbe tener luogo della
nelle Tesorerie sono appilcati al capitolo e all'arti-- menti che giudichino necessari per autorizzare il quietanza della Tesoreria centrale smarrita o di-
colo del Bilancio, cui appella l'entrata. . Versamento nella Tesoretia deMa quota eccedentè il strutta, fa per una sola volta inserire appositoavviso

comprese quelle esistenti nelle città ove risiedono Art.-206. Quando per non avercompiuto in tempo limite prescritto, nella Garretta Ugeiale del Regno,
le Direzioni del Tesoro, utile gli atti contro debitori morosa, o per altrara. Tale autorizzazione è data al Tesoriere dall'Agente Le Direzioni del Tesoro, ricevuta che abbiano la

In codeste verificazioni oltre all';Ispettore inter- gione qualsiasi, vengono i Contabili addebitati delle del Tesoro sulla fattura. domanda dell'Agenzia del Tesoro competente, fanno

li Uluziali citati all'articolo recedente somme che lo Stato per colpa loro non ha nscosso alLrettanto Del fogho Incancate delle pubblicazionivengono g
.
p o ha perduto, debbono essi porre immediatamente CHFFOLO II- degli atti delle Autorità giudiziarie o amministrative

Art. 192. L'atto verbale per le verificazioni ordi¯ nelle proprie casse l'ammontare del debito loro co. Quieranze. • di quella provincia in cui risiede la Tesoreria che

toe stra dimm delSlemT ene mod. n' t e ens b e Sezione I. -Quietansedei dontabili della riscossione. ha aæq meod 13) contiene le indicazioni
due esercist aperti•

. Acondo ne sia il caso. M Bž. I _debitori dello Stato, a giustificazione precise della quietanza e l'invito a chi l'avesse rin-
I resti di danaro o di carte equivalenti a danaro' Art. 207. I Contabili che non sieno in attualithdi

dei pagamenti che fanno ai Contabili tiella riscos- venuta a trasmetterla subito al Ministero delle Finanze
che esistono nelle passe, sono dimostrati per intiero sesercizio o i loro rappresentanti versano le somme stone, debbono ricevere nella forma prescrilla dai o alle Direziðoi o Agenzie del Tesoro, perchè possanell'atto verbale che riguarda l'esercizio dell'anno

di cui hanno debito nelle Tesorerie o nelle cassa regolamenti degli speciali servizi una quietanza stac- essere consegnata alla parte.
m corso stabilite dalla competente Autorità.

cala da un registro a madre e figlia che esprima Trascorso un mese, computabile dal giorno della
Art.193. Gl'Ispettori delegati dal Ministero delle In caso di ritardo nell'estinguere il debito Ÿi l'oggetto e la data del pagamento, come pure la pubblitazione dell'avviso, senza che laquietanzasia

Finanze, i Direttori e gli Ispettori del Tesoro, o gli sono costretti nelle formo stabihte dagli Agenti de-
somma pagata esposta m numeri e in tutte lettere. stata consegnata, viene:

Uffiziali che ne facciano le veci nel giri di visita, maniali.
Le eqmetanze sono sottoscriLte dal Contabile o da a) per quelle della Tesoreria centrale spedito11

deveono ver agarz cu seno de dco Art. 208. I pagamenti dei crediti dello Stato-si nand
talen

pe ia t e servizio
.

Io richiegga i
c ne ldal Ministero delle Finanze (Direzione "ge-

del Tesoro pel servizio di tontrollo. fanno m contanti. Contabili debbono registrare la somma ricevulaanco
'

Nessun titolo di credito verso lo Stato puð essere in tutte lettere e la data del paganìento sopra i -

b) per quelle delle Tesorerie di provincia rila-
TITOLO VI. ricevuto in conto di debiti verse lo stesso• ruoli,. prospetti, registri, o titoli, qualunque sia la sciato dalle Direziom del Tesore un decreto (mail.

Della riscossione delle entrate. I Contabili che li accettino senza esserne autoriz• denonnnazione e la forma del documento da cui n. 14),con cui autorizzano le Agenzie del Tesoro
zati, dal Ministro delle Finanze, sono obbligsu a risulta il credito. alla spedizione del certificato.

,
ÛAPITOLO I· versare col proprio danaro la somma del titolo II-

.

Art. 238. 11 certificato (md. n. 15) deve conte-Norme generali. legalmente ammesso. SEZIONE M. - Quietanze dei Tesorier*· nere tutte le indicazioni portato dalla quietanza
Art. 194. Le entrate in conformità della legge Art. 209. Tutti i versamenti che si eseguiscono · Art. 223. Il Tesoriere centrale e i Tesorieri di smarrita o distrutta,

del Bilancio si riscuotono nei modi stabiliti dalle per qualunque titolo nelle Tesorerie dello Stato deb- provincia per ogni versamento che ricevono dai Se il certificato è spedito da un'Agenzia del Te-
leggi e dai regolamenti. bono essere accoalpagnati da una fattura delle mo- Contabili dello Stato e da debitori diretti danno soro, vi si umsce il decreto che neautodzzò la spe-
La riscossióne ne ò fatta per conto del Ministero nete e degli altri valori. - quietanza staccata da un registro a Inadre figlia e tiizione.

delle Finanzo (1). Ogni fattula (mod, n. ii) deve contenere l'i contro-Instrice (Rp. f2) (i)• Art. 239. Della spedizione del certiûcato devefarsi
Tutte le somme riscosse debbono essere versate, cazione dell'importare di ciascuna specie delle mo-, la quietanze hanno un numero d'ordine progres- annetazione sulla matrice della guietanza e sui libri

conforme le leggi e i regolamenti, nelle Tesorerie nete, e al caso la descrizione e l' ammontare delle sivo per ogni esercizio e indicano: nei quali fu registrata.
dello Stato (2). carte contabili, come pure la corrispondente somma il cognome, il nome e la qualità del debitore: Art. 240. Se dopo la spedizione di un certißcato
Art. 195. Il Ministro delle Finanze e gli altri Mi-, totale della fattura· 2. La somma in tutte lettere e in numeri: si rintenga la relativa quietanza, devequestaessere

nistri, per quei capi d'entrata che si riferiscono In ogni fattura debbe essere dichiarata la quantith 8. L'Ammiúistrazione cui l'entrata si riferisce: inviata al Ministero delle Finanze (Direzione génerale
alla propria Amministrazione, vigilano e curano la delle qmetenze da rilasciare dal Tesoriere, e altrest 4. L'esercizio in cento del quale il versamento j del Tesore) per l'annullamento o per la sostituzione
riscossione delle entrate dello Stato a mezzo dei l'eseremo, la somma e l' applicazione di ciascuna ricevato, senza distinzione ancorchè le entrate ap- i d'essa al certificato.

d
a n peer d spoAgzeno eden' t L tture4dcehb nomavere inoltre la data e la sot- I d ll cm o delle carte che le o i ru2z eT to 1 e der anti da Lma i n

Aret. 196. Dal Ministero delle Finanze (Direzione Art. 210. I contabili e i debitori diretti presentano te e nze rilasciate per versamenti eseguid
ai quali2

.

è imputabile la perdita.'

generale del Tesoro) è trasmesso alle Amministra. le fatture all'uffiziale incaricato del controllo per dai de toridirettidevonoinoltrecontenerel'oggetto d
Ar Ove succeda smarrimento odistruzione

Questo prospetto e le relative variazioni servono Art. 211. In fatture sono custodite nelle Tesorerie• rchè le uniscano ai mandati stessi in prova della uietann
di norma alle Ammuustraziorn e ai contabili da esso in ordine di data, per il periodo almeno di due

to estinzione.
dipendenti, nell'applicazione delle entrate sia per anni a contare dal mese in cui furono presentate. Art. 225. I registri delle quietanze vengono dal

Carror.o III.
le scritture nel registri e nel conti, sia per il ri- Art. 212. I Tesorieri ricevute le fatture riscontrano Ministero delle Finanìe o dall'Agente del Tesom

Dimostrazioni mensuali delle riscoss; ¿
lascio delle relative quitanze• subito l'esattezza• del danaro e delle carte di spesa• consegnati al Tesoriere a un registro per volta e

e dei versamenti.
Art. 19T. Le entrate sono e riscosae dai Conta- e rilasciano quindi le chieste quietanze· non se ne puð far consegna di un secondo se non Art. 243. Non più tardi del giorno dieci dibili che ne hanno l'incarico, o versate direttamente Art. 213. Non sono ammessi nei versamenti, che sia esaurito il primo- scun mese e per tutta la durata del servizio idai debidtori nella Tesoreria Gentrale, o nelle Te- si fanno nelle Tesorerie, sacchetti di danaro con¯ Art. 226. Per qualunque specie di entrate le quie- tabili incaricati della riscossione di entrato debbonsorerie i provmeia• tenenti monete miste o di valore diverso·

. .
tanze si spiccano da un solo registro. far pervenire all'Amministrazione da cui imniediata-

Art. 198. La riscossione delle entrate riguardanti I sacchetti non possono contenere somme maggion 11 numero e la data delle quietanze sono ripetute mente dipendono, e nelle forme stabilite nelle di-
l'anno, che dà nome all'esercizie, è continuata an- di quelle qui appresso mdicate: in calce alla fattura di versamento. scipline particolari, il prospelto delle riscossioni
che dopo 11 31 dicembre, e fino alla cl)iusura del• per l'oro L. 20,000 » Art. 227. Nei casi di cessazione di un Tesoriere fatte per ciascun capholo ed articolo di entrata nelPesercizio ne à alhbrato l'ammontare nei conti del- per l'argento i 2,500 * si apre un nuovo registro di quietanze e si ricomincia mese anteriore, e det versamenti eseguiti risultanti
l'esercizio medesimo•

. , per d bronzo a 50 a il numero d'ordine progressivo. dalle quietanze rilasciate dalle Tesorerie nello stesso

tu c ne o moFinoe a c ns ada raa er, sa chee erel verArt e228. a qui tanzean non può mp n
me

.
214. Nei prospetti mensuali, oltre le riscos.

sono vr t a t s bi itidoveu de
sevi n p no c nLenere sommeL. g i delle n

m

s i e e tt e ti

Le so me però r scosse o dovute dai Contab li Art. 214. Per i sacchetti di monete decimali d'om a che sia provato il contrario.
s rczi d onp sse a o eo pro d del-

d Coanob e re lscadenze setabilite n Al
l
gento, se sieno di s md e u 6 isi verso pbloe rio ua ntro

rr n

ndo di cassa alla chiusura dell'e

quitanza, e aggiungendovi le somme da caso diret- le fraziom di conunmn, a per queue di bronzale 24 m.gon mie== r u. .....- 7..« - Krr maarT6ñdo di cassa risulta dallañifferenza
ris:uwe o dovute ne eseguisce il versa- trazioni di ifra• incaricato del controllo quelle del Tesorieæ cen" fra l'ammontare delle somme riscosse e quello dei

mento nella Tesoreria competente. Art. .215. L'oro deve essere passato, e se difetta trale, e presso il rispettivo Agente del Tesoro quelle versi.blenti fatti.
Alla fine di ogni mese i Contabili particolari ren- nella tolleranza ammessa dalla tariffa, é ricusato. I' dei Tesonen di provmcia' Esso fondo deYe essere dimostrato nel modo se-

dono il conto della loro azienda, coi documenti che sacchetti contenenti tale specie di monete devono ,La ytrazione debb' essere convalidata colla
ente

lo concernono, al Contabile pfincipale. essere di tela addoppiata. .sottosenzione dell'Uffiziale incaricato o dell'Agente
Contanti

I Contabili rendono ogni mese il conto della loro Art. 216. I sacchetti del contante che è versato dai del Tesoro (2).
.

Carte contabili.
azienda secondo i regolamenti di ciascuo servizio- Contabili nelle Tesorerie,devono essere tutti munitidi Art. 231. Nelle quietanze non sono ammessi ra-

Art. 200. Sono versate direttamente dai debitori un polizzino legato colla cordicella del sacchetto. schiamento, cancellazione o alterazione di sorta. Art. 246. Le Amministrazioni provinciali, com-

nella Tesoreria Centrale o nelle Tesorerie di pro- Sul polizzino è indicata la specie delle monete, l'im Art. 232. Ove per impropria classincazione di un parum o central
i

,
ri oo tan eecvincia le entrate proprie della Direzione generale p0rlare di esse, e it nome del Contabile che versa• versamento, per errore di somma, o per altro mo¯ od, n. 17) ante sono le Tesorerie lle l'del Tesoro, o quelle per le quali sia data una spe- Art. 217. I sacchetti sonoapertinellaTesoreria in tivo qualunque le quietanze rilasciate dai Teserieri ( qu ,

ne qua a

ciale disposizione dal Ministro delle Finanze. presenza del Contabile o di un suo rappresenta¤td debbano subire modificazione, vi si provvede per at eeseguiti i versamenti, le quietanze ad essa

Art. 201. I Contabili particolari, quando ne sieno per riconoscerne il contenuto, e, dopo averli pe- mezzo di annotazione a tergo delle stesse, previa Trasmettono indi in due esemplari alle Direzioni
autorizzati, possono versare le somme riscosse nella sati, si mdicherà su ciascua polizzino il loro peso autorizzazione data dal Ministero delle Finanze per compartimentali el Tesoro glielenchiche ri ardano
Tesoreria della provincia, ma in tal caso lo fanno decimale. quelle del Tesoriere centrale, e dai Direttori del

le Tesorerie da esse rispettivamente dipenËnti.
a nome del Contabile prmcipale. . Art. 218. la qualunque versamento fatto nelle Tesoro per le altre dëi Tesorieri provinciali. Le Direzioni li confrontanocoicontimensualidelle
La quietanza che ricevono per questi versamenti Tesorerie è in facoltà dei Tesorieri di riconoscere Quando si annulli una quietanza la si umsce colla Tesererie, e stabilitone I accordo, li forniscono di

debbe essere da essi consegnata al contabile prin- e numerare, presente la parte che versa, quel nu- contromatrice alla rispettiva quietanza madre, fa- analoga dichiarazione, e ne ritornano un esernplare
cipale, che ne rilascia una propria a loro discarico. mero di sacchetti che credono necessario, ed anche œndovi constare la ragtone dell'annullamento. all'Amministrazione da cui li hanno ricevuti.
Art. 202. 1 Contabili pessono essere autorizzat¡ tutti se occorra. Art. 233. I registri delle quietanze madridebbono Art. 217. la Amministrazioni provincipli o cour-

dal Ministero delle Finanze (Direzione generale del Ove in seguito alla ricognizione del peso e alla essere conservati dai Tesoriert smo alla presentazione partimentali, all'appoggio dei prospetti 'parziali indi-
Tesoro) a versare somme in contanti in una Teso. numerazione si rmvengano in uno o più sacchetti del conto giudiziale, a corredo del qual,e debbono cati all'art. 243, formano ogni mese un Lto
reria di provincia diversa da quella in cui risie- mancanze di contante, o pezzi falsi, 11 Tesoriere fa essere posti'

. . . in due eseroplari, in cui sono compendfate scos-
dono, ritirando vaglia del Tesoro sulla Tesoreria da chi versa rettilicare la fattura e il polizzino del Le contromatnct sono ogm sera consegnate dal sioni e i versamenti fatti dai Contabili posti nella
della rispettiva provincia a favore di loro stessi o sacchetti riconosciuti difettosi, e rilascia la sua qui- Teseriere centrale al Ministero delle Fmanze, à quale loro dipendenza.
dei Contabili principali secondo i casi. tanza per la somma effettivamente ricevuta, eccetto le trattiene per servirsene nel riscontro del conto 11 prospetto à sottoscritto, per l'esattezza, dal Capo
Questi vaglia debitamente quitati sono conside- che la parte che versa, non amt meglio di rein· mensuale' d'ogm Amministrazione, e viene trasmesso al Mini-

rati come denaro effettivo, e cambiati in quietanze tegrare la differenza- Quelle dei Tesorieri di provincia sono ogni sera storo competente non più tardi del giorno 20 del
dai Contabili principali e dai Tesorieri provinciali a Art. 210. Le monete riconosciute false sono ta- consegnate agli Agenti del Tesoro, i quali le con-

mese successivo a quello cui il prospetto si riferisce.
favore degli aventi diritto. gliate e ritenute in Tesoreria a disposizione del Mi- servano peg trasmetterle al competente Direttore a

In questo prospetto le Amministrazioni debbono
Art. 203. I Contabili possono spedire il danaro nistero delle Finanze, al quale ne à data partecipa- documentazione del COnlo mensuale della rispettiva inserire l'indicazione delle entrate versate diretta-

alle Tesorerie di provincia col mezzo di vaglia po. rione dall'Uffiziale mcaricato del controllo per la Tesoreria•
. .

mente dai debitori nelle Tesorerie per conto delle
stali. Tesoreria centrale, e dalle Agenzie del Tesoro, col Art. 23L I Tesorieri non possono m alcun caso Amministrazioni medesime.
Le spese pel conseguimento dei vaglia postali sono mezzo delle competenti Direziom, perle 'altre Teso- dare copia di una quietanza- E vi aggiungono pure le aziende dei Contabili che

a y dei contabili millenlj. rerle. Sezione 111. -- Smarrimento o distruzione non sono più in ûmaioni.
E a carico dei Tesorieri l'esegaire l'incasso del Art, 220, In caso di dubbio o di contestazione' deln. quiet<mze dei Tesorieri.

Ove risulti qualche manco di cain, il fondo è de-
danaro relativo ai vaglia stessi. 1e monete d'oro e d'argento sono trasmesse dal Te- composto come segue:
Art. 204. 11 Raistero delle Finanze trasmette, soriere, a mezzo dell'Agente, al rispettivo Direttore Art. 235. Avvenendo lo smarrimento o la distru

Contanti,
col mezzo dei Direttori del Tesoro, alle Agenzie di del Tesoro, d quale fa operare le analoghe verili- zione di una quietanza si può supplirvi con un cer¯ Carte contabili,
provincia il prospetto dei contabili che debbono cazioni nella Zerca o nell' Uffizio del Marchio più tilicato eqmvalente esteso su carta con bello da ceu- Manco (deficit) dei contabili.

c eere 1 vr aezi ni i c

oreria rispettiva, e fa Vl"I verificazione si fa dal Tesoriere centrale ese- i
tesnem cm nan

.tanza di Tesoriere provinciale stata
dei o pettiLe Au ministrazi ni cenetr i,de fia gui

Esso da pure gli ordini necessari per regolare I guire direttamente nella Zacca locale in concorso smarrita od trutta, il Direttore del Tesoro ne rende
bili o dalle Amministrazioni provinciali o compar-

versamenti periodici dei Contabili. dell'Ulliziale incaricato del controtto, pensapevole il Ministero delle Finanze.
timentali, compilano un prospetto riassuntivo gene-

Gli Agenti del Tesoro , avutane domanda dalla Art. 221. Le monete di bronzo non possono im- Art. 236. Le domande per ottenere il certificato rate delle riscossioni e dei versamenti fatii sia dai
competente Autorna, possono autorizzare i Contabdi piegarsi nei pagamenti se non nelle proporzioni indicato nell'art. precedente devong essere estese Contabili, sia dai debitori diretti in causa d'entrate
della provmeta a e epure versamenti anche fuori stabdite da leggt e da disposizioni speciali. su carta col bollo competente, rivolte al Ministero

o di crediti che le riguardino.
delle epoche stabihte· La stessa disposizione ò applicabile alle monete quando le quietanze sieno state spedite dalla Teso- Codesto prospetto generale (mod. n. 18), in cui
Art. 205. Le somme delle entrale riscosso dal di eroso-misLo e di rame fino a che 00ntinuino ad rena centrale e alla Agenzia del Tesoro competente il fondo di cassa debbe essere dimostrato secondo

Contabili sono dimostrate ripartitamente per capi. aver corso legale. se fossero state rilasetate da una Tesorena di pro° le pæscrizioni dell'articolo precedente, ha da essere
toio ed articolo, secondo è stabilito dal prospetto È però data facoltà ai Direttori, e in caso d'ur, vincia, I rimesso in due esemplari al Ministero delle Finanze
annuale di classazione. genza anche agli Agenti del Tesoro di autorizzare Nella domanda è indicato il numero e la data della (Direzione generale del Tesoro) non più tardi della
Le somme si versano in massa nelle Tesorerie i Tesorteri, quando si verinchino ragioni affatto quietanza, la somma e l'oggetto cui essa si riferisce fine del mese successivo a quello cui il prospettosi

coll'apphcazione gener¡ca in conto entrato dell' Aul- speciali, ad accettare dai Contabili nei versamenti e il nome e la qualità della persona o l'ente morale riferisce.
ministrazione, alla quale le entrate medesime si ri- una quantità di monete di eroso-misto, di rame o a favore di cui fu ruasciata.

Art. 249, Nei prospetti riguardanti entrate delle
feriscono, di bronzo maggiore di guella stabilita. Art. 237. Il Ministero delle Finanze avuta la do¯ contribuzioni dirette, si debbono considerare come

9 Set
I Dimttori_e gli Agenti del Tesoro si accertano (1) Art.31 11 D. 802 capoverse primo. riscossioni le rate scadute poste a debito dei Con-

) Arr . 30 D 302.
.

gjella provemença di quelle monete col richiedere (!) Art $1. 4. D. 302,'capoverso secongq. tabili in Virtà di ruoli, obbliganze o dazzaiuoli.



Art. 9¾. 11 Ministerò delleFinanze (Direkióne ge-
nérale del Tesoro) dà debito mese per mèse a cia-
scuna Amministrazione delle riscossioni effettuate a

mezzo dei rispettivi Contabili, e le accredita delle
somme versate.
Ðve nulla abbia da observare sui prospetti, ne

trasmette un ésetoplare alla Corte dei conti.
Art. 251, Il Ministero delle Finanze (Direxlone

generale del Tesoro), coll'appoggio delle proprie
scritture e dei prospetti dëlle Amministraziom, coni-
pila mensualmente due prospetti generali, in uno dei
quali riassume le somme riscosse dai Contabili dello
Stato e nell'Altro i versamenti da essi eseguiti, e li
trasmene alkt Corte dei conti.
Nei prospetti sono pure dimostrate leentrate della

Direzione generale del Tesoro.

Carrol.o IV.

· £ntrate della Direzione generale del Tesoro.

Art. 252. Le entrate della Direzione generale del
Tehoro risultanodal quadroannuale di clasazione delle
entrate, indicata all'artA90, e sono riscosse a cura

degli Agenti del Tesoro col mezzo dei Tesorieri
guali Contabili di riscossione dell'Amministrazione
del Tesoro:
Art. 253. Le entrate eventuali e quelle derivanti

dalla vendita di oggetti mobdi resi inutili al pub-
blico servizio, non previste fra le entrate delle altre
Amministrazioni , non possono essere versate nelle
Tesarerie senza che i veraamenti sieno previamente
autorizzati dal Ministero delle Finan=e, om suo nome

dai Direttori del Tesoro.

Quando la vendita sia seguita in una città in cui
non abbia sede una Direzione del Tesoro , o l'im-
portanza di essa vendita conggli all'immediato ver-
samento del prezzo ricavato , l'Agente del Tesero ,
richiestone dall'Ufliziale competente, può autorizzare
11 versamento stesso nella Tesoreria ,

dandone con-
temporaneo avviso alla Direlione da cui dipende.
Le nitre entrate della Direzione generale del Te-

soro sono versate direttamente nelle Tesorerie senza

bisogno di previa autorizzazione.
Art. 2M. Le Direzioni del Tesoro tengone on

registro (mod, n. 19) nel quale notano a debito
tutte le entrate della Direzione generale del Tesoro,
come risultano dalla parte attiva del Bilancio , da
inoli,6 da altre dispoizioni del Ministero delle Fi-
Danze, e che debbano riscuotersi dalle Tesorerie del

pmprio cempartimento.
Notano egualmente a debito le somme della stessa

natura, per la riscossione delle quali fu data l'auto-
rizzazione da esse o dalle Agenzie del Tesoro.
Nello stesso libo riportano a credito tutte le

somme riscosse dal Tesorleri per tali entrate.
Art. 255. Gli Agenti del Tesorn tengono un libro

(mod. n. 19) istitolato: Registm delle entrate della
diresieme generale del Tesoro.

In esso libro notano a debito le somme di cui
hanno da curate la riscossione. Nel credito ripor-
tano quelle effetijvamente risensse

,
a misura che

sono rilasciate le quietanze dai Tesorieri.

Art. 256. In principio di ciascun mese gli Agenti
compilano un estratto (mod. n. 20) del registro in-
dicato a!!'articólo precedente, riportandovi, fino alla
chiusura dell'esercizio, i risultamenti delle riscos-
sioni dei mesi precedenti. Riconosciuto che 1 risul-
tamenti siano conformi a quelli del conto mensuale
della Tesorefia, trasmettono l'estratto alla Direzione
del compartimento.
Art. 257. 14 Direzioni del Tesofo raccolgono gli

ostratti delle Agenzie della propria giurisdizione ,

o erano le allibrazioni a credito nel liþro indicato

-emrammoSÑa piBar°2."dfskf to
del mese succersivo, al Ministero delle Finanze (DI-
rezione generale del Tesoro).
In Ditezioni trasmettono contemporaneamente un

altro esemplare dello stesso prospetto ai locali Uf-
Szi di riscontro.
Vi uniscono un elenco (mod. n. 21), in cui di-

mostrano le partite per le quali furono date auto-
rizzazioni di versamento dal Ministero delle Fi-
manze, da esse e dalle dipendenti Agenzie del Te-
soro. Accennano inoltre a quelle partite per le quali
fosse stata revocata Yautorizzazione del versamento.
Art. 258. Chiuso l'esercizio, ogni Agente del Te-

soro cornpita una dimostrazione delle partite rimaste
da riscuoters, e la trasmette Alla Direzione del Te-
aoro da cui dipende.
Art. 259. Le Direzioni del Tesoro confrontano le

dimostrazioni degli Agenti coi proprii libri, no com-

pilano un prospetto generale e lo trasmettono al
Ministero delle Finanze entro il mese successifo a

queBo in.cui avvenne la chiusura dell'esercitio.
Un altro esemplare dello stesso prospetto viene

nollo Messo Biorno trasmesso dalle Direzioni ai com-
petenti Udizi di risdontro.
Art. 200. Per le entrate della Direzione generale

delTesoro. che devono versarsi nella Tesoreria cen-
trale, YUilitiale incaricato del controllo ne enra la
riscossione , tiene i registri e compila le dimostra-
zioni a seconda delle disposizioni che sono date dal
Ministero delle Finanze.
Art. 261. 11 Mistero delle Finanze (Direzione

gyrale del (Tesoro) ,
alla chiusura dell'esercizio

,

trastytte alla Corte dei conti un prospetto generale
in cui scio dimostrate le somme per entrate even-
taali :

autorizzate :
riscosse ;
rimaste da riscuotere.

TITOLO VII.

Della eserugione e del pagamento delle spese.

CurrOLO I.

Nœmre generali.
Art. 202. Ciagran Ministro provvede alla eseco-

zione
,
alla liquidazione o alla ordinazione del pa-

gemento delle spese in conformatå alla parte del
Bihocio che riguarda il suo Dipartimento.
Esso può delegare le sue facoltà ad Utilziali pub-

blioi o a Capi di UfBri pubblici (1).
Art. 263. I titoli e i documenti che serrono di

appoggio alle liquidazioni delle spese debbono con-

tenere la prova del diritto acqwstato das creditori
dello Stato, ed essere compilati nelle forme slabilite
dai regolamenti speciali di ciascun servizio appro-

(f) Art. 32 11. D. 802.

Vati con Regli Deareti, previo Pàniib'àel hiinnkro kre dellt hýsa litesíil e'spedÍsoà 11 mandito po- scrife sopra Yonlin al tókp$ÊtNiret del
delle Finanze (1). nendovi a corredo I documenti cha lo riguardano. Tesom di ammettere a pagamento i mandati che
Art 261. Per 11 servizio dell' t delfÁr-

.
Art. 270. Nella sýdiziòne dei mandati non s¡ iiiññiiõ àþëditi dall'Ufiliiãlä dilëiilö iiël liiiiliëlëlia

mala sul piede di guerra le disciplinè economiche tién conto delle frazioni di un centesimo di lira. somma per la quale il credito è apèrto, previo il
da osservarsi voogono stabilite con dispósizioni spe- Art. 277. Íl pagamento dei mandati a fatto dal ;

mato dell'Unizio di riscontro.
ciali (2)- ' Tesoriele centrile é dai Tesorieri diprovincia. : Art. 291. 11 Ministero delle Finanze restituisen

Art. 265. Nessun pagamento puð essere fatto se Puð anche essere fatto per conto dei Tesorierid¡ quindialla Cortedeicontiunesemplaradeglielenchi
non ira virtà di mandato spedito da ciascun Ministro provincia dai Contabili di riscossiope delle entrate ! e mvla l'altro al Ninistero competente, avendo priœa

'

sui capitoli del Bilancio ,
ovvero da ordinatori se- giusta 11 disposto dell'art. i¾ del presente Rego. sovra ambidne sottoscritta la dichiaraziono ivi stam-

condarl per delegaziorie ile! Ministri (3), lamento. pata,indicante, che i.decreti di aperturadi crëdili
Art. 260. I mandati sono sottoposti al riscontro Art. 278. I mandali spediti e paggti nella forme sono statt ammessi, o if Ioro ammontare fit imputato

della Corte del conti, la quale lo esercita diretta- stabilitedet pr6sente Regolamento producono.eltetto provvisoriamentealrss tiivocapitolodelBilancio. .

mente o a mezzo de'suoi Utilzi
, apponendovi in dennitivo tantonei conti dei Tesorien quanto in quelli Quando avvenga di overescludere talunondéi de-

egual modo il suo visto (4). generali deBo Stato, sebbene dopo il pagámento creti, qu moviene respmto alla Corte dei conti indi-

Tale riscoatro ha effetto prima o dono il paga- venga riconosciuto che con essi steno state fatte- can ne yo.

mento
,
secondo le distinzioni stabilite n'bl presente pagare omme tion dovute o maggiori delle dovute. Árt. 292. Per le osservazioni che accada di fare

Regolamento. Di tali somme si reintegra l'Erario dello Stato o alla Corte dei conti o al Ministema delle Finanze sit
I mandati per essere pagati debbono avere inol- i mezzo di compensi con altri pagamenti di egual qualche decreto di aperturàdi credito. 6.seguitoil

tre il visto per l'ammessione a pagagnentoposta dal natura ancora da eseguirsi, o facendole versare nelle procedimento stabilito agli irticoli 304 e 305 per.i
Ministro delle Finanze

,
o in suo nome da Unizitti Tesortrie, le quali ho ne addellitano in contõ entrate mandati di pagamentos

a ció delegati (5). eventuali della Direzione generale del Tesòro. Art. 293. Ogni Min¾tero, ricevuta dal Ministero
Art. 267. I Ministri e gli UOlziali cÌetegati sono Se i mandali contengano ërrori a Lregiudizio dei delle Finanze la comunicazione dell'ordine dell'am-

responsabili dei pagamenti che avedsero indebig. creditori dello Stato, si provvede col spedizione di messione del credito, sþedísce all'Utilziale delegato
mente ordinatl (0). mandali suppletivi al þagamento delle sonime che una copia del decreto, e il Ministero delle Finanze

sti rl ,
si s in oc :

de e so a caNri M pa e
udt u

e a

y r in s

i. Spese da giustincare presso. la Corte de itàtituite poscia al Tesoro dello Stato, i Mmisteri L'UfDziale delegato, ricevota la copia del decreto,
conti, o presso i suos UfBai da riscontro contem devono presentare a q ello delle Finanze (Direzione apre il relativo conto corrente,
raneamente alla spedizione del mandato (7). erale del Tesoro) s ale domanda, con cui gli Il Direttore, ricevuto dal Ministero delle Finanze
I mandati per d pagamento di codeste spese sono Šno conoscere

il decreto originale, apre subito il relativo conto

spediti direttainente dai Ministri o dagli UlBziali da x - . nel libro, e poscia trasmette E decistat stesso al-
essi delegati sui crediti all'uopo aperti: , 1. La precÍsa mdicazione del mandato di¢ga l'Umsto di riscontro, il quale, aperto egnalmente il

2. Spese fisse da pagare con mandati delle Agen-
men col quale venite pagata la sommã che fu re corrispõndente conto, ritdrna il decretp al Direuore

z¡e del Tesoro non forniti del visto della Corte dei '

.

del Tesoro.
conti o degli Umri di riscontro, sempre che i titol¡ 2. Il numèro, la data e la, somma della quae Art. 294. Quanda bccórra anmentare à diminaire
da cui esse ebbero origine sieno stati previamente IADER IBIBLITS 3115 (84ta FOstitUllOne, C0m0 pure la la 80mma di 08 Cf6ÀÎtG, vengono spedite, con

registrati presso la Corte stessa o i suoi Umzi. Tesoreria in cui fu eseguito il versamento; eguale procedimento, note di varianoni (med. n. 25)
Possono pagarsi le spese fisse riguardanti l' Am- 3. la ragioni che rendono necessario l'aumento e si eseguiscono le corrispondenti annotazioni nei

ministrazione centrales il Consigho di Stato e la del fondo stanziato al corrispondente capitolo del libri dei conti correnti.
.

Corte dei conti, a mezzodi mandati spediti dai com- Bdancio· Le note di variazioni hanno il nilmero del cro-
petenti Ministeri, pmvio il visto perð della Corte Il Ministero delle Finanze, riconosciuta regolar- dito cui si riferiscono, e sotto ad esso numero una

dei conti e l'amoussione a pagamento del 11inistero mente mustancata la domanda, spedisceaun decreto, lettera alfabetica con serie progressiya per ogni
delle Finanze; col goale, salvo il disposto dell'art. 38, è autoris- credito.

3. Spese per le qualila giustificazione presso la
Eata intanto l'aggiunta al competente capitolo de Il numero e la lettera devono am:he ripo rii

Corte dei conta o gli Ullisi di riscontro à fatta suc- Bilanclo: e fatto registrare il decreto presso la Corte ilei rispettivi conti ed elenchi.
cessivamente al pagamento, cioë: conta ne comumca copia al Ministero che ha Art. 295., I decreti di aperture di credito e le

a) spese di riscossione delle entrate dello Stato a. note di vartazione ai inedesitni dopo la segulta re-
e di giustizia criminale che si pagano dai Contabü¡

s Art. 280. Un mandato non può comprendere sistrazione presso la Corte del conti e il Ministero
di riscossione delle entrate: spese imputabili a pih capitoli del Bilancio, o a pia delle Finanze noa si possono più annallare o Ÿa-

6) anticipazioni di danaro per sortizi da farsi
crediti aperti, né-spese proprie dell'anno che dh riare so non col concorso del Mimstro chè li ha

a economia, per le competenze dell'Eserciin e del- Il'esercisio con altre relative agli anni pre- della Gorte dei conti e del Atinistro delle

diti direttamente dai Minid o da Uinziali delegati mente in cate per ogm articolo•
pregare somme maggiori di quelle assegnate per

su crediti aperti. Art. 281. I mandati hanno un nungero ä' ordine ogni articolo col decreto ili apertura del credita.

Art. 2ô9, liei casi di assenza, minore eta.inter- hressavo per ogm capitolo. Il numero d'odline di Ove riconosca iLbisogno.di õlteriore fãodò, deve
e eo

c Essic ut n in Itr enti a p da un za e

A corredo dei mandati, oltre alle ustificazioni
l'esercizio a cui si riferiscono; Art 297. Se dopo la sFedizione di un derÀtodi

che la natura della spesa può richiede , Beve es-
il numero e la denominazione del capitolo amdi credito si manifesti la necessiti di la-

sere unite il documento che provi in quello od in del Bilancio
, se le spese sieno riferibili al- trodurvi delle variazioni per le qualianen avvenga

quelli in capo dei c¡nali è spedito il mandato, la ('anno che dà nome all'esercizio o agli anni pre- nè aumento nè diminuzione alla solema per cui fu

qualith di procuratore, Latore, curatote o eredi del eedenti; e se I mandati sieno spediti su creditt a- aperto il credito, il Ministro competente.vi prov-
perti, anche il numero del credito cui si riferiscono; tede ton un decreto speciale che ha lo stessa corso

La qualità di procuratere si prova coll' atto di la spectScazione degli articoli: dei decreti di apertura di crediti. >

procura, o con estratto autentico
di esso, il cognome, 11 nome e la qualità del creditore;

La qualità di tutore o curatore si prova colfa ,
l' 58etto della spesa; Cirrroia Ill.

a autentica dell' atto di nomina rilasciata dal la somma da pagare scritta in numeri e in Speseper le quali Ìa instijcazione à contempiriiaea
com¡ietente. lettere; «Î mandato.

a quaHth di eredi si prova colla copia o lo ladda agmstificativi; Art 208. Si provvede al pa mento delle spese

se

o a n

pro
re il ute e la

n

Quando alcuni degh eredi fossero rnaggiori di età
,

Art. 282. I mandati debbono essere scritti con Sono spediti direttamente d Ministeri qu man-
altri minori o interdetti, i mandati di pagamente ruddezza, senza cancellazioni o alterazioni di sorta dati la spedizione dei quali non possa per motivi im-
sono spedits a favore dei primi e del tutore o del alcuna.

portanti o speciali essere delegata con aperture dicuratore det secondi• Art. 283. I mandati sono parziali o collettivi. crediti.
Art 270. Ove abbisogni di spedire più mandati 11 mandato à parziale quando il pagamentoabbia Art. 209. I mandati parziali o collettivi spediti di-in capo a procuratori, tutori, curatora o eredi si fa da farsi colla qwetanza di una sola persona, ovvero rettamente dai Ministri (mod. n. 26 e 27) Tengorio

mennone del mandato al quale furono uniti i do. quando la somma da pagare sia noa sola, sebbene alhbrati nel registrl tenuti da ciascan Ministero ripar-cumenti gmstificativi. , sia richiesta la (¡uietanza di pm persone• titamente per capitolo e per articolo.
°

- Art. 271. Quando si tratti di somme non ecce. È collettito quando comprende pm somme da Quelli spediti dagli UfDziali delegati (med. n. 28 e
denti le lire 100, i Ministri sulla proposta dei ri. pagarsi ripartitamente a più crediton• 29) sono registrati dall'Ulliziale delegato nel libri di
spettivi Capi di servizio possono esonerare gli eredi : conto corrente.
dei creditori dello Stato dall'obbligo di presentare i CETOL II• '

Art. 200, I mandati spediti direttamente dai Mi-
documenti comprovanti la loro qualità, purch6 een Apertura di er'editi. nisteri vengono sottoscritti dal Ministro , o da mr
la facciano constare com certiñcatodelSindacodato

. UfDziale da esso incaricato.
sulla deposizione di due testimoni. Art. 284. Le aperture dr crediti a disposizione Quelli spediti da UfDziali delegati so crediti a rti
A corredo dei mandati è posta anco una copia di Uinzialfdele¡prti si fanno con decreti (mod. n. 22) sono sottoscritti dagli UfDziali stessi, o da chi si da

della relativa disposizione mmisteriale. del Ministro cm le speso nguardano. essi incaricato.
Art. 272. Per gli stipendi di atlività, o di disp Art. 285. Dopo il 20 settembre di ogni anno il Lo incar¡co di sottoicrivere i mandati debbe farsi

nibilità, o di aspettativa, le penstom e gli altri as.I Ministero delle Finanze non ammette pm a risultare da un decreto del Ministro o dell'UIBriale
segni congeneri si acquista il diritto al pagamento strazione decreti di apertura-di crediti o note di delegato da sottoporre pieviamente at siste deDa
a mest maturati. , varianone as crediti aperti sul Bdancio dell'anno Corte dei conti o del competente UOlzio di riscontro.
Tuttavia'il Ministro delle Finanze, per facilitarela precedpote.

.
.

.

Art. 301. 11 Ministere ci l'Ufaziale delegato che
materiale esecuzione dei pagamenti, può disporre Per le spese straordmarie ripartite in più anni, ha s to i mandati, li tysmette con due elenchi
cþe il pagamento dello stipendio agli impyti in Sno a che non arrivi l'anno in cui sia allogata l'ul- ( n. 30 e 31) alla Corte del conti o all'UfBaio
attività di serymo suconnuel dal giorno zT del tima quota della spesa, l'ammissione di decreti di di riscontm.
mese a cui la mesata si riferisce-

. apertura di crediu e di note di variazione in an¯ Art 302. Uno del detti elenchi & conservato
Art. 273. I£ decorrenri degli stipendi sia per mento al crediti gik aperLt cessa il 31 dicembre del° in Corte dei conti o l'UfBrio di riscontro

,
e 1 ¾

nuova nomina sia per promozione , comincia dal; l'anno che dà nome all'esercizio. Pa6 tuttavia a sottoscritto per dichiarare la ricevuta del mandati
giorno primo del mese successivo a quello della sere continuata la spedissone dei mandati sua cre¯ 6 restituito al Ministero competente o alP Umziale
data del decreto di nomina o di promozione. diti aperti prima di quell'epoca smo all'esaurimento delegato.
Quando il pagamento di une stipendio sia so-i dei crediti stessi, non oltre però il mese di set-

bordinato ad una condizione, come sarebbe quella, tembre ultimo dell'esercizio. Art 803. La Corte del conti o l'Umsfo di nscort-

della assunzione di funzioni in un tempo determi Art. 286. Ogni decreto di apertura di credito tro esamina se i mandati corrispondano col capitolo
nato, si deve porre a corredo del primo mandato deve essere esteso se ratamente per Direzione dd

del Bilancio o col credito aperto, se stieno ner h-

i di pagamento l'ano che provi l'adempitzento di Tesoro, per Umziale elegato, per esercizio e per t i d ta fat a d © a

r i odividni in disponibilità o in aspet. d e e un numero d'ordine speciale,
sciuto la gol hee e ttessa dei inand i i r

tativa di servizio, per riscuotere i loro assegni, deb. indicare la natura delle spese da farsi, l'ammontare hiaratione della seguita registrapt one. -

bono presentare il certificato d'esistenza, dato dal del credito distinto m somma fissa per ogni arti-
Sindaco su carta con bollo da cent. 50. cólo e il modo nel quale debbono essere giustificati 11 sisto per la Corte dei centi deve essere con-

i mandati da spedire sullo stesso credato. Validato dalla sottoscrizione di un componente della
Se sono addetti ad un Omzio governativo & a Corte stessa o di un Umziale da essa delegato. La di-

vece rilasciëto su carta libera da hollo, un certißcato Art. 287. Den'ammontare dei crediti che vengono chiarazione della seguita registrazione è sottoscritta
del Capo dell'UfBrie che dimostri Yupera prestata. sporti è fatta imputazione provvisona a carico del da un Capo di Utilzio o da chi r esso,
li certificato 6 unito al cotepetente mandata. I relativi capitoli nel registri del Ministero che if ha I mandati vednti e registrati gli UfBzi di ri-
Art. 275. Ogni Ministern, Umziale delegato ed spediti, della Corte dei conti e del Ministero delle scontro hanno da avere la sottoscrizione del Capo

Agente del Tesom, in conformità alle discipline in Finanze (1) dell'Umzio o di chi ne faccia le veci.

vigore, riconosce l'esattezza dei documenti chedeb. Art. 288. I decreti sono trasmessi dai Ministeri Art. 304. Accadendo alla Corte del conti di fare
bono giustificate la spesa, provvede che sieno re. alla Corte dei conti con due elenchi (mod. n. 23) osservazioni su qualche snandato, le fa note al Mi-
golati ove abbiano difetli, e dopo liquida l'ammon. per la loro verificazione, regratrazione e appost· nistro che lo spediva ; e nel caso che la risposta

zicne del visto. del medesin¡p non fosso ritenuta suí0ciente, la Corte

(I) Art. 83 a. D. 30L
Art. 289. Gli elenchi citati nell'articolo pr fa conoscere per iscritto al Ministero i motivi per

(2) Art. Il n. D. 502.
dente sono dalla Corte dei conti trasmessi cot de- cui creda doversi astenere dalla apposizione del

(3) Art. 34 R. D 562 creti al Ministero delle Finanze; con dichiarazione visto (i).
(i) Art. 30 B. D. sog. delle eseguite imputazioni provvisorie al Bilancio. . Art. 305. Ove il Ministro creda dover insistere
(3) Art. Il n. D. But- Art. 290. Esaininati i decreti di apertura di cre- afünchè il mandato abbia corso, sottopone le osser-

, (6) Art. 85 :1. D. 802. diti e trovatill regOlari, il MiDistro delle Finalize vi
(7) Art. 37 R. D. 302, capoverso primo• (1) &rt. 37 R. D. 802, capoversi secondo , terzo e
(8) Art. 28 e 99 B. D. 392 (!) Art. 40 R. D. 80$. quarto.



vazioni della Corte dei conti all'esates del tönsiglio sciateà un Ulliciale delegald, lo invia aBa ¿ompe. eedente, dall'Agenzia pressocoi era inscritta la spesi l'Agenzia dill-Teëro; lå þlähe tiennota, íospende
dei Ninistri; e se il Consiglio dei Ministri giudica tente Direzione del Tesoro, Ossa. « I la spedmone dei slagdati o la esecuzione g6f ga-
che ciò non ostante si eseguisca il pagamento sotto Art. 318. 11 Ministero de1Íe Finanzeo la Quando si tratti di spess Ask non ancora accesi menui e quando ritardi-lo arrivd delle pa-
la sua responsabilità la Corte appone il Disto..ma del Tesofo, col concorso deNa Corte dei coiti'p m,atcun registro delle Agaitzie del Tesoro, deve zione regolare lla irdslone¡~dá coÏ ; le

quando non sia pay delle ragiom ad essa comuni- dell'Unicio di riscontro e del Ministero o delfUf. dicarst nei prospetti e neg i estratti relativi che ne fa rapporto, U ,

cate, lo appone con rim. - Sciale delegato, che ha stiedito il niandito, rov. þ.igamento deve farsi senza 11 Heeviniënto (Ibtli 4: L'Agenzia pacede egnaléléntedy¥ldrisultiahche
la ignésto caso essa espone i suoÍ motivi nelle os- vede alla correzione o all'annúllainento o ne tuanone della partits in alto modo lasceæazione di una spesifassi;

šetiazigni che debbuno andar a corredo del progetto sia il caso. Ait. 381. Ove nel prospètti di s¢Àie ilsse šÌ ri È 342. GliÀ¼ediidel Tádoro àsdiettânó f uian-
di legge da presentarsi al Parlamenta per Passesto C I conoscano errori di fatto, la cui correzione 'nouada- dati ai Tesoriers e as nearicati
del,Bilâàcio (1).

,

arroto W
mega dubbi, e che 116¿ atteriño la somma annuai molit! 'descritränaoti in a énelii

Àrt. Š06.. La osservazioni che avvenga di fare a fsse, g¡ spesa fissa, vi à þîòvveduto dalle Diséziool del I mandati noti sono, fliòrf. la 'gfu
intorno ai mandati spediti da Uinaiali delegati sono Sezione I. - Stipendi, ftli, centi e similÏ(eccettaito Tesoro di concerto con'0111elo di riscontrò. zione delfagenzig del che li há apediß.
comunicate all'Uniziale che li ha spediti ; e so le il debato vitaligiop Le Ilirezioni del Tesoro e gli Utilei di risontre Aril 381.' Qtmindò re ad lä¡iii th i
fispostë del medesimo non siano credute soddisfa- Art. 319. Ogni Minisiero deve tenere no. ne informano rispettivamente it Ministero comþetënte altra causa viene: la riiensione di tmá
centi, PUIBaio di riscontro respinge i mandati e ne minativi degli impiegati del proprio Di Umdato, e !Ê Corte dei cond-- det suo stipändio; 11 istero o l'Anuninistri ,

riferisce alla Corte dei conti. nei quali descrive tutte le variazioni e si veriß- .
Art. 332. 11 pagamènto .deÌ1p sp iä fideiléée ohè l'ha determiriatai irivia illi Diréziode del Tesorò,

Le osservazioni e 16 risposte preindicate hanno cano sia per nomine, per promozioni o pe altie disposto dagli Agentí del Tesoro con mindàti jge- da cui Ripende la Tesorefii ini:iiicata dèl piga-
la data, e hobo sottoscritie dal Capo dell'ilflizio di cause, sia per aumenti o per dithinoziolii dei ruell diti in conformità alle partite inscritti nel proprs inento, il decretó ieladvo.
iiscontro e dall'Uniziale delegato, o da óbi per essí. organici dei vari servizi, resistn. 11 Direttofd dèl Tesord no 26 iirtisoill'Uilliiõ ,di
Art $107. Quando l'Uiliziale delegato creda s¡ Per tutte le altre speso Asse, câme ailtti, celilli, 11 pagamento di esse oppsellis nonpu6õždinarst riscontroe trasmette immediatamente il decrêto al-

debba insistere che, nongostante le osservazioni canoni, hvelli e simili deve por tenére registri, in sknen sieno adempiute le condistoni speciali;.alle l'Agelliià dèl Tesoro competénte.
fatte dall3181xio di riscontro, il mandato abbia corso, cui nota le variazioni d'ogni-genere che accada di giali, gmsta le annotazioni scritte nei pmspetti o Questa ne fa aniiotazione nel suoi lifrÍ, e Teiilita
ne fa rapiiorio al Ministro da cui .ha ricevuto la fare alle spese stesse in conformith alle sorome als ne51: estratti, fosse vincolata la spedizione del la scadenza BeMa tuédàta di stipèndle,*.spedisce un

delegazione, e questi, ove credo di aderire alla ri- loi,ate nel Bdancio dello Stato, mandato. mandato parnale, in,cul difalca dgDa admmi das

chiesta , procede iset niodo stabilito dagli articoli In essi iegistri debbon altrest emera raotata la Ali 333. Coloro chè occu¡iino locali feii h in pagarsi al titolare e da quetia di cui si dateredito

201 e 305. nomine, i contratti e.altro di simile che venga fatto aOltto per servizio dello Stato debbino tiismig la casma 11mportare della fiterizione, e herivepbdeia
Art. 808. La Corta del contÌ o fligizio di riscon- per delegazione da Autorità provinciali. alla rispettiva Agenzia del Tesoro alcuni

· ýfitim in tutte lettere la somma netti rimasta

tri tiene di'sä i documentiannessiedenun. Art. 320, La Garte dei conti le spesañaedi della scadenza delle félative rate di e una Al mandato onisco IPdecreto relattvô.

ciati nei ti e restituisce ai Ministeri o agli tutti i sërvizi tiene registri sim quelli indicati dichiarazione dalla quale risulti nulla al I Tesorien quando abbiano estintò 11 iliaidito,
UBisiali delegati, 'che li hanno trasmessi, negli altri nell'articolo precedente. mento delle kate medesime, ii dinno 1:rŠto della sommi, thetta élfèttivamenta

docu fossein stati dáti a titolo d semplice
tic Irt do gegistri In& l r, e d Marazione deve unitsi al rétaliŸo man- pa asomdie ri uth costitàiècino iin'ektidiiifa hul

Ãrk 309 I mandati sono daÏIa Corte dei conti o ripartiti r capitali del lanci ali notaña e Ari. 334. I mandatí äond egccitidí lilirl ã íàidre relativo capito o, e non poàiodd "eisert Idtkoitate
dall'Ullitio dí riscontrö trésmessi al hiinistero delle partite es devono inscriversi nelle Agenzie del Te- e Ilglia (mol. n. 43), e hanno un numero d'ordind come entrate llo Stato.

Finanze ò ál Direttore del Tesoro con tanti,elenchi soro, come pure qualunque variazione cbdabbia da progressivo per ogm Ministero. Art 844 fel ilel filessþ gennaio
(mod, n. 32 e 33) in due-esemplari ¿¡uanti sono i ultrodurst nelle partite già insiritte. Quando i mandau dehlpne contenere ptu partite, di ciascun anno debbond 'Iriiriúë a èlà-

Ministeri e gli UOlziali delégati. I prospetti sono compilati distintamente per Dirã- van
,

le medesime dèscritto in prospetti nonlina- sconi Direziona del an elenco del nuíààrd a

t. 310. 11 Mihiste delle Fin il Diret
zione del Tesoro, hanno ána serie di númeri prp- tivt mods n. 44) da unirsi al mandati niedesimi. della intitolaslone dit 11 ile!!# spissa asie d

Ar ro anzé o tore ytessivi per ogni capitole del Bilancio e contengono addizioni dei prospetti nominativi sono riportate P anno
, contrapponen il numero ilél' Bapitálo

del Tesoro ésamma i mandati, e, dopo verificato, tutte le condizioni, alle quali fosse vincolatd il pa- i numeri e in lettere sui relàtivi'mandati. del Bilancio delfaântì precedenti:
che corriîpóndano al biláncio o al crediti apett" gamento d'una spesa fissa. NeHe inadri dei mandati si Acrivono tutti t àà:iëri ÿ†e occofra di far filekirè diffehàiz o il d -

che stieno nel limiti dei fondi assegnati, li ammette Dei prospetti deve essere spediin un esemplarà del conti individuali contenuti nei prospettig e 1d gmícé alla éolonna dellé osservazioóf.
a d

a MDi one of Tesoro competents e un altroaua só to del rate petetive. eibilirÍ i à allIA Dirèzical fanno le ti domtini:iili
dei conti o all'UBizio di riscontro. tto esemplare d La spedizione dei prospetti vienehus conelenchl C utabili gli Agenti del Tesoro pi¡iortanò fronte Uâ4a à dell'inzidettd elènãollériefdai
gli elenchi sul quale dichiara che i mahdati sono (mod. m 38} aventi un numero progrèssive annuale a ciascun conto individuale il numero dél mandatd Ministeri trasmesso alla Cohn del conti, lá lyilé fa
stati aulmeen a pagamento. speciare per ogni Direzione. 4 la rata a cui si riferisce, è allibrano 11 ulindato éssa (inië 14 occoiTeñii cotilonicizioni egli olistili
Ilaltro esemplare con egnale dichiarazione lo très-

.
AII'esemplaredei pro ncEs wiede gšm stesso in un registro (mod. A. 45). kiscontro.

.2"'I'°."''å:"Z."'W°¾ ','id r dei nu M
mand c ia

a d we'H. - o

ammesso a pagamento, lo re3pinge alla Corte dei l'inscrizione di nuove partite di spese asse, o le terá é di far quietanza pér gli stfRiiidL di tutti i Art 318. Al paganienu del debite Vltalbid sono
conti G all'Udizio di riscontro mdicandone la ragione. Variazioni delle partite inscritte• com enti la riipettita M satraturd e degli impies applicabili le discipline contenute nella seiinnik 1
; Are Sii? Ammessi a pagamente i mandati ,' Il Per le partite di spese Asse, per il pagaúiento gatiis ti sono addetti. per le altre spese asse in quanto non vengaþror-
Idinistero delle Finanze o si Direttore del Tesore ri- delle quali i lilinisteri invirth dell'art:168 possono Là faèolth i fatta conoscere ilrAgentedel Tg veduto notia presente sezione; e s

mane esclusivamente incaricato delikiteriore corso spedire mandati direttamente, devono unitsi ai mana éón letterâ sottoscritta dal Cano deHa Nagistratuias Árt. 346: På le iscriziõâl d br lá ilodißcksfoni
dei mandati medesimi a qualunque Minist6te si riferi- dati relativi le copie dei decretio dei provvedimeriti Onando si muti la perdona fornita di tale facotta nelle condizioni à .nella misurã degli assegni del
scano (2). che concernono partite anove, o partite che abbiano deve intervenire nuova deliberazione à nuovaletterd debito vitalizio; il ifinistini delle Mnalize provvede

11 Ministero delle Finanze e la Corte dei conti , i subÌte vananom R'Ä8ente stesso. colla spedizione dei - nú> 47 d 48)
Direttori,del Tesoro e Bli UfBzi-di riscontro sono Art. iŠt. Le Direzioni del Tesofo, rfcévutlipre. L'Agente del Tesoro spidisce il makidato degli in doo esemplari, uno 8 triminaam aHa
risþettivamente mcancati della tennia del centd dei spetti, riportano in un libro (mod. n- 89) tutte le itipendi nel modo ordinário indikande nelld infinita- Direzione del Tesoro nella no giurisdisicae.devono
mandati pagati·

. partite di spese fisse e le variazioni che le rigdar- zione, che per tutti gli individéi notati nel prospettä essere o sono accese le parttie, e Yaltio alla Corte
312. I Miniáten e gli Uf6ziali delegati, , dano, ripartitamente per Ministero, per tapitolo e deinaarie deve risenotare e dare iinasäla quietanzd dei conti per il corrispondente Uinzio di.riscontro.

quando abbiano ridevuto notizia delfauumssione a per Agenzia del Tesoro. la yielsona che ne ha la facoltà ' Le Direzioni dél Tesorõ, isi anal al
pagániento.di im snandato,no dannoavviso o lo fanno Successivamente formano estratti (ami. n. 40) so. Al primo mandato 6 unità la lettera del Capo dalf art. 322 , tengono un libro bl. a.»
dare dagli Ulan mteressati allegrti creditrict. , eðndo 16 pmvincie seHe quãIl le sþess Esse detond della liagistratura, nei successivi tien fatto il rited spediscono gli éstratti (ined. n. 50) láAgenzi
Art. 3f3.-Dopo il visto i mandati non possono esser pagate, ponendo a crascuna paitha ilnumeto rimento, nuo a che nonavvengano mutamend. Tesoro, 16 quali allibrano le partitoin un-registro

esseie nå annullati, nè variati in aletina loro parte, *del conto mdtyiduale chedev'essereproitessivoper Art. 336. La facoltà fadicata wl'articold prece. (mod. n. 51) in conformith at prederitto dan'-arti-
se non col concorso del hiinistro o dell'UfBaiale de- capitolo e per provincia' dente può essere data dai Capi delle Amazinistras colo 3231
legato che li ha s¡iediti, della Corte dei conti o del- Sottoscrittil;h estratti, li trasmettonoalle Agenzie zióni per tutti gli impiegati da essi dipendenti, che Art. 34l. IIJtasporto di una rtita al pensione
l'UOizio di riscontre, e del Ministro di Finanze o del Tesoio.cm si nieriscono• as facciano domandt in iscritto- da úna ad altra provincia non accônsentits sehe
della Direzione del Tesoro• Art. 323. la Agenzte del Tesoro, per ogni partita La demanda. sottoscritta dagli impiegati e conval per mutamento da domicilio legale del pensionarib.
Successivamente alla fatta rettificazione tutti gli di spesa fissa da inscrivere, aprono un cooro in un lidata dalla segnatura del Capa deB'Amtbinistraziones Il inutamento di domicilio e notineato dat t pen.

Ufazi edebbono concoidare i proprii registri· registro (sunt. n. 41) e vi riportano tutte le indica- viene hoita al primo mimdato. . - sionarió alfAgenzia del Tesoro ptéiso cui & inscritta
Art. 314. 11 Ministero delle Finanze At separare zloni contenute negli estrald, Quando muti o si aggiunga no impiegato delfAm• la propria partità, colla produzione del certiBcato

per provincia i mandati spéditi dai Ministeri diret- Netto stesso registro-tengono nota di t3tfå leva- ministrazione si deve unire al primo mandato la rilasciato dal sindaco del coinune ineuiba trasferito
tamente e da lui ammesa a pagamento, li registra riazioni che avvengono solle partite inscsittevi e doillanda di esso fatta colle stesse forinahth- il nuovo doinicilio legale. ¿
e trasmette èõn una nota alla Tesoreria centrale dei pagamenti che le rigualdan9. .

Occorre una nuova domanda generale, quand ArL 848. Ricevuto il certinento di inutato demi-
quellt pagab11i nella sede del Goverrio e Sti altri Art. 324. I registri delle spese fisse fanfö grosso muti,la persona incaricata di riscuotere e di quita eilio; l'Agenzia del Tesoro ihiude la partita, ne daalle competenti Agenzie,del Tesoro•

. gli Umci di riscontro quantè piesso le Agenzie deg . -I?Agente del Tesoro procede del resto coth avvigd alla Direzibne da cui dipende, è trasmette11 Direttdre del Tesoro fa egualmente separare i Tesoro hono tenuti dívist peratihistefo, þer provincia detto nell'articolo precedentes alfAgenzia presso la quale debb*essem la
mandati spediti dagli Ulliziali delegati, e li trasmette e per capitolo. •

,Ark 33"[. Quando i Contabili ricevono mandati di partita, la situazione (mod. a. 52) della .

alle dipendenti-Agenzie mediante elenchi (mod. n.34)• I nómeri del conto individuaÍe sono tenuti nello spese Base spediti dagli Agenti del Tesoro devono* Art. 349. Quando la Direzione del Tesoro ricava
Art. 3th. L'Agente del Tesoro nota in due sepa- stesso ordine sia presso le Agenzie del Tesoro, sia prima di eseguire il pagainento, verificard la esat- notizia del tramutamento di domicilio:di un pen-

rati registri (mód. n. 35 e 36) i mandati diretta- presso gli UfBci da riscontro- tezza delle addizioni delle somme parziali di ciascun sionario, compila in dos esemplari un estratto deUa
mente spediti dai Ministeri e quelli rilasciati dagli Art. 325. La Corte del conti ricevoto dai Mini, mandato partita, coitorme a quelli prescritti dall'airt:846; ed gat u H

so
i e cri t mo y

Piel relativo istro nota il Contabile il
Ove i prospetti le risultino regolari, trasmette a mandail collettiil di spese fisse s ti dagi Agenti deBa compétente Direzione;

andato fu tr ,
ed a tempo l'eseguei rie

is n Uflicio di riscontro quelli che lo riguar-
ri 2. I?altro an'UfBaio di riscoñtro pereh& la

rt 6. Quande l'Agente del Tesoro riconosca gpgA .tn oo all De onmnel è dda per la et to à a

n s r un 1 ida ched
e e coan a vidua to de goe el

sco ro, pelthë he facefa Piselizione ne'silof re-

q lo indicato nel mandato stesso
, procede nel Tesoro, somma. - a

modo seguente : L'Agente del Tesoro eseguisce sui prospetti e su Ark. 350. I Sindaci o 16 n,torità ricaiè délla
1. Se il mandato che contiene l'errore fu spe- m

mandati le riduzioni corrispondenti, e comprende i tenuta dei resistri detto stato evi!ë okund obbilgo
dito da un Ministero, lo trasmette con rapporto al tabil mandati nei conti del mese in cui fmono portati in di far ëonoscerd il giorno delF aTT&nntà mcirte da

Ministero delle Finanze (Direzione geilerale del Te-
alle prescrizioni & ite per le Agenzie del Te~ aseita dai Tesorieri. un pensionario alle Agensie del Tisofo é al Min!-

soro).;
soro. Per le partite rimaste da pagare l'Agente del Te.. stero delle Finanze Begretariato generaley

2. Se il mandato fu spedito da un Uffiziale de-
Art. 327. Se per tramutamento di resideon d'un soro spedtsee, quando occorra, nuovi mandati. Art. 3M. I avaa partecipialòtiè deBa

legato lo invia alla competente Direzione del Tesoro;
creditore il pagamento di una spesa fissa debba es- Di tutté le operazioni eseguite fa annotazione sulla mòrte di,up thindono ai pahiti la-

3. Se nei mandati sia errato il luogo in cui ser fatto senza vanazione alcuna m altra delle Te- madrè del mandato primitivo e modinca l'indica- iciàndó in òfè sia R císo, ligdoti ãhe
deve farsi il pagamento; quando la locanth esista

e pe enn m'a moen I zione del n. del mandato sul ponte particolare di essere dovuta a88 eredi o agil aventi di-
nella stessa provmcla, l'Agente fa da sè la vana- dal creditore odo si tratti di tti y ûm.

zione; quando la località è posta fuori della pro- ygge
, consi, ecc.' Art. 339. I mandati collettivi di spese ilsse spe• Art: 859. Quandò venga a edliësèenia di ohi-

vincia l'Agente del Tesoro lo intia all'altro Agente
invi Agenzia ro presso dquale cessa di diti dagli Agenti d61 Tesoro, che si trovino presso i genzla cGe una partita del debito vitalisió eeksi di

facendone rapporto al Ministero delle Finante (Di- n o iath al p moe to s abiliÊom contahdi incaricati di farne il pagamento per conto essere dovuta þet altra cagioñë èb6 per tramuty
restone generale tiel Tesore) o alla Direzione del la rtita - - dei Tesorieri, devono da esst essere mvtati ai Te- mento di domicilio o er morte del pensionato,
Tesoro da cui dipende, secondo si tratti di man-

a tre registri dell'Agenzia presso sorieri non oltre il mese successivo a ijuéllo in cui sospende di ordinare I medti, pg.fi ¢¾ gy
dato spedito direttamente dapn Ministero o da un furono spediti, anche quando sieno pagati soltanto registro, e prothbove Direitone J écessârie
Utilziale delegato, avvertendo però che dei mandati Art. 328. Se l'Agenzia presso cui debbe essere in parte. , disposikloni.

li UISziali delegati non può farsi l'invio fuori tras tato p
e ' 'a D

a Art. 340. Nel caso di morte dl impiegati o di altri Art. 353. 14 Agenzie del Táro formaho Àten-
compartimento della Direzione che h anunise a

soro, vi & rovveduto d n tero e petente c ces n a a m teen e Apge i i T p
rtamne p

n i en 11
Quando gli Agenti del Tesoro ricevano da un altro 2 uesta vi unisce l'estratto del conto relativo alla del debito vitalizio, per 16 quali non abbiano data

Agente un mandato, vi danno corso, e se il man.
• partita di spesa fissa e lo trasmette alla Diterione partecipazione alla Direzione compartimental o

dato é uno di quelli spediti direttamente dai Mmi. Art. 329. Quando un'Agenzia del Tesoro riceva del Tesoro da cui dipende. non ibbiano da questa ricevuto alcon online

Art. 317. Se risult che i n mandato, per morte I i caso diverso la trasmette al Direttore del Te-
il decreta e Iò ritorna alla Direzione la Direzioni inviano pure ma

tito re op q siveg a

s
e

c i d e er a de in a t iei av d a

Art. 330. Nessun pagamente di spesa fissa può è più dovuta in tutto o in parte al creditore,ì Capi dal Ministero medesimo.
(1) Art 87 rt, D. 802, capoversi seconde, terzo e ordinarsi da un'Agenzia del Tesoro senza che abbia di sèrvizio, cui riguarda immediatamente la spesa,

_

Art. 355. Gli Agenti del Tesem prima della One
quarto, e art. 50 dello stesso R. D• ricavito l'estratto per l'impianto della partita e la mentre ne danno avviso alla competente Ammimstra- di cascun mese a

,

biano mandati parziali o
(2) Art. 12 B. D. 802. situazione rilasciata, come 6 detto all'articolo pre. zione supenore, ne ændono consapevole intanto collettiva per i tunento degli assegm dovuti



ai creditori del debito vitalizio inseritti nei proprii Carroso V.
registri.

. .
Spese che possono essere uite

se Se i mandati sono parziah rimangono presso gli senza la contemporanea ione
Agenti del Tesoro:· se sono conettiva vengono tras- alla Corte dei conti o agli riscontro.
messt ai Tesorieri provinciali alla ano del mese. ·

. .

I mandati per i creditori che dimorino fuori del
Sezione I. - ßpese per la riscossrome delle entrate

capoluogo di provincia sono tutti trasmessi prima e spese de gtustizia crimanale. .

della Ene del mese ai Contabili incaricati del pa. Art. 369. Le spese riguardanti la riscessione delle
gamente, entrate , per le quali non si possa provvedere nei
- I mandati collettivi non possono contenere più di modi ordinari, sono pagate dietro ordine dei Capi di
cento partite ciascuno. servmo o degli Ufficiali ancaricati dai Contabili colle
Art. 856. I scertineati di esistenza (mod. n. 54) entrate che vi si riferiscono.

che i creditori del debito vitalizio debbono prow ,

con decrete regio dato sulla proposizione del Mi-

dorre per la riscóssione dei loro assegni , sono ri- nistro delle Finanze vengono annualmente stabihte

3aaciatLdai Sµ¡daci e dai Notai certificatori nella quali sienolespese, chest possono pa8ere darCon-

cui giurisdizione hanno domicili6 legale; debbono tabili coi fonda della riscossione.

avere il suggello della relativa Comunità o del No- La misura di tali spese ,
e il modo con cui si au-

talo, e il bollo da centesicci 50 ove la somma dit torizzano e si eseguiscono sono- stabiliti per ogm
uno de51i assegni vitalizi superi lire 500 al j entrata da regolamenti speelah approvati con decreto

mamsteriale da comunicarsi alla Gorte dei conti.

Ove nel certißcato di iscrizione sia accenna Art 370. La giustificazione delle spese di riscos-
qualche condizione il Sindaco o il Notaio debbe te sione deve essere fatta presso la Corte dei conti o
nerne cento nel certificato d'esistenza. agli Uluzi di riscontro nel termine di quattro mesi

Art. 357. I creditori di assegni vitalizi che dg a enntare dalla data della loro esecuzione.

Inorino all'estero si procura°no il certincato di esi Nelicaso in cui si ritardi siffatta giB8tißCazione la

stenza dall'Autorith locale facendolo convalidare call
Corte dei conti ne fa cenno nelle sue osservaziom

sottoscrizione del rappreapntante il Governo italiano annuali.

o di chi ne faccia le veci, e .riconoscere dal Min¡4 Art. 371. I Conisbili che hanno soddisfattà lerpose
stero degli affari'esteri del Regno. di riscossione trasmettono periodicamente e non plu
Esso certincato è rimesso all'Agente del Tesora tardi della scadenza del trimestre, i documenti colle

presso cui è inscritta la partita, dalla persona che, ricevute giustiûcative degli eseguiti pagamenti ai
su virtà di atto regolare di procura, à anco abili- rispettivi Capi di servizio o agli Ufuziah mcaricati.
tata di quitara il mandate di pagamento per conto Questi formano per ciascuna provincia altrettanti
del creditore. prospetti dei pagamenti jatti quanti sono i capitoli
Art. 358. I certiûcati di esistenza per quei pen del Bdando cm le dette spese si riferiscono, distin-

sionari che hanno domicilio nel capoluogo di pro guendo in essi le spese per articolo.

vincia sono presentati all'Alynte che h esamma, si Successivamente i detti Capi di servizio , senza

fa mostrare il certincato d'iscrmone, e, ove i primi d'uopo di apertura di credito , spediscone mandati
abbiano qualche - difetto, li restituisce per la loro di rimborso. (mod. n. 58) a (avore dei Contabili

regolazione. Quando i certificati di esistenza sieno creditori, distinguendo in apposite colonne le somme
in regela e si riferiscano a mandati parziali, l'A5ente da introitare come entrate della Direzione generale
del Tesoro li unisce ai.mandati stessi, si imprime del Tesoro in causa di ritenzioni sugli åtipendi, aggi,
il suggello a secco dell'Olizio, e quindi li consegna ecc., quelle da rimborsarsi con qmetanze di versa-
alla parte. Se a rece riguardino mandati collettivi, mento e quelle che fossero da pagarst m contanti

,

TAgente annota pui,certxûcati di ,esistenza il nu- e li trasmettono all'UfBzio di riscontro
,
coi docu-

mero del mandato e
, quello del conto individuale menti, accornpagnati da due elenchi (mod. n. 31).

.che.li catcernono.)i convalida colla propria sotto. L'UfDzio di risçontro , accertata la regolarità dei

scrizione e li consegni alla parte per essere pre- pagamenti fatti, appone il visto ai relativi mandati,
sentati al Tesoiiere presso il quale trovasi gik il ritirando le carte che vi stanno a corindo e li gras-
mandata relativo, smette al Direttore del Tesoro, il qùale li fa perve-
Ai mandati sono pure uniti quegli altri documend

nire ai Tesarieri di provincia col mezzo degli Agenti.
che fossero richiesti per il pagamento di un assegno Art ;172. Ove si tratLi di spese fatte per conto
whaHzio, di amministrazioni che non abbiano nette provincie
Ove trattisi di un certincato di esistenza o di Capi di servizio i quah possano esegire le disposi-

altri documenti che,servano a giustifaçazione dipiù zioni dell'articolo precedente, o quando i Ministeri
mandati spediti perunostessopensionario, l'Agente intendano di provvedervi direttamente. I.Contabili
li unisce ad uno di essi mandati e negli altri cita fanno pervenire nel modo che loro sarà prescritto i

il numero di quello al quale furono uniti. documenti comprovanti le spese fatte al tispettivo
Art. 859. Per igti da eseguirsi fuori del Ministero ; esso provvede alla rimborsazione con

iM4co r-60ca di co I Pil
) s v le prescrizioni

di iscrizione. Art. 373. 11 Ministero delle Finanze, ricevuti dalla
I Contabili ne risCODLrano Pesattezza, uniscono il Corte dei conti questi mandati, li rimette al Teso-

certiñcato di esistenzaalmandato ad essi trasmesso riere centrale con note divise per Ministero, nelle
daH'Agente del Tesoro, eseguiscono il pagamento, quali sono descritti tutti i mandati, e il loro am-

e, dopo averne nolata l'esecuzione a tergo del cer- clontare ricapitolato per egui Contabile cui spetta la
sincato d'iscrizione, lo restituiscono alla parte. rimborsazione, coll'indicazione moltre delle provincie
Art 360. I mandati sono spiccati da libri a ma. cui i Contabili appartengono.

dre e Eglia (mod, n. 55) tenuti ratamente per Art. 3T4. Il Tesoriere centrale, in appoggio delle

ognuno dei diversi capitoli nei i è ripartito nel note indicate all'art. precedente, estingue i mandati
Bilancio il debito vitalizio ,

e uno una serie di rilasciando su ogm Tesorena di provmcia gli oc-
numeri progressivi speciale ad ogni capitolo, correnti Va¢ia del.Tesoro a favore dei Contabili.

Quando no mandato debba contenere più partite _L'annotazione sm mandati dei Vaglia emessi terrà
vengono le medesime descritte in un prospetto no- luogo da quitanza del mandati stessi.
minativo (mod. n. 56). Essa annotazione sarà autenticata colla sottoscri-

Art. 361. All'atto della consegna dei mandati ai zione dell'Uluziale incaricato del conLrello.

creditori , o dell'ipvio ai Tesorieri e agli altri Con- , Art 375. 11 Ministero delle Finanze fa pervenire

tabili gli Agenti del Tesoro notaqo sul conto indi- i Vaglia del Tesoro ai Ministera da cui dipendono i
viduale il .numero d'ogni mandato e la rata a cui Contabili per essere poi convertiti dai Tesoriers di

ygge,.¡gge, - provmcia in quitanze m conto di entrate dello Stata.

Ari 362. Il pagamento di quote di assegni del Art. 376, la spese di giustizia criminale sono

debito vitalizio si esegmsce agli eredi o agli aventi soddisfatte da Contabili delle entrate dipendenti dal
diritto con procedimento conforme a quello stabilito Ministelo delle Finanze in appoggio di ordini spe-

r le altre spese Asse dall'art. 360, dovendo però diti dalla competente Autorità, e secondo à stabilito

g eredi o aventi diritto noire alla domanda il cer- dalle disciplme m vigore.

tincato d'iscrizione posseduto dal creditore defanto. Art. STT. La giustincazione e regolazione degli
Art. 263. I pensionari ai quah avvenga lo smar- effettuati pagamenti si fa nei modi stabiliti dagli

rimento o la distruzione del certificato d'iscrizione articoli precedenti per le spese di riscossione,
debbono renderne subito consapevole YAgente del Sezione II. - Speseper servizi autorizzati
'resoro presso cui è accesa la partita della pensione ad economia.

'a
e a zi mm

trab
si obbligano di consegnare all'Agenzia stessa il cer

to del servizio, purchè queste in complesso
fincato ove lo avessero. a rmvemre , e di tenere

non eccedano la somma di lire 30,000,
indenne lo Stato da, qualunque danno che dallo I mandati relativi sono spedili o dal Ministro o
smarrimento potesse dersvargh. da Umsiali delegati su crediti aperti, seinprechè nel
Art. 364. Gli Agenti del Tesoro hanno obbligo di decreto di apertura ne sia espressa la facolth.

fare annetazione nel conto andividuale dell'allegato Ourndo per la specialità del servizio il liinistero
smarrimento o distruzione del certificatod'iscrixtone, si riservi di spedire 11 mandato di saldo di un ser-
subito che ne ricavano I'avviso. E quando sia loro vizio a economia , questa condizione deve essere

ýresentata la domanda indicata all'articolo p ece- espressa nel decreto di apertura di credito.
Mente

,
la trasmettono alla Direzione del Tesoro da In guesto caso l'Umziale delegato e l'UfDzio di

cui dipendone- riscontro debbono trasmettete rispettivamente ogni
Art. 365. La Direzione del Tesoro fa inserire per mese al Ministero e alla Corte dei conti la nota

una sola volta ed a spese del titolare nella Gazzetta delle fatte antjcipazioni.
glazialè del-Regno, o nel gieraale autorizrato a pub- 11 Mmistero e la Corte tengopo riota delle anticp
licare gli atti ufliziali della provincia in cui rislede pazioni per provvedere a suo tempo alla regola-

TAgenzia nei registri della quale è accesa la partita, zione.
ga gyviso (mod. n. 57) col quale è dichiarato che Art. 379. La giustificazione dell' impiego delle
dopo y mese dalla pubblicazione di esso senza somme avute in anticipazione debbe essere fatta
che sia faf:a opposizione ,

sarà spedito un nuovo alla CorLe dei conti o allTinzio di risconLro 00Lt0
certincato d'isenzione. il termine di quattro mesi decorribili dalla data del
Art. 300. Ilopposizione può esserepresentataalla visto dei mandati di anticipazione.

competente Agenzia o Direzione del Tesoro. A misura che sia giustificato l'impiego di antici-
'

Art. 367. Passato il nisse, l'Agenzia trasmette alla pazioni possono darsene altre
, purchè riunite a

Direzione del Tesora gli- atti d'opposizione se ve ce quelle ancora runaste da gmstificare non sia supe-
siano, o altrinienti una dichiarazione negativa , ag- rata la somma di hre 30,000.

giungendovi l'indicazione fino a qual giorno l'asse- Art. 380. Le anticipazioni per le competenze del-

gno fu pagato. l'Esercilo e dell'Armata possono superarn L.30,000,
La Direzione del Tesoro fa altrettanto col Mini- e debbono essere regulate in ragione delle somme

stero delle Finanze (Segretariato generale)· stanziate nel Bilancio.

Art. 368. 11 Mínistero fa annotazione sulla madre Le giuslißcazioni delle spese sono fatte coll' os-

del certificato smarrito o distrutto
,
e quando nulla servanza delle discipline che regolano ques servm

tisti, rilascia il nuovo certificato, nel quale fa con- e nel termme stabilito coll'articolo precedente.
stare che esso è spedito in sostituzione di altro Art. 381. Per i mandati di anticipazione, oltre le
innarrito o distrutto, indicandone il numero, e lo rl- allibrazioni ordinarie nel registri, il Almistero com-

ynette alla Direzione del Tesoro competente perchè petente e la Corte del conti, o l'Ulliziale delegalo e

lo faccia consegnare al titolare, l'Caizio di riscenLro devono tenere un hbro di evi-
La Direzione del Tesoro dispone per il chiudi- denz, nel quie aprono un conto per ogni Àervizio

mento della partita precedente e per l'apertura ¢i e per ogni Uniziale , e vi notano le anticipazioni,
una nuova tanto nei registri dell'Agenzia del Tesoro, le regolapiopi e i rimborsi.
quanto µ¡ quelli dell'Umció di riscuiltro. Per le anticipazioni date da Utilziali delegati e

regolate a cura dei Ministeri, debbono gli Umslali
stessi e gli UfDzi di risconto notare a discarico nel
libro di evidenza la data sotto la quale fu rimessa
al Ministero e alla Corte dei coati la nota stabilita
alfarL 878.
Art. 382. A misura che con queste anticipaziemi

l'Umsiale incaricato fa progredire il servizio ad
economia, deve essere sua cura di procurarsi entro
il limite prescrittogli i documenLi ginstißcativi delle
somme da esso pagate, e di trasmetterli col proprio
conto al Ministero da cui dipende, o all' Uffiziale
delegato.
Art. 383. 11 Ministero o l'Ufaziale delegato, rico-

nosciuta la regolarità del conto ,
trae un. mandato

di saldo della spesa giustificata.-
In questo mandato porta a credito dell' Ufuziale i

incaricato tútta la somma della spesa risultante dai
documenti giustificativi. Poscia difalca da questa
somma l' ammontare di tante anticipazioni o grti
di esse per modo da lasciar sussistem una rima-

nenza di credito, per la quale spedisce il mandato
di saldo a favore dell'Ufnaiale incaricato.
Art. 384. Alfultimo dei mandati, che si spedisce

da un UfBziale delegato per saldo di un servizio ad
economia definitivamente compiuto , si diffalcano
dalla somma spesa le anticipazioni non ancofa sot-
tratte nei precedenti mandati.
Art. 385. Quando un servizio ad economia sia

compiuto coll'intiero impiego della somma anticipata,
l'Ufasiale incaricato presenta il conto e i glocumenti
al coinpetente Ministero o all'UfDziale delegato, che
ha spedito il mandato di anticipazione.
Se sia rimasta.nou simpiegata una parte della

somma, l'UŒziale incaricato la versa nella Tesoreria
della provincia quale entrata eventuale della Dire-
ziene generale del Tesoro, e unisce al proprio conto
la quietanza relativa.
Il Ministero o l'Umsialedelegato esamina il conto,

fa regolare i difetti, che vi fossero , e spedisce un
decreto (mod. n. 60), col quale viene dichiarato li-
quido il conto, e discaricato l'Umtiale di ogni debito
per questo titolo,
Il dergeto viene trasmesso in due esettiplari coi

documenti relativi alla Corte dei conti o all'Ufuzia
di riscontro, che, riconosciuta ogni cosa in regola,
resistra il decreto, conserva un esemplare con do-
enmenti e invia V altre esemplare al competente
Ministero o all' Uffiziale delegato , che lo ripone!
nei suoi atti.
I decreti di questa specie sono dalla Corte 'dei

conti e dall'Umsio di riscontro conservati in custo-
die speciali ripartiti per Ministero , per esercizio e

per capitolo.
Gli Umzi che banno tenuto in evidenza il sonto

Prticolare della anticipazione lo chiudono facendovae necessarie annotazioni.
Art. 886. I Ministeri e gli Umsiali delegati de-

vono annunziare agli Umziali , che abbiano reso
conto definiliVO della riceVata anticipazione ,

l' at-
venuta zione del mandato di saldo o del de-
creto di lazione.

Sezione III. - Paghe alle Guardie
di Sieurezzapu66lica e ad altri Corpi.

Art. 387. Per il pagamento delle paghe à degli
assegni equiválenti alle Guardie e at Graduati di
Sicurezza pubblica neo si aprono conti individuali
présso le Agenzie del Tesoro.
Per tali pagamenti sono dal Ministero dell'Interno

aperti credíti a disposizione di ciascun Prefetto con
espressavi la facoltà di dare anticipazioni.
Art. 388. Le Prefetture tengono il ruolo nomina-

tivo delle Guardie e dei Graduati di Sicurezza pub-
blica.
Un esemplare dello stesso a da ogni Prefettura

rimesso il I.o gennaio 1864 alf Uflizio di riscontro
del colnpartimento. Successivamente fanno tenere
all'Ullizio stesso le °note delle variazioni che av-

Vengono nel personale modesimo.
Art. 389. Le note delle valiazioni, di cui all'ar-

ticolo precedente, debbono indicare :
a) gli individui ammessi alla compagnia e al

drappello per nuova nomina o per tramutamenti, e
in questo caso da goale provmcan provengano ;

b) quelli che cessano di appartenere al corF©
per alsiasi motivo ;

quelli promossi o degrada'i ;
P epoca da cui deve decorrere la nuova

paga, 'aumento, la cessazione o la diminuzione di
essa.

guiti dai Tesorieri e dagli altri contabin in confor.
mith alle prescrizioni contenute nel presente regota-
mento.
Art 397. I Tesorieri e gli altri Contabili con-

frontano cogli elenchi i mandati ricerati, li esami-
nano, e se risulti ad essi una discrepanza int. la
somma indicata in lettere e quella ilt numeri, la
morte del titolare, la necessath di matare il luogo
del pagamento, un'alterazione al cognoine o al nome
del titolare, o alla somma in lettere, ovvero .qua-
lunque altra irregolarità si astengono dal pagarli.
Il Tesoriere centrale ne rende consapevole il MI-

nistero delle Finanze e gli trasmette, occorendo; il
mandato perch& sia posto in'regola.

I Tesorieri di provincia e gli altri Contabili fanno
altrettanto coll'Agente del Tesoro.
Art. 308. I Tesorieri e gli altri Contabili, che

paghino un mandato, nel quale non corrisponda esat-
tamente la somma esposta in lettere con quella in
numen, saranno responsabili della differenza tra la
maggiore e la mmor sainma del mandato, ed in
ogni caso avranno diritte ad essere scaricati della
somma mmere.

Art 899. I Tesorieri e gli altri Contabili debbono
pagare i mandati ai creditoli i quali si presentino
m persona e sieno da essi conosciuti. Se a creditori
non sieno conosciuti devono provare l'identità della
persona mediante attestato di chi sia noto ai Teso-
rieri o agli altri Contabili o in altro modo.
Art. 400: I creditori devono stendere la ricevota

a'piedi dei mandati o in apposita colonna di essi
allt presenza di chi paga.
Art 401. Nella ricevnta 6 scritto per intiero il

cognome e il nome del creditóra corrispondente
alla mdicazione contenuta nei mand2tL
Quando nella ricevuta•debbano per qualsivoglia

causa concorrervi due testimoni, questi sottoscrivono
come il creditore, aggiungendovi la parola testimonio.
Il portatore di una ricevuta sottoscrive exualmente

colfaggiunta della parola portatore'o esiðItore.
Art 402. La quietanza di unpandato spedito in

capo a.pna DiLta commerciale à fatta:nel modoac-
cettato in commercio e,notificato allascompententa
Camera di commercio e, di arti. omb y
I Tesorieri e gli akri Contabili possono richiedere

una, prova che sarà data con un certincatofdella-
Camera di.commercio e di arti. . .

7
Ouando la sottoscrizione della Ditta , benchè ac-

cenata in commercio; non sia esattamente conforme
alla intestazione det mandato, la Dittaidovrà pro-
dorre una circolare accertata dalla Camera di com-
mereto 4 d'arti che viene dal Tesoriere unita al
mandato.

. 4 4 se

, Art.403. Se il creditore è illetterato vi appone
un segos di eroce alla presenza di due testimoni,
che sottoscrivono alPatto del pa8amento.
Art 40£ Quando un mandato sia -tratto a favore

di un pubblico UfDziale e che nell'intestaziòne risulti
indicato per la sola qualità dell'ufuzio, deve esso
neidarelaricevuta scrivere oltre il cognomee il nome
anche la quilità dell'ußlzio che gli dà diritto a ri-
scuotere la relativa somma.

In caso di assenza o di im edimento delFUin-
ziale, a favore del quale fu il mandato, pnð
essere accettata la qmetanza lui che lo succede
immediatamente, semprecchè sia fornito di una di-
chiarazione dell'Ufnziale che ne lo autorizzi.

In questi casi la quietansa dÏ chi ricere il pa-
gamento debb'esser fatta colla indicazione:

Pel siUnor assente o impedito
Il (qulitd)

N. N.
La dichiarazione à unita al inandata.
Art. 405. Le somme tontenute nei mandati spediti

a nome dei creditori non possono essere pagate ai
procuratori di essi, quando non ne sia fatta men-
zione nei mandati stessi.

Ove si presentino procuratori in questa condi-
zione, i Tesorieri o i Contabili ricevono l'atto, la
copia o l'estratto di procura e lo inviano col rela-
tivo mandato all'Agente del Tesoro, che lo rettißca
se spedito da esso, o altrimeRLi trasmette tutto al
Ministero delle Finanze o alla Direzione da cui lo
ha ricevuto.

Il Tesoriere centrale consegna tuttoal Ministero
delle Finanze.

Art. 390. Il 20 di ogni mese il Comandante di
ogni Compagnia delle Guardie di Sicurezza pubblica
e il Delegato di pubblica Sicurezza fanno pervenire
alla competente Prefettura lo stato dei presenti colla
indicazione delle somme da pagare per il mese in
corso.

Art, 391. 11 Prefetto ,
in appoggio dello stato di

Presenza da esso verificato e sottoscritto , spedisce
sul credito aperto a sua disposizione un mandato di
antiéipazione in testa dell'Ufnziale incaricato della
distribuzione delle paghe.
At mandato è umto lo stato dei presetiti.
Art. 392. L'UBiziale incaricato, riscossa la somma

del mandato, paga lo quote dovute a ciascheduno,
ritirandone regolare quietanza.
Non più tardi del di 10 di ogói mese giustinca

nei roodi stabiliti per i servizi a4 eco pmia l'impieß
delIO anLicipazioqi ricevute nel mese precedente.

11 debito o il credito che risulLi da un conto men,
fluale ò riportato dall'Uiliziale pagatore sul conto del
mese successivo.

Nel mese di gennaio di ogni anno l'Uffiziale pre-
senta un conto in cui sono epilogati i risultamenti
alle anticipagjoni e dei conti prodotti per l' anno
precedente,
Avuto il conto, il Prefetto procede nelle forme

indicate alla sezione_ Il del presente capitolo.
Art. 393. Quando una Guardia o un Graduato di

Sicurezza pubblica passi dalla giurisdizione di noi
Prefettura a ¶uella di qq'altra, il Prefetto, dal quale
cessa di dipendere, invia all'allio la situazione della
partita di pagi, che viene unita alli giustificazione
del prima pagamento fatto nella nuova residenza.

Art. 406. Se il creditore di un mandato sia morto
non può farsi.il pagamento agli eredi, ma deve es-
sere restituito il mandato all'Agente del Tesoro, il
quale lo trattiene se è spedito da esso, ovvero lo
trasutette al Ministero delle Finanze (Direzione ge-
nerale del Tesoro) o al Direttore, socondo ne sia
il caso.

È proceduto quindi all'annullamento o alla ri-
duzione del mandato o alla disposizione del paga-
mento agli eredi nelle forme stabilite dal presente
regolamento. ,

ll Tesoriere centrale lo ritorna al Ministero delle
Finanze.
Art 407. Possono i Tesoriori e gli altri Contabili

anche accettare, sotto la loro personale responsabi-
lità per quietanza della somma pagata in virth di
mandati a favore di una o più persone (collettivi),
una ricevuta scritta sopra foglio a parte, purché
sopra la firma del creditore sia scritto in lettere
V«le per quietanza della somma di lire . . . .

e sia espressa la causa del pagamento, e quando
occorra, anche notato il tempo a cui si riferisce.

Quando quello che rilascia ricevuta sopra faglio
a parte sia analfabeto, fa il segno di croce, il quale
debbe essere accertato coHa sottoscrizione di due
testimoni presenti all'apposizione del sogno.
II Tesoriere e gli altri contabili possono chiedere
uando lo credano necessario, che la sottoscrizione
del credtore sia certilicati dall'Autorità locale.
Art. 408. Qaelli tra i creditori di una somma in-

divisa, i quait non soltoscrivono il roandato, e che
danna qmetanza a parte, debbone farla nei seguenu
terminn

Art 30‡. Il procedimento stabilito per le Guardie
d¡ sieurezza pubblica può essere seguito per le pa-
ghe e gli assegel dei Guardiani delle carceri, dei

galita a cavallo in Sicilla e degli altri Corpi aventi

analoga costituzione.

Art. 335. Le Guardie doganali ricevono le paghe
nei modi stabiliti dal regolamento, che disciplina il
loro servizio.

CAPITOLo VI.

Pagamento di mandati.

Vale per quistanga per la parte che mi spetta
sulla somma di lire dovuta per
Art. 409. 11 Tesoriere o gli altr.i Contabili non

fanno alcun pagamento al portatore di una quietanza
quando non sia da essi conosciuto.

Il portatore si deve sottoscrivere sulla quietanza:
se è illetterato, deve apporre il segno di croce all a
presenza dei contabili e di due testimoni che sot-
toscriveranno.

Art. 3%. Tutti i pagamenti debbono essere ese, , (Continua)



0 y J 111 II u IMaimo giorno del inese ditaglio I mandati eol. e viene tatta annotazione-dett'annattamerito neilibri tale dalfultimo gintario, che dôtono elmere units
f• Ñs J¶ë S fettivi pagati soltanto in parte, che esistaho presso in C.ui trovansi registrati. al mandati pagati.

le Tesotetle di provincia, sono alAbrati in uscita Eseguite nel loro regiktri le annotazioni dena ri- Art. 451 Quands occortano credenziali Â acqui
per le sole quote pagate; oggiungèddovi le corrispono dazione e dell'annullamento dei mandati, le Dir4- sto di cambiali su piazzo estere per ispese ,

11 pt-
41Ò addo pei' soptaggiunta infermitä il denti ritehule 10 conto entrate det Tesoro delle zioni tiel Tesoro trasmettono all'[Jinzio di risconito gamento delle quali bÍ3 StatO C0ovenuto dover età

creditóre non possa sottoscrivere un t¡uietanza vi quali i Tesorieri si addebitimo nei Inodi prescritti, una'nota (mod. n. 63) delle somme rimaste disR guirsi silPestero, vi pfovvede il Ministro deUe Fi-
sostituisce il propne ãegno di croce alla presenza di

i Teserieri stessi þodgono a corrego di ogm man- nihili sig ogni credito, hanze in sèguito a motivate comunicazioni che gli
due testimoni ähe ai ilottoscrivano promettendovi la dato utta nota nella quale indicano le quote pagate L'UfBrio di riscontro, riconosciuta regolare la nota hono fatte dai Ministri al Bilancio dei quali10 spesi
dichlagone. quelle rimaste a pagare, e le tause note opresunte e fattale porre in regola ove non lo fosse dapprima, si riferiscono.
£ro † er del. . . . . . (cognome e nome iûtero del det non eseguito omgameuu; di queste ullune. la ritorna col sua pino tha túrezior eidel Tesoro Nelle domunicazioni deve essere -indicato S modo

creditore) il garle colpi(q da enfermità non può Gíi Agenk del Teoro egmprenduco tali mandat¡ che it trasmette al Ministero de le Fmanze con cui, sa;à provveduto at relativo rimborso ed il
fare la sua sottoscrizione. r,e'l• contabilità dello stesso mese di lugli6 per le A f. 434 Le somme rimaste disponibili alla chiu- capitolo del Bdancia sul quale la spesa deve esserd
Ora l'infermità non permetta al creditore di fare sole quote pagate, lasciandovi a torredo le note sura dell'eserciz o sui crediti aperti sono completa- applicata.

neauco il segno di crece abbisogna un atto leg:de dianzi mdicate. meng annullate nei rëgistri di tutti gli Ullizi che vi Art. 452. Oltre i Ilbri di evidenza, clie ogni liia
di procura. .

11 Tesoriere centiate trasmette direttament& al ebbero mgerenza- nistero deve tenere per la registrazione delle spese
Art.Ali. I Tesorieri e gli altri ContabiÏi non

niinistero delle Finanze, nelfultimo giorno del made Art. 433. Gli Ullisiali delegati trasmettono con del proprio Dipartimento, si tengono da quello delle
possono accettare quietanze sotto condizione o sotto

di lurlin, i mandati di tal natura, ma non 11 alhbra più tardi del 5 noveutbre ai rispettivi hiiniyteri una Finanze registri speciali , in cui si insanvono la
riserva nè sui mandati, nè sopra fogli a parte

in uscita nei suoi conti finoa che non gli siano resd- nota delle somme
,
il pagamento delle quali non cambiali acquistate e girate ,

i conti correnti col
Art. 412. I Ïesorteri e gli iltri Contabili'

tuiti debitamente ridotti alle sole quote.¢agate. poté essere eseguito a tutto il mese successivo alla lunchieri, e le spese fatto col danaro matériale della

responsahili delle ietanze relative ai mandat Art. 42 4. Il hiinistero delle Fininfo ricerendo le chiaanra dell'esercizio, e in seguito se si tratti : Tesoreria centrale per l'acquisto di cambiali e per
seinabdità, alle quall accenna l'articolo pre¢edente, aLdi pagamento da liirsi su crediti aperti, ¢ro. i pagamenti fatti per conto degli altri 3tinisters,
ne e4rae i mandati ,collettivi pagati in parte sol- muovono dal liinistefo competente l'apertura di un contrapponendovi le corrispondenti ,timbormazioâi.Art. 418. Sui mandati pagati e sulle quietanze zu tanto, e trasmette tantd questi inandati come quelli ,nuowW credito, il gle o applicata.al Bifancio del- Arts 453. Anche r fernire di fondi i Tesbrierifoglid a pgNe i Tetoriers devono all'atto de( paga- ricevuti dalla Tesoteria CenLrale ai rispettivi Itini, l'éšéiciziò in conio, apese tiegli anni pacedenti, , del e diverse parti Ë Règno, il Ninistro delle Fi-mento ap¡inrte il bollo colla leggenda pagato. steri,per lo immediato diffalço daí medesimi delle b) di regolazione di spese di nscossione o di nanze può acquistare cambiali o alfrí effetti.Gli altri tontabili, che non steno formts di holfo, quote rimaste da pagare,. e ¿¡naado muita esti , per giusdiis criminale, spedisoono sebz'altro nuovi man- biarii pagabili al Tescriere cui deve fótnitai ilvi acnvano pagato•. la contemporanea spedizione da estratti conformi a daß dull'estreizio in corso spese degli anni pre danaro.

A þièdi delitt qmetdoze irmfeglio a partq i Teso- qàelli origmati. .

Mi La rimborsazione delle somme per acquisti dinors e gli altri contabili senvono anche la data dél Gli estratti conformi debboile àverói
.

Setión6 111 Atäderi sþediti tale naturr vien fatta al Tesoriere centrale in apa
a) la stessa data dei mandati colleûiii gli Ag¢ntidel Tèsoroper spese ßsse. poggio alla quietanza che viene rilasciata dal T6-

Ark at Fhíò a che un mandato cellettivo non e lo stesso numeracoltaniunto di is, ter Art. 436. Dop6 11 Otettembre, uiLittuginesedela sorieæ che þa ricevuto la somma di danaro,sik intierantente estihto, le portioni pagate Ogurano secondochè abbiansi a spedire uno, du op y MI Aguiiti der feh6ià tien trasmettono carror.o ILcome &iñaro in cassa, tratü,parziali; tra'UTesàtieke e agli &ltri Obotabili della ptovincia g .

Art. 415. I pagamentiaconto di inapdati col- b) la sienzione del maridato collettivoorigitiat U spedid solleserciaiochesdade col 80 dello .

orµ Tee.
lettivi soh6 fegisträti in apposite libra (mod. A. 61) da cui derivano i stbisd these di settembä. , Sezione1.- kniissiené.
dall'Uniziàle indaricató del controllo þressa il Tb- e) trascritte le firine àýpontè di niañdati orig! ¾ hi UContaÌ>ili påftieblaritesMna edigiòrno .

ÅrL JhÍ. La emissiãoe di fluoni deÍ Ÿesoro eD
sbrierà edstrille; dagli Agenti del Tèsdra, e dai Te- nali, e ã tergo la diãliiafäpone i Pat estrdito 15 del mese successivo alla chiusura dellWiercizio limite massimo della somma che paa trovarsene in
Afiërl. forme valevole alpagamento. i di 14 i tuindati, di cui ell'articolo ptecedènte ,

corso sono stabiliti dalle leggs aauuali di approva,
Art Ai6.°Noi tdandati di riinÍ>dtsatiobe di 8pusé Quègtadichiaraisone & In seguitoeddvalidataddlle ed tou10 trismettboo al Godtabile princíþale zione del Bilancio o da leggi speclah.

fatte daÌ Contabili, l'ieportare dëi ildóll šla imÍi. satlasõNiiodi del Alinistro che rda§cia gli esttatit gáti. ,
Art. 455. I Buoni dal Tesoto hanho 14 fuhos ria

cato sui mandâti étessi abe debbà hönier la della norte dei conti é del Iblinistro delle Fibanzei lábfH principali e quelli che versano diret- sukente dal mod. n. 66, sono impressi du cartasti-
quietanze Ai feriainento o in Vaglia del , Art. 125. I inandati ecliettivi ebe rimarigono is isth 16 delle Tedbibriè cesseno, 11 20 del mesh ligranata con la leggen¢a Büõm del fesoro ed
non occorre la ricevilia dei Contabili , nia, teramente insoddislalli allè epoche sthililitè all'8RI stehèb tH Tate il pagartiento di taM inandati, e tras- banno mairien e contromatri
chè ala indicåta Ìà fatta speditiona Bëlle i¡dietanze colo 423 botlo dai Tesoriert di provincià e Udgli nat(ônó tilibito dopo al rispelliyo Tesoriere quelli Art. 456. I Buoni del Tesoro sono Alfordine e al
o dei Vaglia. attfi dorttibili testitditi alle Agentie del Tesoro e le pegaU. portatore, distinti nelle seguenti sette a6rie :

Öngità indidafione e aulèiiliõalä collå sottbscr¡. quali ne fando la trasutissione át Ministero Bella i Tesotieri di þrovincia continuano il pagamento A da L. 500
zÍone del .Tesoriëre e Jelf ëiite ilèl Te§01g, ti de); Fihanze. 11 Tesoriete cëntrale li trakinette diretta· dei niihdaß hibo á IBtto il diese di ottobre. .g ,

- 0,000
l'UOtsiale incarieglo del contfolto. .

diente el Ministero delle Finanze.
.
À38 lig détotit di prontdere al shehto C » 2,000

Quando uno di ešši maridati delita henvènir I elandati e6nn dat Ministero delle lÑnanze mvsa ! -lihšt klatÍteÀg usefeizi thÌuki, ti D a 5,000
gr una parte del suo imþònård Ín giëtatdie 8 ai¾ibfêtbil tothpetenti, i quali, quando nisila si op dit ro rilasciano i mandati con .applicaz als

'

E • • 10,000
raltra sia a pagare in danard, il ¢tààitoi¢ fa la ponga al successivo pagamento delle smgole quot l' tid in coršó, ep¢àt dkyli a*ñk ytcëdenti. F • 50,000 - )
ricevuta per la sbla þorzföñe cliè ri noid in t·bha in bssi inscriue, li riducono ad una sola qu ta allä úttà dalla spedizione del snandato son G a 100,000tanti, e per il iesta , convèttito id, fetuni.a

, y discono, þer le quote rimaste da p d gli toestitt in curso, Pepplicazione del inandâto 1:ssi hanno ud tuimeto progressivo lier ogni sššopera quanto 4 dettò nella þriinä pa
,

di ¡¡¡idste estratti conforrm come all'articolo . fatta a quello del 806 ètetciti thé 6 di pikþtos- tie, chè si rinhota al þiimo gènnif6 di banianfíö.articolo.
, Art. 426, 11 procedimento stabilito dal pl cpdend stadditta. 12 lettera delle serie e it níuner ptogtekivó

Ah. AÍT. Per Ì inánéati hël qdãÌi vi sieno toime anicóli er seguito anche prima de tetopo sys,pre- 13Ò. 1 mandail già épädiÙ Ëxe iÏfdsnassero ogid serte'earanno posti in atto a coluintiam
da introitarpigâli entiato dello Stato poi fiteht.iohl fisso, quando nel corso delfeseremo si venga a ati dopo chiuso l' esercizio .

sul quale furonò l i.o géànbio 1865¿
sugli.stipendt, aggi, pènsiðui ecé., le riedttito del udscere che tin mandato collettivo non può esem tiliacitú, hori pdssbnò ulietÍofinante eksere pagad Art. 457. Con regii decreti re stabilite istcredilon sono date per la aúlí qubts the e Ad essi, entiétablehte estinto' ià bon atenb previetnente rinõovatt knifesercrzio ià seàdense dei Buont e il saggiod

n
nteressi.

pagata Art. 427. Dopo 11 mese di setterobre, ultinio del & tlalfAgentit del Tesóto che 11 ha spediti• Le acadènre sono sepipre di mesÍ intieri e &
Per là gmèlänže delle e11traté à proceduto cotn*& l'6%fcizio, 11 liknistero delle Finanze non ammet La tinnbVatiëne é falta colla spèdizione di un

numero non minote di tre hè insggiohl di dártibisimbilito.al capitolo IX del titolo VIII del þrbsente più a pagamento mandati enirapplicaziotleall'eser nuovo mandato in confortbita ill disposto delf arti- Quando si variila mialra degrinteressi;11nkdypregolamento, citio schduto col mese stesso.
- cold prededehle, al quale ai unisce il inaudato pre¯ saggio non é applicabile alle sothnie già verliitelië/

Art. 418. I Tesorieri e gli altti dontabili all'atto Fino det to gendaio di ogni anno il liinistero .edéiltélnènte spedho dequisto di buesia
del pagintento dellé pensioni e denii Altri assegni delië Finante hon ammette 'pin a gamento man Art 4$0. 11 1.4 dolreir Ire d'ogni áñno i;1i Agenti Nel computo degl'interessi il mese si calcolk 6Í
vitalizi debbeno farsi presentare 11 cettintáto di dati con aglieazione - alfesercizie dell'anno prece- del Tesoro trasmettono alle. Direzioni un:I doth di- trenta giorni.iscrizione, e apporvi il bello della fata o delle rate, dente che si riferiscono a spese straordinario ripartite vigper stinistera e per capitolo (mrid. n. 04) delle Grinteressi decorrono dal giomo incui la sammt
di cm vien esegtuto il pagamento. in piit anni.,0iunto Vanno in em 6 stanziata l'ul-

pitµte rinnastd di pagira a tutto ouobte precedente capital6 à versata nella. Tesoteria.
,

Contabdi che non siano forniti di bollo vi ap, tima quota delle spese , questi mandata sono llat-· rèlative tanto alru1timo esercizio chiuso quanto agli Nel calcolo degrinteressi sono abbandonato le fram
pongono un'dquiväleidé annotazione. messi come tutti gli altri smo a tutta J -egercitipretèdenti.. síoni minoti di cinque centesimi.
Art. 419. Optie somme indebitamentapagate i Te.- -ArtMeidi giornom*det-mesrut • 44L ápártite di spese Esse, the dopo es- Art. 458. I Buoni sono tratti dal Direttore géne-

Sonert a gli altri Contabili debbono reinagrare im. cessivo alla chiusura delfesercizio, i Contabih par-
sere state comprese per cinqué anni consecutivi rate del Temro, che li sottoscrive; hatina il UOto

mediatamente lo Stato coi proprii denar¡. ticolarl trasmettono al Contabile principale i man- nelle note inditate alfarticolo precedente ritnangono della Corie dei conti e il suggello a secco del lgW
CAPITOLO II, pag md Ñl mmg0 BCRAULO.

incora da pagare, sono nel seste anno insçritte per nistero delle Finanze.
Snûtrimento é destrksfone di mandati ta 11 ee gupe a

l'uldma volta in una nota a parte.divisa pure per Art. 459. i Buòni che devorio es4ere allentti daÍle
Art. 420. Quando avvenga lo smarrimento o 18 che scada il mese di ottobre i mandati di tale na- Ministero e per capitolo' Direzioni compartimentali del Tesero sono in anti-

distroziehe di un mandato, ne deve esser reso ton- tura al rispetLivo Tesoriere , il quale li allibra in Venendone m seguito reclamato il gamento, le cipazione tratti dal'I)irettore generale del Tesord o

r o D t I e o
t. 4 mdt peddi La e te alc lini-

o oÌe 1 ÊaisÊo A t Te r n

partimento giace la Tesoreria incaricata del p a
steri e non pagati pnma che seremo ma iuso Art.Alt. Le hote prescrille dal precedenti arti- TesoroelPattodellaproduzionedellaquietanzaesono

mento, se il mandato fu rildadiato da un Uffi ial possono, henta essere rmoovati, avere c per c li 440 e 441 sono thnesse delle Diretioni del Te rimessi con questa alla CartedeiconLÍ.
delegato su un creditö dperta o da un Agente del e al a onco

l pn mgwrnome $5 © ' E' di riscontm, i quali, riconosciutane Art. 400. La Direžione yn ralè del Tetoto e la
T

c nia là partecipatione ,
il Ministero delle Fi- e u ou q a ma

an muo n pi h ( w.n aq a te son leTeso in tanti

nanze o il Direttore del Tesoro fa eseguite accurate sono allibrati in uscita dai Tesorieri. del 6 'del mese d neverobre ai competenti Ministen
Art. 461. Nessun velsathebto ne116 TAso efié èlIð

indagini, e eve creda convenients anche col inez2o Trascorso il quinto anno da computate in egnal raccolte in um epilogo (mod. n 65). Stato per ácquisto di Buoni del Tesofo e attettito
di pubbheaziotn nellA Gaztetta ufDclale o nel gior- modo. i Tesorieri e gli altri Contabili non possoon Art 443. I Ministeri, in appoggio alle note delle quando sia inferiore a L 609 o a sónkne the nonnale 611a relativa ptotincia, per assicurarsi dell'as- ù o ra pe il pa mento e debbono restituirli ti Agentiè del Tesoro tresportado al capitoli dell'esen sitoo multiple di L. 500.serlio smarriëlento o distrtiziohè del manda o.

el VO Agente el Teßtif0
,
Ch li trismetEO al CÏ2Î0 iginedÎ8tà!ÁEnth 200tà$$ifo l' importare delle

Art. 402. I versamenti per acquisto di Buoni del
bOnd i o ro dl na e

o
"e ro al tore eevono es its neBA

tore del Tesoro rilascia un decreto mod 62)
-

racessione ed custika tramanole Tesoro all'ordane si ricevono dalla Tesoreria centfäle

lo rimette a chî ha spedito 11 mandato em trito o
Art. 430. Dopo il 30 metteml>re, ultiino niese del-

^ TlÌÒLO Vill.
, e dalle Theretie di provincia.

distrutto. lkseteitio, le Duezioni del Tesoro non ammettono Dei kerriti varii- Art. 40ti. I Buoni del Tesoro atmo paghblii 8:illa
Il blinistro enmpetente, l'Ulliziale delegato o l'A- più a pagamento mandati spediti &agli UOleiali de- Tesoreria indicata dagtl acquirentiall'attodelvetså

gente del Tesoro spedisce il duplicato osservando 14 legati con applicazione all'eseremo scaduto col mese CHITOLO Î• thentb.
formalità grescritte nel decreto e lo fa pervenire alla stesso. Accettazione, acquisto , in mancanza d'indicazioni se ne assegWitil 96
Tesorëria mcaricata deÍ pagamento. Art. 431. I Gontabili grLicolari cessano it ib ot- niin & pagamente delle am6iali. diento entfä Tesoretlä in tbl Tu versete il faþita e.
Art. 422. Nel caso in cui un mandato smarrito tabte suddessivo di esegwre il pygamento del man- Art. Ä¾. ()aälora pel pagamento di spese a ta- Art. 405. Tutti i Buoni al ponatore e quelli af-

sia rievenuto dopo la speditione del duplicato deve dati, di cui altarticolo precedente , ed il giorno 10 rico get Baancio dello Stato si debba dall'estero e ferdine, 11 capitale dei quali sia Tetsato hélla Ye-
esserne fatto l'invio à! Ministero delle Finante (Di- trasmettono ai Contabili prmålpali i inaòdall liagati da chi no abbia stath Pautorittazione trarre cark- sorária cëntfale, àòno tusselatl direttamentti cla11a
rezione Generale del Tesoro) ó al Direttore del Tè- in tutto om parte biali, queste dovranno essere tratte 501 Ministro al Direzione generale del Tesoro.
soro pereb6 sia provveduto all'annullamento. I Gbotabili principali e quelli che versans diret- Bilancio det ¿plate la spe.m si riferince. Per quelli all'orline, il cui caphale sia Versato

CAPITOLO ŸÍII a (SHigntg nelle TesOrerie $1 prOVIRCÎB CBliBá$O ÍÎ S, Û001 inþOrabett000th alla Wnissione delle cam- in una Tesoreria di provincia, i Direttori t!bl Ïe-
imiti fissati alla dizione e al ento dello stesso mese di fare il pagamento di tali man- biah i traesti debbono -darne avviso al Alinistro soro girano a favore delfaeqidrente i Buotif cheAI-
dei mandati sul Šlancio di un e to dati, e trasmetLono subito dopo al rispetlito Teso- competente. l'ordine di essi furono rilasciati dal Direttore gue-

ed operazioni successive. riere quelli che esistano passo di essi, pegati in Art. R$. Le cambioli a vista non potranno trars¡ ralé del Tesom.

Sezione I. Mandati ti dir tuno o in parte- a meno di dieci giorni, allinchè il Ministo sul quale Art. 466. La trasniissione dei Buoni spediti in
dai Mi

imil ettamente
I Tesorieri di provincia contimtano il pagamento sono tratte la cambiali, dopo di averle acCattate

, anlÎcÍpazirme è fatta dalla Dire2ione generale del

A 4
ra.

. .
dei mandati sino a tutto il 31 di ottoine, nel qug1ñ provvedi hil'esduzione di esse con mandati spediLi TOSOTO aÜO DÍTeZIODÎ C0mþá†timedlâÏÎ 00Ï ÎÊSÒ†Ò.

delle Fin mAl i.o di Inglio d'ogm anno 11 Ministero giorno aihbrano in uscita per le somme pagato q:telli diottantente o a ulesto di Ulliziali delegati su cre- Essa trattiene la matrice e lascia lá confromatrice
dati collettivi co a a on lla ig ento m 1- che fossero sod*Iisfatti soltanto in partes diti aþertl- unita a ciascun Buono.

,

col sneteysivo mese di settembre, e ade e a

di Art. 482. Le Direzioni del Tesoro , ricevendo i Art. 40. All'attò dell'accettazione delle etmbiali Accompagna i Buoni con elenco (mod. n. 68) Ja
regolazione cormnutabili in Vaglia Ë¿ Tesoro" conti del mese di ottobre suddetto, prima d'invlarh se ne òVth Ìate 'registrazione Itl apposito regista tre esemplari, dei quali uno, sottoscritto dal 1)iret-

I mandati collettivi spediti antecedentemente con alfUllizio di riscontros ne estraggono i mandati col- per averne norma nella spedizione dei mandati di tore ricevente, è ritordato alla Direzione generalg
tinuano ad essere pagati letuvi non interamente estinti e li trastnettono últli pagittrento- del Tesoro, l'altro é trattenuto nella Direzione che

q) dai Tesorieri smo a tutto il inese di luglio, Uglaiali delegati perché ne facciano la riduzione kile Art. JU. I tuandati sono spediti a, favore delta trasmette il terzo alfUfficio di riscontro,
b) dagli altri Contabili šino al 20 dello stesso sole quoLe stale pagate- persona o délla bitta all'ordine della quale le cain- Art. 467. La Direzione del Tesoro e l'Odicio di

mese. Questa operazione si eseguisce io conform!Lh aÎ biali sono tratte, verso quietanze dell'ultimo gira- riscontro allibrano in un registro (mod, n. 60) sepa.
11 giorno 21 di luglio i Contabili particolari tras- prescritto dall'art. Sta. tario delle cambiati medesime- ratamente per ogni serie uno dopo l'altro i liu¶nt

mettono al Contabile principale i mandati collettivi Art. 433. I mandati che alle epoche stabilite be- Art 418. Nei mandati è necessario fat risultare indicati negli elenchi.
pagati soltanto in parte, corredati da note che fac. gli articoli precedenti rimangano interamonLe da chiaramente il giorde in cui deve esegnirsene it Art 468. Le quietanze rilasciate la causa.diver-
clano conoscere, riguardo alle quote rimaste insod. þagare ,

sono dai Tesurieri e dagli altri Contabili pagamento ,
e questo giorno ha da essere quello samenti per Buoni del Tesoro debbono avert fin-

,

disfatte, la causa nota o presunta del non eseguito testituiti alla ri<pettiva Agenzia del Tesoro, la quale della scadenza della cambiale. dicazione delta quantità diSuomi da spedirsi rer ogni
pagamento. ne fa tósto la trasmissione alla Direzione da cut di~ Art.

.
I mandati devono essere spediti abba. serie, della loro scadenza (a tre o più me§i) e della

I contabili principali ed i Contabili, che versano pende stanza in tempo perché si.trovino in Tesoreria af. Tesoreria dalla quale a suo tempo debbe eseguirsi
direttamente nelle'Tesorerie di provincia , trasmet. La Direzione provvedealvannaltamento di essi in meno la sera del giëno precedente a quello in cu¡ il pagamento.
tono al rispettivo Tesoriere, pr.ima che scada il mesè àoulbrtuità del prescritto dall'art. 311 scade 11 pagamento della ¢ambiale. Pet i Buoni olÚotdiWe deve indlettei pure la per-
di luglio, i mandati di tal natura, corredati da note Quelli di tali tnandati che non si potessero pió Art. 450. 11 pagamento dei mandati deve eseguirsi sona o fente morale à favore del quale hanno da
contenenti le indicazioni dianzi acâëàimte. Piitä moconsideMti ¢ðWto italit e non tilasciati. Verso la consegna dellé cambiali, debitamente gai- Mte tilWiati.g



Art 460. Le quietanze dei capitali Vetsätt mena
Tesorega centrale sono presentate direttarnepte alla
Direzione generale del Tesoro, quelle dei Tesorieri
di þrovincia residenti neUq ciLtà ove ha sede uaa
Ðirezigne del Tesoro vengono presentste alla Dirc-
zione stessa, e quelle dei Tesarieri delle altre pro-
vincie sono presentate agli Agenti del Tesoro che le
trasmettono alla competente Direzione. descrivendole
m una nota (mod. n. 10).
Art. 470. L'Ullicio cui vengono consegnate le quie

tanze, rilascia all'esibitore una ricevuta sta:cata da
libro a madre e ûglia (mod. n. 7 I).
Art. 411. Ricevuto le quietapze, la Direzione ge-

nerale del Tesoro compie sui Buoni leseguentiope-
razionc
i. la data del versamento del capit e la Te-

soreria che lo ricevette;
2. ii.giorno, il mese e l'anno della scadenza;
3. la Tesoreria che debbe farne il pagamento;
4. il saggio e la somnia degli interessi;
5. l'intiero imp0rlare delcapitale e degl'interessi

scritto m numeri e in lettere;
6. e per i Buoni all'ordine anche l'indicazione

della persona o dell'eute morale all'ordine del qualedevono essero spediti.
Art. 472. I Buoni alienati dalle Direzioni com-partimentali del-Tesoro hanno le indicazioni speci-

ficate dai noineri i a & dell'articolo precedente e
portano a tergo la girata alfordine della personaehlt morale colla formela : E per me all'ordine

a girata è sottoscritta dal Direttore del Tesoro
el ha inoltre l'impronta dål suggello d'uflicio.

.

Art. 473. I Direttori del Tešoro portano a disca-
rico nel registro indicato all'art. 467 i Buonigirati eli trasmeuena colle quietanze alfumcio di riscontro.
Questi, fattiidovuti confronti e le annotazioni di

discarico sul proprio registo, appone il tisto e il
suggello d'ufficio sui Buoni, e li ritorna colle quie-
tanze alla Direzione che glieli ha inviati.
Art. 474. La, consegna dei Buoni si fa diretta-

Inente dallaDirezione generale o dalle Direzioni coms
partimentali.del Tetoro a quelli che hanno loro pre-
Santato le quietanze di versamento.
Quando le quietanze di versamento per acquistodi Boom furono trasmesse dalle Agenzie del Tesoro,

la consegna dei Buoni ha luogo a mezzo delle Agen-
zie stesse, alle quali le Direzioni compartimentali
del Tesore li trasmettono con piego raccomandato
alla posta, dandone loro aVViso con Dola a parte
(mod. n. 72).
Prima di fare la consegna dei Buoni agli acqui-

repti, o prima di spedirli alle Agenzie del Tesoro,
la Direzione generale e le.Direzioni compartimentalidel Tesoro staccano le contromatrici e le trasmet-
tono con nota (nied. n. 73) alle Agenzie presso le
Tesorarle che venuta la scadenza debbono farne il
pagamento.
Art 475. All'atto della consegna dei Buoni deb-

bono essere ritirate le ricevute indicate all'art. 470
e contrapposte alla relativa matrice.
Art 476. Le contromatrici dei Buoni indicate al-

l'art. 474 ono dalle Agenzie notate sul registrodelle scadenze (mo!. n. 74) e poscia consegnate al
Tesoriere.
Art 477. Nei giorni 1, il e 21 d'ogni mese le

Direzioni trasmettono alla Direzione generale de!
Tesoro un elen¢o (mod. n. 75) dei Buoni del Te-
som alfordine stati girati nella decina precedente,corredandelo delle quietanze relative ai fatti versa-anenti. >
RPrima dell'inNo Alla Direzione generale del Te-
spro, l'elenco ð passato al sisto delfUdicio di ris-
contro.
Un elenco conforme viene spedito alla Corte- dei

conti, dagli Uinci di-riscontro.
Art. 478. La Corte dei conti priam di apporre itvasta eni Buoni del Tesoro da sostituirsi a quelliscaduti o di prossima scadenza, può chiedere le

giustificaziam necessarie per assicurarsi che la cir-
colazione sia entro i limiti del capitale stabilito dalla
legge.
FArt. 479. Quando un Dirpttore del Tesoro rico-
taosca insuSiciente la quantità d'una data s•rie di
Buoni ricevuti m prevenzione, ne ioforma subito la
Direzione generale del Tesoro, che vi provvede in
relazione alle esigento delle altre parti dello Stato.
Art. 480. I Buoni rimastLinalienati al compiersi
elfanno sono dal Direttori. riinessi alla Direzione
erale det Tesorotassieme ,all'elenco delfultima

scina di dicembrë.
Iã Direzione generale del Tesoro in còncorso colla
r dei conti provvede all'annullamento dei Bqpni

Sezione it - Págamheto e pr¢scrizione.
Art. 481. I Tesorieri rion possono pagare un Buono

se non esista presso dí loro la. relativa controma-
trice, colla quale devono confrontarlo e riconoscere
se sia segdutos
Se non sia scaduto o non corrispondaalla contro-

matrice non lo •ano,
er i Buoni aœatore non richiedono quietänza
og taariol." , à necess2ria la quietanza del-

grate devono avere 3a data.
e quiefaoze dei Bueni all'ordine da pagarsi

tra comnierciali sonoL applicab li le disposizioni
dell%it. dì.
Ark 482. I Buoni pagati sono annÂgi i Te-

sonera con un tratto tral)veisale di peäna tinta nel-
(mch n,ero e coffappotvi il su¿gdllo deHade-
sore n;6 li Ilíàgendapyato.
Ai pagati 2 Teñoriere unisce le rispetiive

contrometrici.
Art 483. mento agli eredi del titolare, o

dqlfultimõ di un Bueno all'odiddeve ès-
sere' Tutoti 'ilalla9irëzione generale del Tesoro,
ang gle frei6"ilävíanho trasmeltersi i documeritÏ,
clie provmo if 16Y6:tafik aWeiedità.
.
Art. 484. Quando il po dessore di un Bueno de-

didera di averna IFþaginiebtd di una Tesoreria di-
Viidia.da quella su äni sia asognato, he fa domanda
aihrDirezione gnerale del *Ýesöm, o alle Diretioni
compartimentali o alle Agenzie nella cui giurisdizione
era assegnato il pagamento:del?Buono.
11 dotnanda può essere acãolta, semprechè lo

consenta la disponibilith idei e foodi mellerTesorerie.
A Se la Tesoreria su cui è chiesto il trasporto del
pagamento si trova nella su2 giurisdizione, la Diro-
stone mvita la competente Agenzia del Tesoro ad
inviera le cpogrpmatrici a quella della Tegreria pu
cui il pegguiento è trasportato.
In caso diverso no fa rapPO mi }Iinistero, il

quale provvede per finvio della ontrematri:e al-

UAaenzia della Tesoreria sulla quale viene traspor-
tato il pagamento.
Nel registri dell'Agenzia la cui Tesoreriaf fu sulle-

va a dal pagamento vien fatta annotazione di discas
rico, e in quelli delfaltra ne vien preso debito al-
Vatto del ricevimento d-Ila contromatrice,
Art. 485. La data del versamento per acquisto

di liuoni del Tesoro duermina l'emteitio nel quale
deve fi¿nraça l'entrata, come pure la restituzione del
ca itale e il pagamento degli interessi.
Art. 186. G i interessi sono pagati contempora-

neamente alla restituzione del capitale.
Art. 487. A termini dell'art. I della legge taprile

1856 (allegato B) sono prescritti i Buoni del Tesoro
tanto all'ordine quanto al portatore, il cui paga-
mento non sia reclamato durante 25. anni a contare
dal giorno della loro scadenza.

Sezione ill. - S:narrimento e distruzione.
Art. 188. I Buoni del Tesoro al portatore sono a

rischio e pericolo dei possessori.
Per quelli emessi all'ordine, quando ne sia di-

chiarato lo smarramento o la distruzione, se ne può
ottenere il pagamento.
Art. 489. Per ottebere il pagamento di un Buono

del Tesoro all'ordine, smarrito o distrutto, devesi
produrre domanda°alla Direzione generale del Tesoro
direttamente o col mezzo della Direzione del Tesoro
nel cui compartimento giace la Tesoreria sulla quale
è assegnato il pagamento del Buono.
Art. 400. La domanda deva contenere ihndica-

zione della serie,.del numero d'ordine, della Mata
dell'emissione, della scadenza, dall'ammontare, del
titolare, e della Tesoteria su cui è assegnate il pa-
gamento del Buono, che viene dichiarato smarrito o
distrutto.

Art. 491. Riconäsciuta la regolarità della domanda,
la Direzione generale del Tesoro richiama dalla Te-
soreria centrale, o dall'Agenzia del Tesoro addetta
alla Tesoreria su cui è assegnato il pagainento del
Buono, la contromatrice, con ordine di sospendere
l'esecuzione del pagamento. Indi fa pubblicare nella
Gazzetta ufBriale del Regno e alla porta della bire-
zione generale del Tesoro un avviso cco cui tende
noto a tutti quelli che possono avervi interesse, che
trascorsi sei mesi dalla data della pubblicazione senza
che sia fatta opposizione e maturalasi la scadenza
sarà provveduto al pagamento del Buogo smarrito
o distrutto.
Alcuni esemplari dell'avviso sono datia ste¾ Di-

rezione generale del Tesoro trasmeaši alle Direzioni
compartimentali del Tesoro, perché ne facciano ese-
guire la pubblicazione ed aflissione.
Un esemplare à anche aBisso alla porta della Te-

soreria ¡iresso cui doveva pagarsi il Buono smarrito
o disttutto.
Art. 492. Quando ragioni speciali lo - consiglino,

la Direzione generale del Tesoro puð richiedere
maggiori prove dell'asserito srnarriment o distru-
zione di un Buono, raddoppiare 11 termine dei sei
mesi e far ripetere le pubblicazioni.
Art. 403. Le spese per gli avvisi e le pubblica-

zioni relative a un Buono del Tesoro smarrito o
distiptto stanno a carico del titolare o di chi lo
rappresenta.
Art. 494. Gli atti di apposizione possono essere

intimati alla Direzione generale o alle Direzioni com-
partimentali del Tesožo, alle Borse di commercio
nelle quali à pubblicato l'avviso, e all'Agenzia del
Tomro presso la Tesareria su cui 6 assegnato B pa-
gamento del Buono.
Art: 495. Trascorso il termine di sei mesioquello

maggion the fosse stabilito, da computare sempre
dalla data della prima pubblicazione, le Borse di com-
mercio ritornano alla Direzione generale od alle DL-
rezioni compartimentali del Tesoro, l'attiso loro
Lrasmesso, sul quale dichiarano, che è stato aiBaso
nelle rispértive sale durante il tempo prescritto senza
che sia stata fatta opposizione.
Se sia statn loro presentate unp o più atti di op-

posizione li indicanonell'avviso e li umscono ad esso.
Art. 496. Quando la Direzione generale del 'fesora

abbia ricevuto di ritorio dalle Direzioni comparti-
mentali del Tesoro gli avvisi colla dichiarazione in-
dicata nell'articolo pmcedente non che -la dichiara-
zione dalla competente Agenzia del Tesorp, e le zi-
sutti non essere stato intimato alcun atto d'opposi-
zione, rilascia al richiedente un certificato compro-
vante che, eseguite le prescritte pubblicaziom, non
fu fatta alcuna opposarione.
Art *497. Avuto il certificato di nonavvenuta op.

posizione, il titolare del Buono,smarritoso distruno,
o il suo legittimo rappnisentante deve prestam una
cauzione in danaro o in tittli di Debito pubblico
corrispondente all'ammontare del Buono.
La cauzione quando e data in danaro è versata

nella-Cassa dei depositi e dei prestiti in conformità
dei Regolamenti che governano quell'Amministra-
zione. c. . y -

Se la cauzione è a vsce data in tilpli di Debito
pubblico,sdebbono,questi essere,uomigtivi e sotto-
posti al vincolo speclato.di-cauzione ne: modi stabi-
liti dai Regolamppti sull'Anuninistrazionq dgI gig
pubblico Alet Regno Allpa.

11 ralore capitale dei titoli del Debito pubblico 6
ragguagliato in ragione del ventuplo della rendita.
Art. 498. Se colui ebe ha chiesto .il pagamento

del Buono è il titolare, l'erede o il cessonanastim
conosciuto dal titolaro stesso a,dichiarattrperstale
dadentenza del Ginklice,Lladauzionesdura ca.anna,
decottibile dallaa.datas del certificato rilasciaté ia
conformità del di•pósto dall'arte.494. Aa yecpgir
ha fatto la domandarsidichiari benslifcessiopano,,
ma non sia riconosciuto tale dal titolare .p da una,
sentenza di Giudice, la cauzione deve durare per
tutti i 25 anni voluti. perglië pn,8uogga p
scritto.
Onando lo Stato, adempiute le formalithg]pgge

ha eseguig il pagarnento di un Buono smarrito o
distrutto , rimage lilierato, da gni responsablig
verso i terzr. .

Ai diritti di questi servej guareati¡¡i4 la
. cay,-

zione, la quale s'intendë sciotta di "pieno"dif1tto
trašcársóche sia 11 tèrdlink peiil.gualenigg-
Art. 499. Il titelar A chi lo rappresenta ! Ña

alla Direzione generale del Tesoro, dirittünente"o
col meno della conipeleite'Direzione conipartimen-
gle del Tesoro, il certilit:ato di mi all'art 496,'e
éi uliisce la ¡iolfzta della daiaudet d iry e'dëi
prestiti o il titolo vitibolate di DebitN publiliéo.
- Art, 500. Quandò nulla abliia da opporre, !À bi-
rezione generalddel TisoŸo, infrappoggio della fori-

tromatrice e dei documenti indicati alfarticolo pre-
cedente, rilascia un decreto con cui dispone che ,
maturatasi la sEadenza, sia eseguito il pagamento
del Buono dichiarato smarrito o distrutto.

11 decreto è registrato alla Corte dei conti.
Alla parte ë restituito il titolo di canzione e vie

dato avviso della fatta spedizione del decreto di
pagamento.
Art. 501. Delle disposizioni date per il pagamento

di un Buono smarrito o distrutto la Direzione ge-
nerale del Tesoro rende consapevole la Direzione
compartimentale del Tesoro che neavesse fatta la gi-
rata, coll'incarico di renderne avvisato il competente
Ullizio di riscontro.
Ainþedue gli Utlisi ne Anno annotazione nei loro

libri.
Art. 502. Se viene smarrita la contomatrice di

un Buono del Tesoro dove esserne avvisata la Di-
rezione generale o la Direzione compartimentale che
ha emesso o girato il Buono. . ,

La Direzione generale o la Direzione comparti-
mentale del Tesoro rilascia una dichiarazione simile
a quella stabilita all'art. US per lo smarrimento di
contromatrici di quietanze.

Curroto 111.

Voglia del Tesore.
Art. 503. If Ministero delle Finanze ( Direzione

generale del Tesoro) può autorizzare pubbliehe Atn-
ministrazioni, Corpi morali e privati a versare de-
naro in una Tesoreria dello Stato per averne la re-
stituzione da qu'altra.
Art 504. Le Agenzie del Tesorò possono dare

eguale autorizzazionept i servizi indicati in un
elenco che annualmentesiene ad esse trasniesso dal
Ministero delle Finanze (Direzione generale del Te-
soro) per mezzo delle Direzioni comparLimentali del
Tesota.
Art. 505. I DirettoriderTesoro possono sotto la loro

risponsabilità autorizzare la spedizione di Vaglia del
Tesoro anco per serviti diversi da quelli indicati
nell'elenco quando riguardine escitisivamente gl'in-
teressi dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 506. If Tesoriere che riceve il danaro ri-
lascia un Vaglia del Tesoro

,
il quale sarà pagato

dal Tesoriere su cui fu tratto.

Art. 507. I Vaglia del Tesoro sono staccati da
apposito registro ( mod. n. 76), hanno un numero
d'ordine proprio e progressivo per ogni Tesoriere
e per own esercizio, e contengono le seguenti in-
dicazioni:

a) della Amministrazione
,
del cognome, del

nome e della qualità del Contabile o del privato
che versa;

b) dell'importo della somma versata;
c) della Tesoreria dalla quale devesi fare.il pa-

Bamento;
4) del cognome, del nome e della qualità del

Contabile, o del privato al quale deve essere ese-

guito il pagamento;
e) e quando occorra dell' uso che deve fa si

della somma da restituire.
Art. 508. Trattandosi di un Vaglia diretto alla

régolazione dei conti di un Agente della riscossione,
e pen:ià commutabile in quiehnza, ne è fatto cenno
sul Vaglia stesso col suggello avente la leggenda
commutabile in quietenza.
Art. 509. Nessun Vaglia può essere sppdito se non

vi preceda l'autorizzazione del Ministero delle Fi-
nanze rezione generale del Tesoro) dei Direttori
o Begl Li det*Tesoro nei limiti delle facolth che
sond conferite: oe
I|autorizzazi6nä deve essero ¡immossa da ch(dos

manda il rilascio del Vaglia. e risultare da apposita
dichiarazione. ' s

Art. 510. La d:Chiarazione i. antoriž2azione (mo-
dulo n. 17) & Wasciata gla! Mhiistero delle Finanze
(Direzione generale del Ténoro) per i Vaglia da spe-
dirsi dalla Tesoräfir centrale;Ie per quelli da spe-
diisi dallèTesorerie diprovincia èdata dade Agenzie
11el Tesero.
Lb dichiarazioni hanno un numero d'ording pro-

grëssivo, sonö registrate jn apposito libm (mod.
a. 78), e venynö consegnate dalla parte al Teso-
riere alfatto del versamento della relativa somma.

Ait. Sii. Nei versamenti per ottener Vag11a del
Tesoro à eschiso il rame e-Il bronzo, a mëno che
sia dell'interessedello Stato il ricevere codeste spoële
di monete.
È in facAlth ËelfAramiasträsiòne del Täsárò di

pagare i Vaglia nella stessa sge delle monete
versate.

Art. Bit. i Ýaglia cölla relativa contiomatrice
debbono essere consegnati per la registrazione entro
le 24 1 Ilinistero delle Finanze presso l'Uffizio,
a ci 4e .sono s¾tl dál Tesoriem cen-

trale alfAgerikii del Tesero se sono spediti dalle
TesórËrie provinciali. - e

Art M3. 11 liinistero o l'Agenzia del Tesord '

gistras il Vaglia nel.libro indicato alfart. 510, ne
stpcca la contròmatricá,è ritorna iffaglia a chi do
ha cãosegnati, o lo trismette d'uSicio alfAmmini-
straficíne alla quakfriguäidaise. .

Art. M4. la contromstrici Aei Vaglia paghbili.
da,un Tesoriem provinciale sono dal Ministero '(Di-
razione gênaiile del Tesoro) 6 dalle'Agenzie ad esso
fatte pervenire col mezzo della, rispettiva Agenzia
del Tesoro.

nellË deí agÙÃ pa bilfdalla TesMerli centra1ë
sono dalle Agenzie del Tesoro trasuiedse 118 me-

gesp,pol mezzo det htinistero delle^Fiña ze (Di-
rezione efa1(BeTTisorey

one dells trematrice viene fatta con
ta nota (raad. n. 'l0), e se ne indica la data

nel libro stabilito álfart." biO.
5 I Ollisio chá'riäeŸe facontrdifittricedi

un y¢glia piima di'faWa passare alla dipendente
Tiçoreria, deŸe potarla in dpposito registro ( máif.
m. 80) peparatamento per Tesorerta, che li ha spo-
diti, e vi cãotrappone a suo temps la dita dette-
jeguito pagamento.
* Art. 516. I Ïesdrieri non possono pagare agl a
se prima non hanno ricevuto la corrispondente con-
trðmatrice colla quale i Vaglia debbono essere con-

fyntatt
i Vaglia del Tesiro non sono girabili, e vengono

perrið pagatt verso quietanza della persoba a favore
della quàle furono Tilasciati. Per le qmetanze si os-
serveranno le prescrizioni stabilite per i mandati di

pagamento.
Art. 517., Le Agenzie del Tesoro a mezzo delle

Dirdzioni compartimentali trasmettono per il cmque
di ogni mese al Ninistero ( Direzione generale del

Tesoroþin due ésèmplari na ptWPetto'(nied..n:00
dimostrativo uno per imo i Vaglia sic) Jesom spe-
diti e 1ë Tesorerie sulle qufli no,Tenne assegnato11
pagamenta.
Art. 518. Chiuso l'esercizio,le Agenzie del,Teporò

devono trashlettere , a mezzo della competente Di-
rezione del Tesoro, atalitiistero delle Finanze (DU
rezione geilerale del Tesoro) una nota (mod. n:82)
indicante separátamente per ogni Tesoreria T afil-
montare dei Vaglia portati a registro come nell'ain
titolo 515

, quello dei Vaglia pagati, e quello dei
rimasti a pagare, descrivendo questi ultimi a uno

per uno.
Art. 519. I Vaglia timasti da págare alla cliiu-

Wra di un esercizio sono riportatt uno depu l'altre
nel registro dell'esercizio immediatamente succesa

sire, preponendovi la indicazione: Va0/ia del Te-
som degli esemizi pneedenti rimasti da pagare.
Nel registro stesso viene notato il pasamento m

mode uguale a quello dei Vaglia dell'esercizio cor-
rente.

Art 520. Tanto le riscossiòni, quanto i pagamenti
riguardanti i vaglia del Tesoro puno applicati all'e-
sercizio dell'anno in cui i medesimi furono spechti.
Art. 521. I privati possono-ottenere la spedizione

di Vaglia del Tesoro per loro uso párticolare quando
la somma da impiegarsi non sia sinferiore a lire

1,000 , e lo acconsents la disponibilitå dei fondi
nella Tesorerla.
Le domande possono essere presentato al liinistero

delle Finante (Diretione generale del Tesoro) ,
alle

Direzioni o alle Agenzie del Tesoro.
Le Agenzie trasmettono subito le domande aûa

competeute Direzione del Tesoro.
La Direzione riconosce le domande che riceve

dalle Agenzie e quelle tibe le sono rimesse dicitta-
meute dai privaLi. Se-si tratti di Vaglia pagabilida
un Tesoriere del propr¡o compartimento, e ove nulla
osti, autorizza l'emissione del Vaglia.

Se la Tesoreria su cui dovrebbe farsi il págamento
sia estranea alla propria giurisiizione, la Ðirezione
trasmette la domanda al Ministero delle Finanze
(Direzione generale del Tesoro).
Art 512. Quando occorra per ragioni di servizió

che un Vaglia del Tesoro assegnato sovra una Te-

soreria di provincia debba essere pagato per suo
conto da un altro Contabile residente nella provincia
stessa, 1½gente del Tesero ritira dal Te9nriere hf
contro-matrice relativa e la trasmette al Contabile
incaricato del pagamento. .

,

- •

Ouesti esegmsce il pagamento , umpe il Vaglia
quûato alla contro-matrice, e alla prima occasione

lo invia alla Tesomria della provincia ,
che gliene

fa il rimborso o materialmente o mediante quietanza
in conto entrate dello _Stato.
Art. 523. I Tesorieri di provincia possono per

necessiti di servizio, trarre Vaglia del Tesoro sopra
se medesimi e pagabili dai Contabili della provincia.
A quest'effetto l' Agente del Tesoro, riconosciuta

la necessità della cosa, dà la autorizzazione e tras-
mette la contra-rnatrice al Contabile su cui è'girato
il pagamento.

11 procedignento nel resto è uguale a qixello in-
dicato nell'articolo precedente.
Art..524. Avvenendo lo smarrimento o la distru-

zione di un Va51ia del Tesoro, il Ministero delle
Finanze (Direzione generale del Tesoro) puð auto-

rizzare che venga rilasciato un certiOcato che pro-
durrà lo stesso effetto del Vaglia, osservate le pre-
scrizioni degli articoli 235 « 241 del presente re-
Bolamento per le*quietanse:
In guesto caso porð Ia' hontro-matrice dèi Vaglia

smarnto Ÿiene'restituittal Ministero o -alla Due-
zione compartimentalo per essere'unita al cordacato

suddetto. I <md
Sulla matrice del Vaglit e nei registri viene fatta

aariotazione dello spedito certißcato. .a

Ark525. Per lo smarrimento o la distruziope
della contrometrice di un Vaglia del Tesero si.pres
cede come à detto alfart. 242 per la contromatnce'
di una quietanza.

Corf0Lo IV,

Akhito pmð6lien,
Årt. Bio. A mezzo di mandati spediti suRa Te-

soreria'ééntrale e a cafico dei capitoll speciali del
Proprío Bilancio il Ministero delle Finanze"fornisce
al.Cassiete centrali deÌIa Direzione generale del
Debito lico le somme occorrenti per pagare il
Debito ico de!!o Stato e per rimborsare a pa-
gament fatti da altri per dHul'conto.
Per getanza di ogni inandatoo114 Cassiere cen-

trale rilascia una ricevuta spiccata dal suo giomale
d'entrata.
Questa ri evuta viadalla Direzione generate del

Debitä pubblico e 11a1 Controllore addetto alla cassa
viene unita al mandato:
Art. 527. I pagamentissi fanno nelfinterno dePo

Stito dal Cassiere centiale deltà Direziotie génerale
dél Debitä'pubb'icõgpät coûtò di esso'dai' Caty
steri delle Direzioni speciali del Debito pubblico,4e;
dai Tesorieri di provincia ,

e all' estero da Case -

rt, 328. Il sèvizio deÏ Ìassielo centrale ' e deE
Cissieil delle Direzioni s¡iecirli del Debito pubblico
è regolate in confoimith alld'discipline dell' Ammi-
nistrazione del Debito pubblico.
Art. 529. H pagamëdto delle rate semestralidelle

rendite, e del rimborso defeapitarisieseguisco'dai
Tesorieri di provincia , isservando Lie prescrizioni
contenute oes títòlft e*XI dermgolamento appro-
Vate con R.-Decrets aúLS'hovembre iB61pa:pfo,
e delle istnizioni successÌTo.
Aft. 500. I mandati., gli ësfratti di réolo .mile

formote di étanza annessevi, e gli'altri ordini dL
pigamento Suardanti PAmalinistrazione del EDebito
pubblieb clie aléno'da pgare da Tenorieri ditpm
vincia soñcra questi inviati cofmezzo delle Agenzie
det Tesom.
Art. 531., Le quietanze, le cedole , i scandati e

gli altri tatoli rappresentmti i paraniehti Tatt; per
conto del Cassiere centrale dePDebito pubblico sono
dai Tesorieri descritti in apposite registro diviso in

tante þarti i¡uahte sono le categorie di Ø<bitó.

In Oge di ogni mese i Tesorieri riportano im-
capili esúsiti in tanti elenchi ( modella 153

, 14
105 ÿrescriiti dalf art. 609 del agolainento pera
l'Amministrazione del Debito pitbblico) quanti sono
i Debiti, e raccolgono gli estremi degit elenéhl stetti
in fina nota recapitolativa (rnód. 106 del citato re-

golamento) che 6 compilata in due esemplaris >

Art. 532. I importare déi ricapiti di DebiWtibba
blico iallicati alfarticolo precedente 6 dai Tesðrieri



nscritto a cont.i cÏeltanno la corso all'atto del pa-
phiento.
Art. 533. Gli Ägénti del Tesoro , nel pror dere

alla m•nsuale verificazione di cassa
, riconoscono

l'esattezza degli elenciti e delle note indicate al-
l'art precedente col confronto dei ricapili estinti.
Essi sottoscrivono gli elánchi e i due esemplari
della nota ricapitolativa, assistono alla formazione
dei pieghi, li suggellano a luoco col suggello d'uf-
Azio, e spedischno le carte, gli elenchi e un esem-
plare della nota ;11a Direzione generale del Debito
pubblico, e l'altro esemplare alla competente Dire-
zione del Tesoro.

-

La Direzione riepiloga in un prospetto (mod. n.38)
ttitti i págimenti fatti per questo titolo dalle Teso-
retie del proprio compartimento, e lo trasmette al
Ministero delle Finanze (Direzione generale del Te-
sore).
Art. 536 La Direzione generale del Debito pub-

blico provvede alla regolazione dei pagamenti fatti
dai Tesorieri, facendone versare dal proprio Cassiere
centrale la somma corrispondente alla Tesoreria
centrile del Itegno.

11 versamento è accompagnato da una nota no-
rrjinativa dei Tesorieri colle somme dei loro crediti
vista dal Ministero delle Finanze.
Il Tesoriere ,centrale rilascia per la somma rice-

vâta quietagze.di fondo somministrato a favore dei
Tesorteri descritti nella nota.
Art. 535eLa Direzione generale del Debito pub-

blico nota a tergo delle quielanze le categorie dei
debiti e relative somme parziali,. e le trasmette al
Ministero delle Finanze (Direzione generale del Te-
soro) ché ne tiene nota e le spedisce alle Direzioni
del Tesoro per le successive operazioni e per l'm-
Vio di esse ai Tesorieri.
Art. 536. Le.somme necessarie per i pagamenti

rólativi al Debito pubblico da farsi all'estero col
mezzo di Case bancarie pono anticipate a cura del
blinistero delle Finanze coi foudi materiali della Te-
soreria centrale, addebitandone le Case medesime
nei conti correnti.
I ricapiti estinti e i conti relativi che le Case

bancarie inviano af Ministero della Finanze sono da
esso trasmessi alla Direzione generale del Debito
pubblico.
Questa, riconosciuta la regolarith loro ,

ne dà
avviso al Ministero delle Finanze e la versare, dal
Cassiere centrale ja somma corrispondente nellaTeso-
rdria centrale in reintegrazione delle fatte anticipa-
zioni.

CAnror.o V.
Çasse dei dipstif fe dei prestiti

e Casse ecclesiastiche di Torino e di Napoli.
Sezione I. Casse dei depositi e deisprestiti e Cassa

scelesiashea di Torino.
Art. 537. Per il pagamento dei mandati spediti

dalle Amminigtraziom delle Casse dei depositi e dei
prestiti e dall'Amministrazione della Cassa ecclesia-
stici residente in Torino, l'Amministrazione della
Cassa contrale dei depositi e dei prestiti e quella
depa Cassa ecclesiastica .debbono eseguire il previo
yprsamento nella Tesoreria centrale delle somme
occorrenti per i pagamenti da farsi per loro conto
dalle Tesorerie di provincia.
Art. 538. Le Agenzie del Tesoro eleTesoreriedi

provincia provvedono ai pagamenti per conto delle
Casse del depositi e dei prestiti nei modi stabilitt
dagli articoli 74, 15, 89. 90. 91, 92, 93, 04, 95,
06, 101 101, 105, 108, 109, 110, 171, 109, 200,
204 e 220 del Regolamento per la Cassa dei depo-
sitt e, dei prestiti sancito col Regio Decreto del 25
agnsto 1863, n. 1441.
Art. 539. I mandati dell' Amministrazione della

Cassa ecclesiastica, che debbano pagarsi dalle Te-
sorerie di provincia, sono trasmessi direttamente
alle rispettive Ageuzie del Tesoro.
Art. 540. I pagamenti, che i Tesorieri di provincia

fanno per conto delle Casse dei depositi e dei pre-
stiti e della Cassa ecclesiastica, sono allibrati nei
conti dell'anno in corso all'atto del pagamento.
Art 541. I mandati pagati per conto delle Am-

ministrazioni delle Casse dei depositi e dei prestiti
e della Cassa ecclesiastica sono alla fine di ciascun
mese riportati dagli Agenti del Tesoro in tanti e-
leuchi (mod. n. 84) quantesorio le Gasse, e inviati
alle competenti Direzioni del Tesoro.
Esse riconoscono la esattezza dei documenti e

li trasmettono alle competenti Amministrazioni, indi-
cande i Tesorieri creditori, l'importwe delle qµie-
tanze di rimborso e l'esercizio su cui le stesse deb-
bono essere rilasciate dalla Tesoreria centrale.
Le Direzioni inviano poscia al Ministero delle

Finanza (Direzione generale del Tesoro) un pro-
spelto (mod. n. 85), nel quale sono epi ogati i pa-
gamenti di tutte le Te2orerie del compartimento.
Art. BR L'Amministrazione generale della Gassa

dei depositi e dei prestiti, e quella della Cassa eccle-
siostica, riconosciuta la regolarilà dei documenti,
compilano una nota in cui sono descrittii Tesorieri
creditori, le somme dovute a ciascuno, come pure
l'esercizio sul quale debbono essere rilasciate le
quietanze di rimborso.
In appoggio di codesta nota, vista dal Ministero

delle Finanze (Direzione generale del Tesoro), prele-
vano le occorrenti quietanze di fondo somministrato.

Ciascuna Amministrazione scrive a tergo delle
quietanze le partite a cui esse si -riferibcono, e le
trasmettono alle Direzioni compartimentalt del Te-
sera che lerichiesero, e queste tenutane nota nei re-
gistri le inviano alle dipendenti Agenzie per la con-
segna ai Tesorieri creditori.
' Sezione II.- Cassa ecclesiastica di ? apoli.
Art. 543. Per il pagamento dei man<lati speditidalla Amministrazione della Cassa ecclesiastica re-

Sidente in NaPoli, l'Amministrazione stessa versa
nella Tesorena della provincia di Nipoli, la sommaoccorrente per i pagamenti da farsi per suo contodalla Tesoreria di provincia.
Art. 511. Lo invio dei mandati, il pagamento di

essi, e le operaziam di rimborso si eseguiscono a
norma delle analoghe prescrizioni stabilite nella se-
zione precedente.
Perð il visto sulle note indicate dall' art. 512

sarà a vece posto dalla Direzione del Jesoro in
Napoli, la quale autorizzerà quella.Tesoreria al ri-
lascio delle qilietanze di rimborso.

Carroto Vl. :
" Giro di fondi nelle Temerie dello Stato.

Sezione I. - Norme generali.
Art, 445. Sotto nome di giro di fondi o di fondi

somministrati s'mtendono;

1. le spedizioni di danaro che si Anno.Aa
una all'altra Tesoreria, e le sovvenzioni indicate al-
l'art. 144 del presenta regolamento;

'2. il passaggio dei resti di cassa sig in danaro,
sia in carte equivalenti , dai conti di utr Tem
riere che cessa dalle funzioni a quelli del Tesoriere
che vi subentra;

3. i pagamenti fatti dai Tesorieri ¡ier conto
delle Amministrazioni del, Debito pubblico, delle
Casse dei depositi e dei prestiti, dellesCasse eccle-
siatiche in Torino ed in Napoli, ed altri consitnili
servizi speciali.
Art. 516. La somministrazione di fondi ¢a una

Tesoreria all'altra dello Stato à disposta dal 11ini-
stero delle Finanze,(Direzione generale delTesoro).
Le Direzioni del Tesoro possono poi bisogni

del servizio fare altrettanto fra le TesorerieAel
proprio cpthpartimento dandone avviso alginistero
delle Finanze (Direzione generale del Tesoro) im-
mediatamente,
Art. 541 Gli Agenti del Tesoro debbono pro-

muovere datte-Direzioni le somministrazioni di da-
nare che occorrono alle dipendenti Tesorerie. ,o

Le Direzioni in seguito a cið, e anco senta es-

serne richieste, quando ne riconoscano il bisogno.
Vi provveggono. possibilmenta fra le Tesorerie del
proprio compartinfemto , e , ove non ne siano in
grado, ne falino rapporto al Ministero.
Art. 548. Il Tesoriere che ha sommioistrato il da-

naro o le carte equivalenti viene sdebitato con

quietanza dal Tesortere ricevente.
Art. 549. Le quietanze per fondi somministrati

alla Tesoreria centrale sono dal Ministero delle. Fi-
nanze (Direzione genèrale del Tesoro) trasmesse alle
competenti Direziom del Tesoro per l'invío alle Té-
sorerie cui si riferiscono col mezzo delle rispettive
Agenzie.
Quelle per fondi somministrati dalla 'lesoreria

centrale sono nella via gerarchica fatte pervenire a
questa col mezzo del Ministeto delle gange.
Per la somministrazione di fandí fra-una Teso-

reria e l'altra di provincia lè quietanze ,sono tras-
messe cui spettana dalle Agenzie, col mesmo delle
competenti Direzioni del Tesoro

11 Ministero delle Finanze (Direzione generale deb
Tesoro), le Direzioni, le Agenzie dek Tesoro e le
Tesorerie pyendono nota nei relativi registri delle
quietanze per fondi sommioistrati.

Sezione 11. - Spedizione di danaro
da una Tesoreria alfaltra.

Art. 550. Iticevuto l'ordine per una spedizione di
danarn, il Tesoriere centfale coll'assistenza dell'UlIL-
ziale incaricato del controllo e gli Agenti del Tesore
per le Tesorerie di provincia fanno estrarre dalle
casse la somma da spedire.
Art. 551. Messi a parte i racchetti di. danaro da

sþedire, viene constatato il peso decimale di ciascun
sacchetto.
Sul polizzino che si lega a ciascun sacchetto si

nqta la Tesoreria, la specie il peso e la somma

delle monete racchiusevi. Indi i sacchetti vengono
suggellati a fuoco, e riposti nelle casse destinate
alla spedizione, le quali vengono chiuse a chiave, e
suggellate a fuoco.
Art 552. Della disposta.spedizione di danam si

compila atto verbale (mod. n. 86) che è gottoscritto
dagli intervenuli nell'operazione.
L'atto verbale à fatto in due originali, uno per

il Tesoriere chis fornisce il danaro e gli serve di
provvisorio discarico

,
l'altrd per il Tesoriere cõi è

rivolto il danarp stesso.
Se il Tesoriere che riceve il danaro à il Tesoriere

centrale, l'atto verbale gli è fatto pervenire a mezzo
del Ministero delle Finanze, e so invece à tm Te-
soriere di provincia, il verbale gli è fatto pertenire a
mezzo della competente agenzia del Tesoro.
Art. 553. Le chiavi delle casse unite all'atto vere

hale si raccolgono in un plico che
, suggellato a

fuoco, viene a mezzo postale trasmesso al Ahnistero
delle Finanze se il danaro è direito al Teseriere cen-
trale, o all'Agente del Tesoro quando lo sia a un
Tesoriere di prosincia.
Art. 554. IL Tesoriere centrale e gli Agenti del

Tesoro rivolgono al Capo della stazione della ferrovia
una richiesta in doppio pel ricevimento e la spedi-
zione a lido delle casse, indicando la somma del
danaro in esse contenuto.
Le casse sono accompagnate alla stazione dal Te-

soriere o da cNi sia da esso delegato.
La dichiarazione di ricevuta delle casse fatta dal

Capo-stazione sarà conservata dai Tesorieri unita
all'atto verbale.
Art. 555. La spedizione di danaro a mezzo delle

ferrovie à falta senza il previo pagamento del diritto
per queue linee perð di ferrovia per le quali esi-
stano speciali convenzioni.
Le Società che esercitano ferrovie o la Direzione

generale delle strade ferrate dello-Stato presentano
mensualmente il conto della spesa alatinistero delle
Finanze (Direzione generale del Tesoro).
A corredo di esso debbono esservi la richiesta di

chi ha spedito 11 danaro quitata dal Tesoriere che
lo ha ricevuto

,
e convalidata dalla sottoscrizione

dell'Agente del Tesore per i Tesorieri di provincia.
Art. 556. Nella spedizione del danaro si avrà

cura di valersi a preferenza delle linee esercitale
datio Stato.

Art. 557. Le spedizioni di danaro che in man-
canza di strade ferrate hanno da farsi su strade car-
rozzabili debbono essere áccompagnate dal Teso-
riere, o sotto la responsdbilità di lui da un suo in-
caricato.
Nell'atto verbale in questi casi sono indicati il ca-

sato, il nomo e la qualità della personache accom-
pagna il danaro, come'pure il coghome e il nome
del vetturale o del conducente.
Art. 558. Le spedizioni fatte nel modo indicato

all'articolo precedente debbono eseguirsi colla scorta
dei Carabinieri Reali, o di altra farra armala.
Per la scorta à fatta domanda al Prefetto dall'A-

gente del Tesoro.
Lasscorta deve: essere maggiore deR'ordinario

quando si abbia a temere perióolo lier la spedizione
del.dalfam.
I Carabinieri Reali e la forza armata non hanno

diritto per questo servizio ad alcuna indennità a ca-
rico dell'Amministruzione delle Finanze
Art. 559, Quando la spedizione del danaro debba

farsi per la via di mare la richiesta rivolta al
Comandante del legno da'guerra col mezzo del Co-
mandante del porto. Se le navi dello Stato non pos-

sono assilmere liipearico della spedizione, fa richie- di ricevere versamenti di entrate riguardantil'eser-
sia é fatta a vece alla Societh colla quale ikliini cizio medesirno.
stero delle Finanze abbia stipulito una çonvenziotie Continuano pero oer tutti~d liégtieiAa mese drot-pär tale servizio, tobre a tenere apertÏ1 loro cohti telativi glieseicidio
Il ricevimento e la spedizione

'

T4 Li ze, Scaduto, allo scopo di astingere e di portim in

spesa, soddisfacendola il Mmistero direttame.ste come uscita sulfeseremo medesirno i'mandati statispeditt
per la spedizione sulle ferrovie. floo al 30 settembre suddetto. -

Anche per la spedizione per la via di mare s¡, Le entiate derivanti dalla estioxioite d mandati
usano le altre formalità indicate per quella sulle stessi saranno dai Tesoriëri assun'a 'a'dobitoM qul-

innsi rrnezzo piin pronto sempreché sia anche i sp di u cr nu eSe ¾no
Art. 561. Per quelle spediàoni che debbono fars( e o versainento sono

in tutto od in parte sulle strade .carrozzabili, l' A- .M ottobre le Tesorerie cessado 'di fare
gente del Tesoro apre una gara fra i piu , idonei qualsiasi operazione di entrata e di uscitii relativa
vetturah, e aggiudica la spedizione a chi offre mag- all'esercizie scaduto.
gior guarentigia e prezzo mmere Se al 31 rttobre vi sieno pagamend fatti sotto il
La convenzione si fa risullare per atto ,

verbale , titolo di fondi somministrati, per i quali i Tesorieri
che è sottoscritto dall'Agente, dal Tesortere e da1°

non abbiano ancora ricevuto lequietanze di rimbórso,l'aggiudicatario. debbono le corrispondenti somme venir difalcate
La spesa è anticipata dal Tesoriere che spedisce dai registri d'uscita e da tutti i prospetti di cena

il danaro, il quale ne à rimborsato
. per inandato tabilità dell'esercizio scaduto, ed essere partitamenté

spedito o dal Ministero della Finanze o del Diret- trasportate in quello stesso giorno 'a credito di essP
tom compartimentale su credito che all'uopo gli Tesorieri flei registri di uscita e prospetti di conta-*
viene aperto- bilità dell'esertizio immediatamente successiYo.
Art. 5ðî. La ingerenza del Tesoriere o ,deB'ín-

caricato che accompagna un.trasporto di danaro su
strade carrozzabili è subordinata a e disposizioni ,
che pgr ragioni di servizio o di sicurezza fossero
datè ital Comandante la scorta inilitare.
Art. 563 Ouando il danaro à spedito dal Teso-

riere centrale il Afinistero dello Finanze ne rende
consapevole l'Agente del Tesero presso la Tesore•ia
a cui è destinato.
Gli Agenti del Tesoro si avvisano a vicenda , e

fanno altrettanto col Ministero delle Finanze (Dire-
rione generale.deLTesoro) ove il danaro sia spedito
alla Tesoreria centrale.
L'avviso è dato possibilmente un giorno prima

della spedizione, e quando occorra lo si pu dare
con .telegrainmt.
Art, 564. Pervenute le casse di danare vengono

consegnati fatto verbale e le chiavi al Tesoriere
destinatario.
Io casse sono aperte iq presenza del, Tesoriere ,

dell'Agente del Tesoro, o dell'UfDziale incaricato del
controllo quando si tratti della Tesoreria centrale,
e viene proceduto alla verificazione, al. pesamenl0,
e, ove occorra, alla numerazionadelle monete.
Se il danaro è accompagnato dat Teseriere mik

tents, o da un suo delegato ,
debbe egli trovarsi

Presente a tutte le operazioni.
Art 565. Quando il danaro arrivi a mezzo della

strada ferrata o per via di mare, dovrà riconoscersi
l'integrità dei suggelli e la esattezza del peso nel-
l'atto di ricevere le casse.
Ove i suggelli sieno infranti, o il peso non cor-

risponda a quello indicato nella richiesta, un Agente
della strada ferrata, o un incaricato del Comandante
della nave o della Socielà deve recarsi nella Teso-
rezia e trovarsi piesente alle operazioni indicate al-
l'articolo precedente.
Art. 568. Trovato corrispondere il danarsi a quello

indicato nell'alto verbale, il Tesoriere che lo nceve
appone sull'atto stesso la dichiarazione di rienvuta,
e rilascia a favore del Tesoriere che lo ha spedito,
una quietanza di fondo somministrato.
Ãrt. 56T. Ove si riconosca qualche mancanza nel

dangro si fa menzione sull'atto verbale di spedizione,
che viene sottoscritto da tutti gl'intervenuti.
.

In questo caso la quietanza è spedita per la somma
di fatto rinvenuta nelle casse. .

Art 568. Nell'atto di trasmettere, come à prescritto
all'art 560, la quietanza di fondo somministrato, si
invia l'atto verbale contenente la indicazione della

Art. 5751 Al. i.» novembre che se¡ple subitodoþ^
il chiudimento dell'esercizió, i Tesorterl chfudono i
giornali di entrata e di ns ita, traspottano in quelli
del succesgiro esercizio la diferenza che risultasse
fra l'ammontare delle risensaioni esegulte e geello
dei pagamenti (dtti, scemato quest'ultfwd dell'ime
portare dei pagamenti fatti, sotto il titóid df fondi
somministrata rimasti da rimbórsite, e iné"6'detto
nel precedente articolo.
Di tale diferenza cÌle débbe ßidÌtÃ daWielt

pitolazione delle riscossioni o dei' pagaineriti' pòsta
a piedi dei gièrnali di entrata e di tascita de!Peder-
cizio chiuso, i Tesorieri si à4debitermino nella cg
lunna - Debito del Tesoriere afla jnè delfereremo
precedente del-giornale di eniiata, o si acFtedited
ranno nella colonna.- Credito del Tú'ern"all¢
gne dell'esercizio precedente del giornated'àscitirdel
successivo esercizio, secondo che risulti'un'éccedenza
di riscossioni o di pagamenti.
Codeste operaziom si fanno senza che ocorra la"

spèdizione di quiétanze.
Ca r.o Vlli.

SeqNtitri.
Art. 570. Gli atti di sequestro, di opposizione, di

cessione e di delegazione nei casi peimessi dallar
legge, e qualunque,altro atto, che. abbia lo scopos
d'impedire lipagainento.al creditore diretto di somme
dovute dallo Stato devono essere ItotiOcate ai Ni-
nistri eni la spesa ri5uarda, o direttamente o col
mezzo degli Uffiziali delegati dai Ministri anedesind.
Quando si tetti di spese fisse inscritte nei
delle Agenzie del Tesoro gli UfBziali delegati sono-
gli Agenti del Tesoro. -

Art. 577. Gli atti di sequestro o qualunque altro
atto d'impedimento devono indicare:

1. 11 cognome, 11 nome; la qualità e il dogni-
cilio del creditore dello Stato, e del sequestranter

2.11 credito colpito da' sequestro o da altro
impedimento;

5. La data dell'atto;
4. La somma sequestrata per capÌtal , pei fli-

teressi e per ispese, e la misura delle ritensioni.
Art. 578. I creditori sequestranti non hanno -

ritto di esser pagati da una Tesoreria diversa da
quella da cui sono soddisfatti i crediti clie i loro
,debitori hanno verso lo Stato.
Ark Š79. Gli UlliÑali delegËtÍ e gÏÍ ti del

Tesoro quando ricevano intimazionid'atti di se ¡uestro
li trasmettono immediatamente ai Mmisteri al bi-
lancio dei quali risguardano le somme colpite da

riscontrata mancanza e i polizzini dei sacchetti' nei seqatestro.
quali sia essa stata riconosciuta. Ove il sequestro si riferisca a spese per Ïe quag
Sezione III, -- Passaggio dei restidi cassa dai conti gli UBiziali delegati avessero crediti aperti a fore
del Tesorierache cessa dalle funzioni a quell del disposizione, o gli Apoti del Tesoro le teneswo
Tesoriere eke vi subentra. inscritte•nei loro regs tri di spese fiss allo capi
JLA 56 Lamnumtare el dana deelt no n am dria atdËrx corrên

delle carte contabili da rimborsarsi in contanti è o nei registri di spese fisse.
consenato dal Tesoriere che cessa dalle funzioni a Tengono poi in sospeso la spedizione dfmarida
quello che vi subentra verso quietanza in conto di pagamento delle quote sequestrate fino a,che a

fondisomministrati. Ministeri abbiano disposto m propóšito, e provve-

mAr 7r à ace porta nei conti a o a e e

nello che subentra si dà debito dell'ammontale ditori medesimi.
della quietänza spedita come fondi somministrati, e .Se vi eieno neËe Tesorerie o pressio a Goatabili
si dà credito nei relativi libri delle somme già pa. mandati da pagare çolpiti da sequestro noto .agli
gate dal Teioriere cessante tanto per mandati. col. Agenti del Tesoro questi ne sospendono il paga-
lettivi quanto per altre carte contabili consegnateg1¡ mento,

comenell'aiticoloprecedente. Art. 580. I Ministri, cui sieno stati intÌmati.0
Art.,571. Per i fondi di ragione della provincia inviali daj;Ii Ufficiali delegati e dagli Agenti delfe

deve essere seguito uguale procediment , conquesto i soro atti di sequestro, li esaminano, e quando si

però, che il Tesoriere che subentra deve spiccare nconoscano regolart ne fanno prender apta ne;.rg-
la qnietanza di fondo ricevuto dallo speciale registro gistri del Ministero, e 4 comumcaoo con due pro-
delle quietture dei fondi provinciali. spetti (mod. n. 87) alla. Corte des conti..la quale,
Della operazione il Tesoriere che subentra prende presane conoscenza e fattane seemorta nel snot libra,

nota nei libri secondo la diversa natura dei fondi ritorna un prospetto coi relativi attiaDiihistri toit-

plare delfatto verbale di consègna
soro.

Quello che subentra debbe assumere nei registr¡ g I Ministri ritengong gli atti, di sequestro e tiaÃ-
risultamenti di quelli del suo predecessore, e per i mettono pure un terzoesempfaredel prospetto dianti
depositi prende debito del montare tumulativo delle citato agli Ufuciali delegati o agli Agenú del Tesoro,
partite rimaste accese all'atto della cessazione del quando a questi spetti.provvedere al pagsmento
Tesoriére precedente. delle quote sequestrate.
Sezione IV. -- Pagamenti conto dell'Ammini- Ove gli atti di sequestro Tossero riconosciuti it-
strazione del Debito pub6/ , delle Casse deide. regolari od illegalmente fatti, a Ministeri Iiafanno

positie dei prettiti e delle Casse eeelesiastiche. restituire alle parti sequestranti, e quando ne sia

Art. 573. I pagamenti di questa natura sono fatti il caso fanno cessare l'effetto della sospensione del

secondo è detto nei capitoÌi IV eV del presente ti. pagamento. • '

tolo ylli, eãono rimborsati ai Tesorieri di provincia Art. 581. Tostochè i Ministri dolla spedizione deD
con quietanze rilasciate dal Tesosiere centmie come prospetti indicati net precedente articolo abbiaqo
fondO 80MMÒNistnyto, tranne quelli che riguardanó la disposto di dar esecuzione agli intimati Fequestrs¢gli
Gassa ecclesiastica di Napoli, rquali sono rimborsati UfBci, cui.incumbe di tener la contabilikh ele paga-
con gnietanze rilasciate come fondi somministrati menti delle quote sequestrate, debbono enrife nel
dal Tesoriere della provincta di Napoli. registro (mod. n. 88) tanti conti correnti individuali

quanti sono i creditori-segnestranti pertrasportarvaCarrrol.o Vtl. I le indicazioni de' sequestri ristiltanti dal prospetti
Chiirdimento dei conti delle Tesorerie I medesimi, e per notam lerìitenzioni esegmte ed i

e giro d i fimdi da ma eserçixio all'altro. • i paggmenti fatti ai creditofi sequestranti.
Art. 574. Alla sera del 30 settembre successivo Í

- Gli Umeiali delegati, e:gli Agehtfdel Tesoro ágli
all'anno che dà nome all'esercizio i Tesorieri cessano Umci di riscdatro fanno altresi menzione di quet



Ii¾ti 6 cÏe1Ìã quota sequestraté alle rispettlye gnate entrata della *tato per ditette di forma trel. flute negli articoli precedenti e quelle date dal Mini- 4. lin registro riassatitivo (md. Ë. ÍÓ$) el

partite de' pmpn registri. l autorizzazione relativa, operche sia dubbio a unie stero dellè Finanze þer ciascuna contabihtà. quala sono riportate giornalmente )e totalítŒdel

e rœedd nomne uguente inodo secondo la divem ru Íci i T soSímr ci
nar er gli Canoto I. sono addiziomte di decina in decina e di inese in

L se i inandhi fiirono sþediti direttamente da cate da un registro (nmd. h. 90), le tplali hanno Scritture, prospettiperiodiciecontimensual¿ mese.

un hiillistete, essi li,trasmettono al Ministero delle una serie di numeri propria e non rinnovabile alla per le asiende dei £ontabili, esclusi i Tesofíeri,
same ti r ce L i e entrit d 11 to e n

Finanze (Direzione generale del Tesoro) con analoga chiusura degli eserem o al ruutamento dei Teso- Art. fati. I Contabili in danaro o in utaferia deb-
essere partitamente inscriiti pet ogni daÞo dienttatà

annotáziohe, alanchð provvedaalla modificazione de¡ rieri. bono tenere per ogni servizio un libro ( pornale ) secondo il prospette annuale di classeziode delle än-
Idedehimi; Le quietanze devonö essere registrate entro le in cui notano di per di tutte le operaziom da essi trate medesime, e per o i (Illlzio contubilà o debi-

9. he i inandati furono rilasciati da un Uinciale 24 ore presso l'Agentia del Tesoro, fat.e' tore diretto. Tale regis o debb'esbere addizionaté
€ëlegato, li fit raabo Alla Direzione del Tesoro, da Art. 599. Per i depositi di effetti pubblici i Te. In altro libro speciale notino i pagamenti che di mese in mese.
ciò dipendono, per le occorrenti rettificazioni, sorieri notano sulla quietanza la qualità del titolo, fanno per conto dei Tesorierí, e vi contrappdagono, 0. Il rescritto daÍ1'art. 610 er no-

3. e se i mandati furodo spediti dagli Agenti i la rendita e la decorrenza di essa, il cerrlapondente a suo tempo, le timborsationi ricevute. tare a deN ed a credito di ciascuna delle varie
s

,
vi apportano le necessane modificazion!- capitale nominale, e, ove sia il caso, ànuhe la qllan. Tengònò pure tpiegli altd libti, e proddeono alle Tesoreri6 dello Stato i fondi ad esse sumininistráti,

Art. 583. Per il pagamento delle quote legalmente Lilà de!!t CedOle (Cotyxms, vaglia, tagliumfi, ecc.) Autorità tempetetiti i prospetti penoditi e i conti
o forniti dalle medesime ad altre Tesoretie.

sequestrate i Mimatn competenti, e gli UfBciali de- annessevi. mensuali, stabiliti dalle disciplme che governano
legati o gli Agenti del Tesoro in conformith ai rice- Nella colonna destinata per la. somma )Í inscrive ciascun servizio dello Slato. 1. Un giothaie (mod. a. 105), not quale sono

vuti pr tti, spediscono mandati individuali a fa- quella ra¢pteseritante il capitale tiominale. Altrettanto, e in conformita alle stesse diaripline, "o de ari oss i ed pa må ti Lse ti p

vore smgoli ereditori sequestranti nella fortna Ove non vi sia nella quietanza spazio sufBoiente operan6 le Amininisthitioni dalle qltili i Contabili
soma è son addizionato di pèr dl, e 91 ii un-

net o regs etuatnDra della es e li sotan per tut6te le mdicazioni suddette, VI si attacca un immediatamente dip no gbno quelle dei giorni precedenti, formand e la

sequestranti, quanto dei rispettivi creditori Art. 600. L'ordine di astituzione tera o par- Scritture, iodici e conti uteniudli
totali h.Un iornale geberale di ebirata e àscita

a o sün le Ag ti de no ial tr i vt I zbio dh re Ipest6d te loné 1. --- e r i ap osite 01 n i 0 i pg

111 sta riasc sa la r i e

nza Art. 601. U ridevuta þer la Natituzione di parte Art461
.

S
n ne op ra ed ent ta e di a e of nr did i a c 'b indica al

Bh.pérò la räta delia spesa àssasia scaduta senza di un deposito è fatta in due luogin, cloë 80114 ina- uscita della cassa corrente della Tesoreria centralé precedente numero,

clé 11 breditolé dello St9to abbia riscosso la parle
trico e sellà quietanza che resta m mano dt) de¯ debb'essem tegistrata hi un quaderno di cassa (nao- Art. 62ð. I Tesorieri di potinaià tengono puré

d Iza o i r se i o

cert
a vuta per la intera restitutionè si fa sol- gn. 15), ch' é addiziotia os chiuso giornãI- gli a rf ip ri a 61Ä cassa di de sÌtö ;

pjestàziob da iasi, in appoggio del quale gli A- danto s qmetanza che debbe essete restituita dal
Art. 616. I versamenti di qual e natura f.ono 2. dall'art. 415 per 11 pagauíeòto ei matklätÍ

gam to della
ano sped re 11 mandato per il rici da de drè r iln in u g uo4 rl te e qui ta

colÌettivi,all'art. 531 per il págatnento ei titoll &&1

L 84 Quar oilcreditored'unapartitadispesa dini di restituzone e le quietanze ritirate. Vàglie del Tesoro. Le sumthë relativè sotso fatte di Debito pubblico;

to pét n ias t a qu llo a Te e aeæro Art. 602. Se l'itnpottaie di un deposito non debba udt vi a úng aalle dei giorrli prece- lari a til I art. 608 e 0À per i epositi partico•

Òuest'ultino Agente deÌ Íno inscrive la par-
le annotazioni presàritte negli articoli 4Ì6 e 417. al iar ei queta nun a al e di essi nei corrispondenti giornali di entrata é di

tilk 114 inói registri, ñomé à detto all'articolo pre- Art. 603. I depositi debbono esserb ettstodill mella mese coll'aggiuhta di quelle dei mesi precedenti
sedente. cassa di deposito come è detto all'art. iT5 del yte- g 3. Scritture degli Agenti del Ibéro.
Ik óþëfåt óilÎ Îààicàtò nel pmsente articolo sono

sente Regolamento. •

co up iÎ de a m i ra a Art. 698. I'dttt i †ëtsahienti ohé ti faiino beße
fatte contemporanehmente a uelle del trasporLo Inditre i depositi in cattè di valore o in monete sono partitamënte registiate di pe di nel giornale Tešófdie per eñtraté di qdalsivegliä ûàtura , ri-
delle spese fisse prescritte dà i art. 327, 328 e 329 che sieno quelle stesse da reilituire a suo tempo di uscita (med. n. 07). guardino esse in Stato, le provincie, i depositi o 16
del presente regolamento. devono essere posti m involti distinti, sui quali è Nello stesso giornale si riporta alla fine di ogni contabilità speciali, sdno registiati un per uno dal-
Ark 585. Nel caso in eni ud individuo, sullo sti. Indicato it depositahtä, 16 ammontare e la specie giorno in apposita colohnã l'ammontare totale dei l'Agente del Tesoro in un giopiale generale d'en-

pendio o antl'assegno personate del quale gravi un
delle monele o dei valori racchiusivi e la quietanza pagarnenti fatti in conto di mandati collettivi; ed a trata _ (mod. n. 107) ripartitamente secondo le varie

sequestros pael dallo stato di attivita a quello di cui i depositi si riferiscond. misura the i mandati stessi vengono interamente specie di entrate.
riposos cassa d'aver effetto l'atto di sequestro. Art. 60‡. I Tesorieri tengono un registro gior- estinte la totalità Al essi è diffaltata dalla corrispon. Nello stèsso glorhaÏe iti notaimo le dinhiarazioni di
Mt. 580. Se tm atto sia valido nei rapporti deHe nale (mod. 01) di ehtrata e di nacita del deposili, dente colonna, e le relative somme sono riportate discarico e le quietenze di rimbòrsazione dei paga-

legg civili, ma non contenga le Indicationi espresse e Lengono un conto corrente (mod. n. 92) por ogni nella sede competente. menti Iktli a titolo di fondo somministrato ó di sov-
nell'articolo $71, non avrà altro effetto che quello deposito· Per i mandati di hpese sagt;otte à ritenúte, tásse venzioòb.
della sospensione dei pagamenti della quota seque- Gli Agenti del Tesoro tengono essi pure il conto e sovratasse si registrano in colonne speciali la Le somme relative sono fette_ dì peg di e rippr-

corrente individuale di ogni deposito ,
e compilano somma fitenuta e quella pagata. . tate in aumento delle homme del glorm preëedenti.

Il Ministern, l'Ulliciale delegato o l'Agente del Te- ogni mese una situazione dei deposili ricevuti e Le addizioni delle somme dei pagitnenti in conto Art 029. I pagainenti fatú dalle Tesorerie per
soro debbono mvitare le parti interessate a proffe- restituiti- di mandati collettivi sono continue ; quelle delle qualsivoglia servizio 80òb consegnati, a misura che
dere alla regolatione dell'atto. Art. 605. Per lo smarrimento o la distruzione somme dei varil titoli di spesa saldati sono fatte di avvengono, in un gíordalé generãIe d'uscita (mod.
Art. 587. L'atto di opposizione ha per efiktto di delle quietanze di deposito sono osservate le re- giorno in giorno e riunite alla totalità dei paga- n. 108), che e tenblo in contoimith alle þrescriaion

sospendere il pagarnento Ono a ehe non sia inter- scrizioni contenute negli articoli 235 a 241 del re- menti dei giorui precedenu, e le altre riguardanti delfart. 017.
venuto l'atto di aggiudicazione o di annullamento sente Regolamento. .

le ritenzioni sono esegtdte e chiuse di mese in mese Art. ßŠ0. I registri indicati ai due aiticoli pre-
dell'opposizione' Art. 006. Le operazioni per i depositi nella Te- pet la esecuzione det disposto dalfart 591 del pre- cedenti servono a formare il riscontro matériale delle

Art. 588. Le discipline stabilite per i sequestri soreria centrale sono eseguite ðal Tesoriere cen
sente Regolamento• operazioni dei Tësorieri , e sono tenuti dall'Agente

sonò apþlitabili älle cessioni e alle delegaziom- trale, dalttiliziale incaricato del controllo e dal Mil Art. 618. In appositi libri (mod. n. 98) sono re- del Tesoro o daklei ilupiegati, che devono stare

Caerroro IX. nistero delle Finanze in analogia alle prescrizioni gistrati i mandati separalamente per ogm hiinistero, nei lodali dove si eseguiscono la operatiom di cassag
Rit•ngtoni sulle spese fate. contenute negli articoli precedenti e secondo le distingdendo qtlelli degli esercizi aperti da quelli A codesti impiegali , che eseæftano fuustom da

Art. Š$9. Nei inandati relativi a stipendi, aggi,
istruzioni particolari date dal Ministero medesimo. dellnC a e Tri r te le dichiardzioni di sr o epu dall'Agente de a la s

t e s J 11 • Fondi protiheia die e contaðilità
e n i

e

a ti nt
oiplate but ta r 7. ei h ne a e

n i

d

ritanzione, sono dai Tesoriert a bd i altr¡ latiti hllé contåbilith speciali, ardanti mtéressi debito (rnod. n. 09) distintamente per ogni Te> ta addizioni del registro hono fútte 1 co hjdetal
hatè a loro-creditó nel giornale d'uscRa di provincie o di,consorti, sono regolati dalle di¯ raria e vi allibra 14 Ignietanzeicevote o tilabeiate di ogniM

OI. a Ì zäësé Te¾rieri sidanno i el i e Inte deida d osi
a T rieri provinci per le fatto $ÒmihinistrB• $32 li gènti del T Šl ra i n

ånëo dáll' mmontaie delle riteuxiani, enello Regno per conto del hiipistéro medesipto.
Art. 010 I!entrata e l'uscita del conti enrrenti Direzione genersje el Debito þubblicò, dalle Am-

st täthpo se no aëdebitano e spediscono quis- * Art. 008. I Prefetti tiainnettono annuakulmte agli e ali 6 elassala þartitimente per ogni conto in ministrationi Belle ci see dei depositi e prehtiti , è
e

e
bz

ne de e t I e Ød
Art. 609. Per le entrate dei fondi provinciah e madredi (mod. A. órnale d'éntratae Wa- nel quali notaho gËotnalmente i ¡¾gom uti fatti•t

quietanze per qu sto titolo sono spe. 5 itissidio i Tesofiëri provmeiali staccaño t¡nietatize seita R. Oi), id stro di conti tátrenti 1. en inaòdtiti apediti direttamente dat inisteri,
numero di ñinque: la prima per le riten- da apposito ye8tstro (stod n. 93), che hanno twa (rand -92) nel goale ntimehta Italath )'én- distintamente þet agni litioisteto i

zioni isultanti dai mandati spediti siirettamente dai, série umcá di umneri progressm. trata e l'uscita di ogni deposito e se fia étabilisen 2. šd inandati del contô s li de Ï$soro
,

,želitivi fall'esércisió in coik la secondi Le quietabte jler le entiate delle contabilità e la situazione di mese in mese. sec6ñdo il Ministelo the 11 ha ti i
pèl•ín Íe rlšúniitti dai in&ðJati di egus! natura ciall sodo átaticato då altro registro (mod. s Art. Ô¾, 11 Teiloriete centràlé tiónè parà i rè \ 3. 1m túatitati rilašclati d i UfBziali AeÍ ti
uilatm agli Abéicik! þittsiepigatiperdatðspeciale e hanno una serie dl dameriprogressiviparticolare stri þreiscritti dall"art. 110 giet là chšsa di de Isa crediti aperti, t attitattente per.cytot Ilinisterôt
del Tesoro; la terza per uelle. riflettenti mahdati a clastheduba òontahiÍnk.

e dall'art. 415 per il þajgaliténto del inänŠ * 5. har inhadag i Jkgenti steisí. Lctati ýers¡Itdi upn editttti a de 'Inciali delegati o sane quietanze delle contabilità speciali sotto il etti,¡. 11 mento di spese , àscondo il tere e

es3tM dal éta , ya scrivòno a teîtó la chatabilita spth!áli At fifidova o do viene etabi- uséita pmsentti r 11 teso etie centrålt hj;Il arti¯ M ni a di Vaglia deÏ Tehoro;di tnandati delle Calise
taBicìšibba iÌe rl citi si riferisenne i man- lito dalle discipline che regolano ciascuna htä. coli 016, 017, B ,

021
re li ã)tri Wgistri che fos- dei depositi a þæstid è dellé Cassé éccleîiastii:he

dhi e a o All'entiata, e le Absto fi- biliti. sšro poscritti dalle þrop struziem.
Art. ð35. Gli AgenÛ rÍassumono giornalmente in

, t ,
Le gaietanze debbðob registiersi entróle 24 of g f. Scrittirrà iÊéi i s rierËNiMacië. unregistro (nied. a. 103) le riscossioni e i paga-

ÀÁ úfe nzg I i:âte negli articoli pre- pressa VAgenzia del Tesoro. Art 625. I Tesorieri di provincia tengonom menti fatti dalle Tesorgne per conto dello §tato,
codinti vono essere umte al conti mensuali delle Art. BIO. 1 pagamenti deAe spese relative ai fondi 1. Un quaderno di casm (mod. a 95¢ per re- Fanno le adelizioni a decma e a mese come à dis-

16 relaÑ al in9:iààti s ÍlÌ diretta dai
provinciali e di sussidio e alla contabiÏità speciali arvÏ giornalmente qualunque operazione di en. posto al número A dell'art. Oto. i

bildi!!teii d oil utúréi alle fio le itolÅente sono eseguiti m a pogipo di umndati o di ordini trata e di useita della cassa corrente.s Esso qua- Art. G36., o, altro yegistro (mod. n. 110) sono

hatadit si ist,
cap Ve del che 14 competenti utonth trasmettono ai Tesorieri derno é addizionato e chiuso a di per dl. riportate da Agenti del Tesoro le sgmme che dai

col mezzo degIl Agenti del Tesoro, e setto l'osser- 2. Un «ïornale di entrata (mod. N. ÊÛÊ), BC1 C BlimeBSUBÎ fi ÎlanOþagaOtÏ8Î ÌCSOritiiCóif00Ai
úOLÒ I- vanza delle istruziom che regolano ciascun servazio goale i versamenti ricevuti per conto dello Stato delló Stato pet q alsivoglia titolo di spesa. lâ ésso

?"' Art. Tril. Gli AgenLi del Tesoro non possono per- soon.rdgistrati nett'ordine in cui vengono rilasciste registro bono .riportate le dichiarazioni diJe-

Art. 5. I depositi sono di due specie: . tueuere che i Tesorieri assumano l'esercizio di al- lo quietanze ed i Vaglia del Tesoro, conte pare vi golarith a t tanze di rimborso, le guah non

Apossti 466ligagerit in denaro ed m eKetti p,y. cena contabilità sorciale senza esserne autorizzati si registrano le dichiarazioni di regolarita e le quie- sebb additi e thmse se non quando ja rätättva

blict da pdimani afle-Ce9se dei depositi e prestit¡ dalia'competente hirezione- manze ai rimborsazione dei- pagementi fatti e del contabdith mensuale sia elätä Intériinahte regolàta.
secondo ¼i discipline stabilite all'articolo 14 e agli Quando abbisostri ebe ab Tesoriere assuma le danaro somministrato alle altre Tesomrie o sovve- Àrt. 03'Í. Gli Agènti äl Ìešoró tepgorto piir$ i
articoli successivi , del Regolamento approvato col funzioni di bassiere pet una speciale contabilità ri- rinte al Contabile di circondario. Le somme sono régistrÌ prescritti ;

to Öëãiito del 11 agosto 18g, n. 1437. guardante l'interesto di ptdvincie o di consotsi, le adðizionate e chinse come è prescritiodhil'art. 616. 1. dall'art. 170 pèr la casia di depositó ;
i uohhatarsi in danaro ed ip egetti pub- Prefetture o gli altri Uinzi debbono farne comubi- 3. Un gióniale di uscita (mod. n. 102) per re- 2. dall'art. 255 per le entrate della Direzione

bliël pomono essere ricevuti nelle Tesorerie di carione alla Direzione ôet Tesoro, nella cui giuris- gistrare giornalmente a uri per uno i titoli di spesa generate del Tesoro;
prgyliicia dietro autonzzazione degli-Agenti del Tex dizione si trova il Tesoriere, perl'occorrente auto- pagati da essi o per loro conto da altri Contàbili 3. dall'art. 315 pe la registrazione di tutti.a

' soro. , _ rizzazione- · con Tohdi dello Stato compréso if danard sómmin!- mdiidali dei Miliisteri, degli Uniciali delegati e (egli
Ark 506. Gli Agenti 4.4 Temro non possono ifbl Art. 012. Per lo smarrimento e la distruzione intratig ad altre Tesorerie-o sovvenuto al Contabile stessí Agenti del Tendio;

m6tleredepositinelleTeorertediprovinciasenzache delle quietanze di entrata dei fondi provincialiedi 'di circondario. Per i mandati collettivi è ¢er gla - 4. dagh art. 3 3 e $16 par i conti correnti

esistano.disposistoni di massima o ne abbiano rire. SLIAS 16 e delle contabilità nyeciali si þrocede in. altri di gemoggette a ritenute, tasse, sovratasse le delle sþese fistse è dól débito vitalizië

vuta l'autorizzazione du Afinistero delle Finanza (gi- analogia Šlle disþositioni stabilite agli art. 230 a operazioni sono eseguite in contermità alle prescrl- 5. dall'ait ein per i pagamenti déÏ\e somme

resigne generalp gel Tysoro) o dalla Direzione con 211 del.presente Regolapsento. ±ioni dell'art Gif. Le addizioni però delle soipme parziali dei pendati collettive: • «

parinnen .del Tesoló. Art. ôt3. Per le rontabilità speciali dellir Tesos riportage nelle colonne deUa classazione dei vers ti. 6. dall'art. 476 per lo sacrizioni dei Buoni det

Art. 507. Quando una somma non possa versarsi reria centrale sono ossersate le disposizioni conte. toh di spesa saldata sono fátte e chinke a di perd).
' (Continua)



ese alle te del debito útalizig qe guit à ciny giprof¢el mese successive il T sottoscrive le dichiarazioni di rego so en-

T¢soro da sotto le date delle rispettive sca-
o e e Direkloni compartini soriere centrale t s Finaep e d

denze 4. dall'art. 440 r le partite di ppese 1155 to La o coi documenti nuativi, e 14 gi; gtrazione, qe seguiscogg 1; copegga atTesqqe

§ 4. Seri¢Ium delle Direzioni del Tesoro. ticoli 638 e 639 I Direzioni compartimenta del 1\ei dog eseroplari del conto sono riportate le Art. 668. Le Direzieni esaminano il con¢ men-

Art, 638. I Direttori del Tesoro riportana ogni Tesoro per le operaziom d'entrata e d'uscita dels sompte deMa operazioni dei mesi precedenti, e delle snate, fanaq regolare ato VI di inega(to e

mese in un libro (ntod. n. Mi) la somma delle l'Erano dello Stato, fatte mensualmente da ciascuno ottenute dichiaragioni di regolarità delle quíctanze riportano net libn, m catj u coli 638 e $39,

riscossioni fi.tte da ciascun Tesoriere del comparti. dei Tesorieri del rispeltivo compartimeng cr4npi- di rigiborsazione e di altri titolidi discarico.
le somme dei versamenti nceva dei pagamenti

mento per conto dello Stato Second0 i varÍi capi 4¡ lano e trannettano entro il 20 d'ogni mese 41 lii- I due esemplari del conto mensuale sono sotto-
fatti da ciascun Tesonerp corne appany:9co nel

entrate ,
e la somo1ë delle dichiarazioni di regola. mstero delle Finanze (Direzione generale del Tesoro) scritti dal Tesoriere centrale e dall'UtBziale ina

coäto meosuale.

t d
o ce pa m ndati spedi tta ute

'

sono ïiportate dalle Direzioni in un registro con- estinti durante it mese, g Agenti del Tesoro com.
Art. 669. Una dell¢ due note gicaptolajive,J W

forrue a quello prescritto all'art. 636 ilei quale al. Art. 650. I Diretton del Tesoro compilano per ilano r la rispettiva Tesortria e per ogni gese esemplari degli elenchi dei mandati. I dne esempliri
librano pure le dichiarazioni di regolarità e le quie- ogni Minigtero un prospetto measuale (mod. «.)21) li elenchi e la nota ricapitolativa come è delto per

de i altri elenchi e i mandati, i puoial e (Vaglia
tanze dr rimborso, l'ammontare deNe quali è addi- nel quale nportano complessivatnente per ogm ca i) Tesoriere cèntrale all'art. 654.

de Tesoro pagati mensùalmente dal Tesofierg cep-

.id
1

6

d
nro

e l'

L

a o

d
r ti n p

d

one o dio sottosc dic e latità pey servire

di variazioni, i mandet spediti dag Sciab mede i addizionate le somme dei mandati spediti su crediti di t Alinistelo, e enci i (mai. n 29) Art 670. 11 Ministero delle Finanze sottoscriya

simi ed 11 pagamento eseguitone : I 4perti, poscia quelle del mandati spediti senza cre- Isommatidi tutti i predetti e sugli elenchi e sulla nota ricapitolativa la dichiara-

regol zi o doed11aeds -sion e dnt stiz e i i a er al , < t g44 ( n. (30 faûa di regolarità e ne fa consegng ggTgsoriere

criminale, e it carrispondente pagamento. quelle del dati spediti dagli Agenti del Tesoro
Art $58. Per i mandati spediti dalle Ageoriedel

Årt. 678. I Inandati, i Vagliaat Buoni del .Te-
Nell'altro libro (mod. n. 113) riassumong separa- Tesero pes spese fisse (escluso il debito vitalizio) soro estinti dai Tesorieri di provincia sono trasmessi

tamente par egni capitolo i pagamenti di tipesq tisse Per la prima qualità di mandati si ripoltano nel
gli Agenti del Tesoro descrivono i mandati ti coj relativi elenchi dal Ministero delle Finanze alla

nelle somme complessive nsultanti dagli elenchi prospetto le sotame del crediti aperti, quelle des
nel inese in tanti elenchi, in im solo esem are Corte dei conti, la quale gli ritorna un aqilmplare

delle Agenzie del Tesoro. mandati spediti, la rimanenza di finda sur crediti (mo¢ p. 131) uti sono i Ministeri al Bilan e då degli q1enchi con dichiarazione di riceinta.

I pagamenti vengono registrati soltanto dopo che pagame i esegmti r artitamente per quali riguardanË suddette spese. In ogni gaço Art. 672. Con gli elenchi testiuliti af atinisero

sodastati ammeni a scarico del esoriere, e sotto amente i ndati editi, ed i rpati i µga tiri sonatenuto distinte le sompte percapitglo, delle Finanze dalla Corte dei conti, e com quelli
11 cm appartengono per da le dichiarazioni

o eer a cao h sa htotaa Ode i elen npodrta le alli m de

Questi libri sono addizionati l'ultupo giorno di yr ogni p tok. plari.

rt i. Le Direzioni compartimentali del Te- bol pa tu tp tre le uaßtà i ma Art 9. Pe ma at t e Agenzie
T d e

Boro tengono pum i registri prescriiti : r.piccata la dichiarapone di regolarità al Tesoriere , gel Tesoro compilano elenchi in tre esemplari (mod. messo alla corte dei co .

i. dall'art, 179 per la cassa di deposito; che li ha eseguiti, e debbono esattamente corti.. n. 132) in uno dei quali descrivono adono ad uno Art. 674. GN elenchi relativi af Baoni del Tesoro

2. dall'art. 254 per le entrate della ßirezione spondere alla somma complessiva delle dichiaraziopi i mgodd pagati nel mesp, e negli altri due riportano
sono trasmessi alla Gorte dei conti accompagnati

generale del Tesoro; di regolarità rilasciate nel mese qui il prospetto ç¡ goltanto la totalità dei mandati pagati per ogni op. da una nota m due esemplari (morf. fr. taí) mälla
8. dall'art. 193 r i conti correnti dei crediti riferisce pitolo del Bilancio. quale sepa riepilogate le somme pagate par interessi

aperti agli UfBaiali del ti dei hiinisteri; Art. Et. 11 prospetto indic to all'articolo rece. Arc 660. Entro il 5 di ogni mese gli Agenti del dei Buoni.
4. dagli art. 322 346 per le parlite delle speæ dente è rimessa all'Ugicio di riscontro, che, Ëcono. Tesoro compilano in due esemplari e trasmettono Un esemplare di queste note 6 trattenuto dalla

fisse e del debito vitalitio; sciutolo regolare, lo sottoscrive e loritorna alla Dire- alla rispettive Direzioni compartimentali il conto Corte del cond, e l'altro è restituito al Ministero
5. dall'art. 46T per i Buoni delTesorodaalie zione del Tesoro, la quale lo trasmetteal Ministero n psuale (med.n. 133) di tutte le operazionidien- delle Finanze (Direziõne generale dël tesoro} per

delle Finanze, entro 11 Iqese successivo ¢ quel çµi trata e di uscita fatte dai Tesorieri per conto dello servire a fare l'impatitionedegli interessi dei suont

§ 5. Scritture def Ministero delle Finanze il prospetto si riferisce, upendovi uno specchio .
Stato nel mese precedente, al relativo capitolo del Bilancto,

(Diresione generale del Tesoro). n. 122) che, col corredo di una copia delle d chia- In enso conto sono descritte ad una ad una le CAPirCI.O ÎÎl.

Art. OR. Tutte le operazioni d'entrata e d'uscita razioni di regolarità rilasciate nel mese, dimostri da quietanze di versamento di entrate e di prodotti p¡, ¡

sono tenute in evidenza separatamente per esercizio
cinali Tesorieri e per quali importi siano statieseguiti d'ordioe, distintamente per Amininistrazioni, per Art. 615. Per ogni esercisio si dêbbone tenere

dal hiinistero delle Finanze (Direzione generale del I pagamentí riferiti nel prospetto. classe di Contabili e per debitori diretti,yevdebbe scritture se rato, come pure si debboneda e
'

Tesoro) e riepilogate: Gli Ufuci di riscontro, per poter procedere allave. riprtarsi la totalith dei Vaglia del Tes iti
spetti periËlci e conti menguali distinti. JW

un etborna ne6me le n ri t riot agdono ae alla e

e la totalità di tutta l'entrata det pre- Art. 676. Quando vi sono due esercizi apertipit

c) nei libri ausiliari che occor o oltre quell¡ colo GIO secondo le norme dettate dallo stesso ar Veo altrest descritti nel mddetto ,conto ad
ruto 4egg dei due 1) ri gag sul

indioati nel pyte regolamento, ticolo na una le dichiarazioni di regolarità e io, quie-
décumento e rl & egzzo apqo in

ŠszzoosŒ- ÀospettipeÑodici. tra ItD mre 10855
di rimborso, geryengte ai Tesprieri. durante il co

L Ò7. Gli ele , oto re

Art.'643.'Il Tesoriëreientrale compila gioraël- eporbe stabilite i prospetti prescritti: I menti-dei diversi titoli di spesa rife- prospetti e i conti.mensuali hanno la delilul-

inente una nota delle operazioni di entrata e di a- 4. dalfart. 257 per le ristossioni mensuali elle rite conto sultanto per le somme totali i am-
Uma giorno del mese.

selta fatte nel corsd della giornata, e la consegna entrate della Direzione generale del Tesoro; montano i corrispondegiti elenchi, e debbono essere I.'atto verbale di variacaziano di cas §a la ddta

ogni sera, colle contromatrica, al Ministero delle Fi- 2. dall'art 250 pèr le partite di esse entrate epilogati nel egnto stesso collo totahth dei mesi pre.
del giornd in cui la verincazione ebbe elletto

naqze (Direzione generale del Tesoro). rimaste da riscustere alla chiusura delresercizio: eedenti. ,
, - Ouando i documead predetti riguardino l'azioMa

Art. 614. I Tesorieri di.provincia compilano una 3. dall'art. 354 per le varlarioni altre da quelle Art,2661. Dopo ;pedito it gonto,de) tuese di ot, di go. Contabito cessätp, peFquablasi giappagig
sola (mod; m. 114) delle operazioni d'entrata'ed'u- comunicate dal Miinstero, avvenute mensualmen a gleWanno successivo a quella che 4 agme sua tuazioni, avranno la data del giorno m diil
scita fatte nel corso d'ogni grorno per tutte le aziende alle partito del debito vitalizio; all esercizio, il Tesoriere centrale e gli Agenti det servizio fu assunto dal nuovo contahile e dal Ge-
da essi esenstates 4 dall'art. 433 per († sotume nm4stá diagontbili y*NAcompilano una complementare subitoche rena .

I Tesorieri che abbiano maneggio di fondi pro. sui crediti aperti agli UIDc:ali delégati dat van ihmi sieno plate daté tottain disposigioni.di reglorità del Art. 678: la rettißcazioni che occogg hire aHe
vinciali compilano àltra nota (mod. n. 115), nella steri alla chiusura dell'esen:mo;

. , pagamenti fatti e ripprtati nel conti don'esercizio scrittore, al prospetti periodleil all conti ' debbóno
quale epilegano le 9perazioni d'entrata e d'uscita 5. dalfart 4Ti per l'alieoazione m ogm decina scaduto. essere esegmte senza raschiature e is snodo da la
da tutte le aziende da essi esercitate e danno il del mese dei Buom del Tesoro:

6ð!, Per i Tesorieri cessali, oltre il niensuale
sciar vedere le scritture preesistenti,

dettaglio di quelle riguardanti l'interesse delli pro- 6. Dalfart. 517 per la spedizione dei Va lia de coloplementare prescritto all'articolo pretedente, gli Nella colonna delle osservazioni o nel ~

vmela. TpËmenfatta in ogni mese dai Tesonen de com-
Agenti del"fesoro ne spediranno un altro almeno dei documenil deve essero data ragio eli a

Prima della ch usura dell'Ulticio i Tesorieri con' 7. Dall'art. 518 i Taglia del Tese tratti al termino di ogni esercizio fino a che non abbiano rettiûcazioni,

lia
m
i noe le ' sulle Tesocrerie del de m nto e rimaats da pa

eta r rso dei pagamenti
ov rona ula o ta iis versa

od
p n t g a Entro pn n i ro si fanno ãi p pet nei -

-ziope e trasmetle tjuella riguardante gl'interessi delle ecc.) nmaste dapagare alla chidura delfeseremo. colle relati re contromatrici, colge pure i due esem-
o del A

provione ella Prefettura, conserva l'altra nei pro- 4 653. II Ministero delle Finanza (Direzione plarÏ¾ç gosto menáuale e le contromatrici delle e del rendimento dei ¢om

pru atti, p ettendoti la.registrazione degli estrem¡ generale del Tesoro), resa nota dell'amvodel pro' gnietanze. delfAnuministmsfone dello Sta

IT) 11 i rtenr een ne ta eo co tra Lta

o

del Tesoro che, riconosciutano l'esattezza,.li sotto-
un Capo servizio.

zioni, i Voglia e i Buoni del Tesoro estinti.
Si uniscana al progetto il conto 4 diam idei-

senVe e ne trasmette uno direttamente al Ministero la registrazionPnguardanti ciascuaprospetto deb Art. 665. L'Uilizio di riscontro esamina i ti iti, ' A" generale. dell'Anminierazione deHgt-
delle Finanze,(Direzione generale del Tesoro) e l'al. bono essere compmfe (1ài tre Dicaiteri entro lo stesso

e ricónosciuta la esattezza dei menti e la -
tipnze e le osseryanoni dèllaM dei cont((i)

trq alla birezione del Tesoro da cm dipende. trimestre Snanziaria" sione delle solame riferite ne31 euchi e nelk noto Art. 680. Nell'assesto definitivó del bilancia de-

In.espo prospetto sono indicate distintamente per A questo scopo la Corte dei conti lo trammette al ricapitolative, e fatto porre in regola quanto vifossé sono esstro diinastryte tutta 19 estr4te yiseggsg, le
ognuno del due esercizi aperti le operazioni d'en. liinistera dello Finanze (DitezionageneraledelTesoro) di inesatto, eseguisca le allibrazioni noi suoi stri spese pagate, e le somme rimaste a tiscuotere g a
trata e d'uscita dell'Erario dello Stato, e al resto di non più tardi dell'ultimo giorno del trimest,re itreui e ap¡ione sul e note ricapitolative a sugli el i la pagare alla chmsura dell'esercizio.

tan ,a nge i r m6ÊI dd li altri sti ein f no eseguite le registrazioni dal IIIbisterc com- propp go me. ¡d mLy e Seziong II. - AccertemeÑtad¢lle entrate.

servi p fondi provmelali e di sussidio, per le Sezione lil. - Conti mensual¡, deliito Viktizio, dei Buom e dei Vaglia del Tesoro Art. 081. Al gregetto di legge per l'assento geb-
contabil ciah a per dePositi particolari auto- pone e 20 ve la dichiarazione di arità per

nitivo del Bilancro è amto un prospetto in culsono
riziati, dan e la dimostrazione dei valori di cui si Art. 654. In fme d'ognitneseilTesoderecentrale servindt al Tespflere competente, dando idaW

k entra

compongono tutti i fondi delle vario contabilità della descrive in to elenchi (nat. n. 123 latamente alla dichia e stessa la data edon ownero d'à prevedute

7. Per i versarnenti dimLtamente eseguiti
nti mme p ta Mmme t i

e per i esercizio, per ogni pro, acce te;

nelle Tesorerie provinciali dai debitori d'entrate df¯
m dchi un annota ricapitolativa (mod. n. 126)' Esso trattiene í mandati spediti su crediti aperti rimaste da riscuotere.

ti d esor p i 1 A eed oe Altrettan Opera pct i mandalí pagati per il rs 1
di o t. 6 .aL ond mdelle cent

una nota (mod, n. 119), e la runettono al Capi conto speciale del Tesoro• per i pese Bsse cogli lent hi er lativi. e&Bi se ne debba dar debito a Esatfori, M
le te i mmntra o ina e possano in tre el 5 otte e

Gl I elenchi, le no'e ricapitolative, i mandati vitori a altri Contabili, è compresa fra le en-

to. separato l'importare del capitale da quello dest'in- 'esTo r....ta",s.',itti.' it f.I,Lie ' La soinme, che lier entrate (i questa-natura non
Art. 618. Gli Agenti del Tesoro compilano inoltre rossi.

Trasmette alla Direzione del Tesoro gli elenchi sieno state versate nelle Tesorerie pnma della chiu-
a trasmettono alle nspettive Direziom compartimen- In altri tre elenchi (mod. n, 126) descrive i Vaglia ciei mandati i Utliziali delegati e di spese fisst la sura dell'esercizio, figurano nel copti qwl.dgre di
tali.entro le epoche stabilite i prospetti prescntti: del Tesoro pagati nel corso det mese slasso. qualeil a per la compilaziomè del prospetto cassa di quei Contabili,

f, dall'art. 250 per le riscossioni delle entrate Compila egualmente la situazione (mod. n. 127) stabilito all' lo 650 e poscia li ritorna alfUltizio
dól14 grezione generale del Tesoro; dei depositi ncevuti o restituiti durante il mese, di riscontro. (1) Art. 50 B, D. 302,

ma



Sezione til. - Appuramento delle entrate l'esercizio successivo giusta gli articoli 686, 687 e dei conti riportati, separatamenteper egni Ministero A ilÌustrazione di questá contossi tiniscono3pyg.
688; * che li ha spediti e per ordine di capitolo ,

dai re- spettf dei valori e delle matérie; phe prodossero le
arretrate e trasper¢o d¢llemedesimessull'esercizio e) ammontare doltà altre pdititigik traspor- gistri dell'esercizio em si riferiscono aaltropogistra entrate.

- corrente• tate e da trasportare all'esercizio successivo gmsta denominato Conto speciale del Tesoro. Art. 79.5. Il conto delle spese dello Stato (mod.
Art. 683. Le entrate, che alla chiusura d'un eser- l'art. 689. Art. 708. Ëci qtiattro anni consecutivi a quello n. iM) è diviso per Ministero e per capitolo eJi-

cizio rimangono du riscuotere, vengono aggiunte al 3. I a sdmmá rimasta senta im¢1ego da annul- in cui furono spediti i mandati trasportati nel Conta mostra :
Bilanciodelfesercizioíinmädlatamentesuccessivo,con lare colla legge d'assesto del Bilancle. speciale del Tesoro le somme di quelli frp essiche le spese autorizzatei
applicazione ai capitoli e agli articoli, cui per loro Art. 693. A corredo del prospetto generale indi- vengono pagati , si registrano nelle sentture del- le spese accertate ;
natura 6i riferiscono (11- cato all'articolo precedente i Ministeri uniscono due l'eserc¡zio dell'anno in corso all'attoßel pagamento, i pabramenti ei!ëttuati;
Ove altäna di esse entrate non sia applicabile ad prospetti in cui danno la dimostrazioneparticolareg- Art. 709. If primo di gennaiö di ciascun anno il quelli rimasti da erettuare.

uno dei capitoli del Bilancin, è conservato il capitolo glata delle spese da trasportare all'esercizio succes Ministero delle Finanze ritira dalle Tesorerie tuuii Art. 726. Il conto del movimento dei fondi (mo-
del Bilancia precedente, e se ne fa l'aggiunta dopo sivo, conformemente alla distinzione fatta alle lettere mandati non estinti, per i quali al 31 dicembre dulo n. 242) presenta i movimenti dei fondi tra i
quelli delle entrale ordinarie o straordinarie del Bi- bec dell'articolo stesso dell'anno precedente si sia maturato il quinquennio. Contabili di riscossione di entrate

,
i Teserieri di

lancio secondo ne sia il caso. Nel prospetto (mod. n. 116), che cornprende lq Ritira egualmente gli atti di sequestro o di op- provincia e il Tesoriere centrale.
Art. 684. Le entrate così aggiunte al Bilancio sono spese impegnate da trasportare, sono partiramente posizione di cui fossero colpiti i mandati. Art. 727. La situazione deHe Tesorerie di pro-

riscosse e comprese nel conto dell'esercizio del Bi- inscritti per ciaschedun articolo di ogni capitolo i Art. 710. L'ammontare dei mandati non pagati vincia (mod. n. 143) dimostra per ciascun Tesortere:
1:mcio medesimo. nomi dei creditori, i contratti o altri titoli di au nel quinquennio è versato al Tesoro dello Stato, i. nell'entrata :
Esse sono pera inscritte nei registri e nei cont¡ torizzazione, l'oggello del credit$ e le somitle do salva 1 diritti dei creditori. le somme di cui è rimasto in debito il Teso-

in modo distinto da quelle proprie di detto Bi. Tute a saldo del credito medesimo. La somma perð dei mandati colpid da sequestro riere alla chiusura dell'esercisio precedente;
lancio. Nel prospetto (mod. n. 137) , che comprende le o da opposizione, à depositata nella Cassa centrale i versamenti fatti dai .Contabili di riscossione
Eguale distinta inscrizione avranno quelle entrate, spese straordinarie eseguibili in più anni, sono in- dei depositi e dei prestiti per conto di chi di ra- delle entrate, e dai debitori diretti ;

le quali, sebbene noti cotoprese fra le arretrate alla scritti i fondi di ciaschedun capitolo traspua tan o gione. le riscosstom per acquisto di Buoni del Tesoro:
chiusura del precedente esercizio, vengano ricono. da trasportare a quello immediatamente successivo Questo deposito libera lo Stato (1). quelle per fondi somunmstrati, per riliscio di
liciute dovute durante l'esercizio successivo e sieno, Art. 694. Ove all'atto della compilazióne de' pro- Art. 7if. Per l'esecuzione del disposto dall'arti- Vaglia del Tesoro eper altri introia
per ragione di tempo , relative agli anni prece- spetti di cui all'art. precedente si riconosca la man- colo precedente, il Ministero delle Finanze compila 2. nell'uscita :
denti. canza o la insufficienza di fondi per il pagamenlo un prospetto, nel quale inscrive distintamente per la somma di cut il Tesoriere à rimasto in cre-

Sezione IV - Accertamento deue e
di qualche spesa da trasportare all' esercizia suc- niinistero da una parte i mandati non pagati, l'am dito alla chiusura dell'esercizio precedente per ec-

. spes • cessivo, i Ministeri devono promuovere subito dal tuontare dei quah debbesi servare quale entrata cedenza di pagamenti a fronte delle riscossioni :
Art. 685. Al progetto di legge per l'assesto defi- potere legislative l'assegnazione delle somme ne- evenLuale del Tesoro, e dall' altra quelli enlpiti da i mandati pagati per conto del Bilancio dello

nitivo del Bilancio è unito un prospetto in em sono cessane. inihizione o da sequestro, l'importare dei quali à Stato;
indicate le somme delle spese: La spesa però a inscritta egualmente nei pro- da depositarsi nella Cassa centrale dei depositi e i Buoni del Tesoro estinti ;

autorizzate con la legge di approvazione del spetti. dei prestiti. i Vaglia del Tesoro pagati;
Bilancio e con le5gi successive Art. 695. I prospetti indicati agli art. 692 e 693 Art. 712. Riconosciuto dalla Corte dei conti e- i fondi somministrati ad altre Tesorerie , e i

annullate da leggi durante l'esercizio: sone da clasemi Ministero trasmessi in tre esem- sotto il prospetio dei mandati non pagati nel quin- Utoli di altre uscite;

accertate: plari non più tardi del 15 novembre alla Corte dei quennio, il Ministero delle Finanze scrive a terge 3. la differenza tra l' entrata e l'uscita che
rimaste senza impiego, da annullare colla legge conti, la quale, dopo averne riconosciuti la esat- di ogni mandato l'ordine al Tesoriere centrale d¡ costituisce il resto o il manco di cassa della- Teso-

d'assesto del Bilancio- tezza, la fa risaltare con apposita dichiarazione sui versare la somma in conto entrate del Tesoro al. reria alla chiusura dell'esercizio, y

Le spese accertate si dimostrano: medesimi, trasmette al Ministero delle Finanze i tré l'apposito capitulo del Bilancia, o di pagarla alla Art. 728. La situazione della Tesoreria centrale
a) colle somme dei mandati spediti e pagati;

.
esemplari del prospetto di situazione generale unen- Cassa centrale dei depositi e dei prestiti. (mod. n. 144) è compilata secondo le regole sla-

6) con quelle delle spese trasportate all'esercl- dovi uno solo dei prospetti parliCOlaritzati• Tale ordine à Visto d311a Corte dei conti. bilite all'articolo precedente per quella deue T.
zio successivo, distinguendo l'ammontare dei man° La Corte dei conti trasporta quindi nei suoi libri 11 Tesoriere centrale eseguisce l'ordine posto a

rerie di provincia.
dati spediti e non pagati da quello dei mandati da all'esercizio successivo le somme per il pagament" tergo dei maridati suddetti e ne porta l'ammontare Art 729. I conti delPAmministrazione del D'ebito

delle spese impegnate sull'esercizio scaduto, facendo in uscita nei cemti dell'anno in cui scade il quin- pubblico e di altri servizi speciali dimostrano le ope-
Sezione V. - Appurarianto delle spese da qûesto il diffalco delle somme medesime. Tale quennio. razioni eseguite durante l'esercizio

,
e.la situazione

arreirate e trasporto delle med•sime sull'esercizio trasporto si fa ai capitoli del Bilancia cui per loro Art. 713. 11 Ministero delle Finanze trasmette al-
alla chiusura del medesimo dei fondipet serrizio

corrente.
natura sono applicabili le spese che vi si trasfg I'Amministrazione della Cassa centrale dei depositil del Debito pubblico ,

e per quegli altri seryjzephe
riscono. e dei prestiti un prospetto ín ene esemplari , nel

abbiano relazione col Bilancio dello Stato.
Art 686. Se una spesa prevista nel Bilancio non Se non havvi capitolo cm possano le spese ap- quale siano indicati per ogni Ministero i creditori Art. 730: Il conto generale dell'Anuninistrazione

sia intieramente fatta, mentre ne dura ancora la plicarsi come a capitolo proprio si mantiene quello originari a fmore dei quali i mandati furono spediti, delle Finioze con. tutti i documeetÍ a cortedo viene
zusa, si trasporta all'esercizio successivo la somma del precedente Bdancio· Ie opposizioni o i sequestri da cili sono colpili, il dal Ministero delle Finanze trasmesso allaj:9tte dei
necessaria a compierla, previa gmstificazione alla Art. 696. Il Ministero delle Finanze, eseguite le nome

,
il cognome . la qualità e il domicilio degli conti, 18 quale, ricodoscendolo regolare, lo attesta

(:orte dei conti (2). operazioni-di diffalco e di tramporto, tiene presso opponenti o tequestranti , e si unisce gli atti con sul conto medesimo e lo rinvia al Ministero accom-
Art;687. Dura ancora la causa di una spesa, e di sè unesemplare dei prospetti di situazione ge- tuttele indicazioni necessarie, pagnandolo colla relazione di cui all'art. 31 della

se ne trasporta la somma al Bilancio dell'esercizio nerale e i prospetti particolarizzati delle spese tras· Un esemplare del prospetto viene dall'Amministra- legge 14 agosto 1862, n, 800,
successivo, quando si tratti di forniture, trasporti portate all'esercizio successivo, e restituisce gli altri zione della Cassa cemrole restituito al 31inistero deil Art. 731. 11 Ministero delle Finante fa stampare
a lavori dati so appalto con contrabi approvati due esemplari del prospetto di situazione generale Finanze con dichiarazione di ricevuta. il conto geuerale e la relazionadella Corte deiconti
prima della fine dell'anno, che ha dato nome al- alla Corte dei conti, dopo averli completati colla Art. 711. Del deposito fatto alla Cassa centrale come pure i conti parLicolari dei Ministri, e og fa3a
resercisie o incominciati ad monomia prima dello dichiarazione delle effettuate operaziom. | dei deposili e dei prestiti il Ministero delle finanze presentazione alla Camera elettiva iOSieme 31 pr0-
stesso termine• Art 697. Un esemplare dei prospetti di situa- ' fa rendere consapevoli le parti interessate.

' getto della legge di approvazione.
Si trasportano egualmente le somme relative alle zione generale coi relativi prospetti particolarizz:.ti Art. 715. Dopo feseguito deposito delle somme Sezione IV. - Conti delle Amministrazioni dello

partite scadute e non pagate: quelle per i diritti è dalla Corte dei conti restituito al competente 41' relative a mandati colpiti da sequestro o da oppo- Stato,
acqwsiti dal creditori dello Stato a cagione di as- nistero, il quale eseguisce analoghe operazioni nei sizione divenendo libero lo Stato da ogni responsa-segnamenti personali non soddisfatti, e quelle altre suoi registri hilità

, gli atti, che riguardo a quei mandati ema-
Art. 732. ('hiuso Vesercizio, i M:nisteri e gli al-

rte g namallsCse, quali nel m
m e ancAhne

pr a

Sul ilo oC la chi ILseu dell'esae ci od nat Intn zi ti li a r

r
tr zi t i à al m ni turnione

trasporto, i Ministeri possono spedire mandati el depositt e dei prestiti.
Art. 688. Sono comprese fra le somme da tras~ aprire crediti per il pagamento deMe relative spese, Art. 716, quando 11 cre lltore di un mandato Art. 731. 11 conto è tratto dai conti particolari

portan, giusta il precedente articolo, quelle ancora adeccezione di quelle per lequali abbisognino nunse riscosso in conio entrate del Tesoro
,
ne domandi

dei Contabili di riscossionn delle entrate, dai regi-
necessarte per le parziali forniture, trasporti o lavon assegnazioni di fondo che non fossero ancora cDR- il agamento, il Ministero delle Finanze si assicura

stri e dai conti correnti delle Amministraziom cen-

on ancora appaltati, o incommciati ad economia il cedute. del a sussistenza del credito
,
e in caso alTermativo trali, e dai prospeLU dei reSLÏ BLtÍ%i, Ch0 EDirO Un

i jeœe odo
n a

pa e toAdi sp o d e i sea ut sh! a toras r del re t in mioso mañdato rn <I !!a ch net 11 e scair e ci o ogn

tate od mcomsociate ad economia e steno dipendend debbono figurare dei registri e nei bonti dell' eser-
strazione.

le une daRa altre. cizio del Bilancio medesimo, tra in modo d.stinto,
Carrox.o Art. 734. H conto indicato all'art. 732 si compone

pi codesta nalura non sono però le somme ri-
per mezzo di speciali colonne (1). . Rendiconto dei conti dell'Amininistrazione dei seguenti dOcumenti:

Inaste disponibili jl,3i dicembre per servizi annuali. Lo spise di ciaschedun capitolo si applicano ai dello Stato, i. couto (mod. n. 145) riaisuntivo per capitolo
L'iëDie50 .di queste soleme à vietato trascorso quel fondi dell' anno corrente o degli anni precedenti Sezione I. - Norma genemle. e per articolo

Onse ne i r o o e
arte o iLspesa rop a de 'a n co re e ad I r

Sezione II. - Conti dei Ministeri (2).
cizio;

ennto (mod. n. 148) di debito e credito dei
c zao successayo.

articolo di spesa propria degli anni precedenti e Àrt. 718. CiasetUI Ministero forma il conto delle Coatabili di riscossione dellé entrate.
In seguito e non più tardi della chiusura dell'eser- viceversa. spese della propria Amministrazione- A enrrede del conto si unisce una nota, in cui

d se e man ro di ni i somra Art. 702, Ove nel corso dell'esercizio si debba Art. 719. Oltre II ¡irospetto di situazione generale sono Indicati i motivi degli aumenti trdelle diminu-
redigi aperti a tutto il 31 dicembre. áseguire il paSamento di una spesa riferibile in ra- di cui all'art. 699 à compilato pn prospetto partico- som a Ironte delle entrate previste nella parte attiva

¡¾o nell'ultimo degli anni, in cui e ri rtito gione di tempo gli anni precedenti , per la quale jareggiato (med, n 138) iri cut , per ciascheduno del Bilancio.

I fondo di una spesa-ptraordinaria, vi sia- q lebe e rospetcto d sommentra o te non s sta egl artilcoll ondeacdcert tm omon , no Sezione V. - Conto speciale del Tesoro.

sonuna impegnata da trasportare all'eseremo stic¯ insulliciente e non vi si poss2 sopperire fondi did spediti d ammessi a pagamento ,
e le spese Art. T35. II Ministero delle Finanze forma art-

cesh¡yo, si deve esegmre I trasporto soltanto alla
disponibili per economie fatte su altti aiticoli di trasportate alfesertizio successlyg, nualmente il conto speciale del Tosolo (mod.'n. 149)

chiusura d esercizio (3), previa giustilicazione alla
spese dallo stesso capitolo e relative altres) agli Art,s $$0. 11 rospetto particolareggiato, di cui è por i mandati spediLi dai Ministeri e non pagati.

Corte d .

. anm precedenil, si promuove dal potere legislativo eenno at ute articolo, è trastnesso non più Questo.conto a divisopervaartizioe comprende:
M. 090 la somme per ispese che alla chiusura l'assegnazione dell' occorrente fondo in aggitmta a tardi del di novãmbio alla Corte dei conti pre- Li mandati rimag. a pagare aUa chidd'un esercizio non siego,effettnete, nè steno della guelle proveniente dall'esercizio scaduto- Indttendovi una nota nella quale, per ciascon ser- di ciascun eserbizio:

natura di quelle m tenel precedenti articoli, ten- ]Sello stesso modo si rocede rispetto alle homme Vizio ,
sono dag dettagliate spiegazioni sulle sP $4 i mandati agati durante i qualwo an cSono annullate (4)

.
annultate nel conti g i Ini dell'art, §90 lo quali inserittevi e sullá differenza tra fammonthre 4 9 eessivi à quello de la lóro spedizione

Sono pure annullate senza pregiudizio der credi: yenissero in seguito amate dai creditolt spese accertate e quello delle spese autorigiato 3. i versamenti effeLluati nella Cassa

el n
Art. 03. nd ti ed alle aper credir A , 72

e ao dei conti es il par a ei pre per maudati colpiti ga oel
tori ne abbiano chiesto il pagamento,

clzio chin o posta l'In iolle: Anni pieeedenta yne analoga.dichiarazione e lo invia 1 Ministero .

a v m
son ap s me ra 4 e 4 e se o to alamssine e al y es e qÊndata l'am nta quali fu r e

o adiziaria, ovvero sieno colpite da
er i se st aordinarie ripertite in più anos, delle Finanze, b. i mandali, pel pagamento des quali a non

a isequestro, come pure le somme p spe ancora scaduto il termlue utile. , a

ra (Vdalle essegnazioni g it servizio del Debito Il trasporto di queste somme à fatto a termIn Sezione Ill. - Conto generale• Art. 730. Il conto di cui à cenno all' articolo
pubtilico cgdahmqué bla i anno della loro prove. delp upo t da d ela vier ncla dell'Amministrazione delle Finanze, precedente, e veri0cato e visto dalla Corto deikonti,
menza.

. ppadjti con applicazione a4'anne corrente. Art. 122. 11 IIInistro delle Finarize forma il conto e vieno pesto a corredo det tonto generaltfdell'Am-
Krt. 691, Ciascun blinistero tiene un registro in

- generale dell'Amministrazione delle Finanze. mmistçazione delle Finanze.

huota utLle mme delle patttte di spesa an-
clal u od i rei ind ænom r mporta Tale conto (mod, n. 139) r¡assume le operazioni Calvoto III.

- spesa, la edizione dei mandati e l'apertura dei relative alla riscossione ed all'impiego del pubblico liedimento dei conti giudistali,
alb

nc
h

n
ti ha uogo con applicazione agli anni pm ziraria 1 cph dz nmnt I rdz 3tila2ione 11-

Sezione I. - Norme generali

c2 chiusura dell'esercizio i Ministeri Art. 705. Le operazioni relative alla chiusura det. Ar 3 Al e gen e nos StaA Td a ea er rLe n en

compilano il prospetto (mod. n. 135) della situazione l'esercizio debbono essere compiote entro ;L mese
S. il contodelle spese dello Stato : azienda alla Corte dei conti direttamente 0 PRF gra

generale delle spese relative all'esercizio stesso, con.
di novembre di ciascan anno.

3. il coulo del movimento dei fondi; delle rispenive Amministrazioni secondo à prescritto
servando le ripartizzom del Bilancio- Sazione VI. - Trasporto nel Conto speciale del Te ' 4, la situazione delle Tesorerie di provincia ; per•ciascun hervizio.

Il prospetto dimostra per ciascim capitolo:
,

soro dei mand«ti syditi e man pagati alla ekin- 5. la situazione della Tesoreria centrale ; Se per uno stesso Uffiz¡o pil: Conts'oili presero
-1. La somma delle spese autorizzate: sura fell eserci: o. 6. I conti dell'Amm:nistrazione dèl Debito pub- parte pl maneg¿io del danaro o di cose dello Stato
2. La somma delle spesp accertate distinguen- .

blico e di altri servizi speciali (4)· durante uno stesso esercizio, ciascuno di essi rende
dole come segue: I

,

Art. 200. I mandati spedili direttamente d::i Mi-
Art. 724. 11 conto delle entrate dello Stato (wri, separatamente il conto della sua azienda.

a) ammontare dei mandati sped;tied athmessi , a pae mallLch u i a ,a n. i#0) indica per ogni ramo lo somme previste , Quando un Contabile muti d'Uluzio nel corsp del-
a paBamento; cinque aunt da contare dal primo giorno dell'anno accertate, riscosse e rimaste da riscuotere alla cluu l'esercizio, deve produrre entro un mese ileproprio

6) ammontare delle partite da trasportare al- in eni furono spediti (2). sura dell'esercizio· conto.
'

Art. 707. I mandati indicati all' articolo rece- Art. 138. la tutti i casi nei quali, per effetto di

(t) Arl. 51, n. D. 342. dente sono dal Mir.istero delle Finanze e dalla Corte (I) Art. ti3 e '44 n. D. 302• permesso, di congedo o da malattia', i Contabits M.

(2) Art. 53 R. D. 302. - (‡) Art. 56. n. D, inf• Odano, sottq la loro personale responsaþilit# it ser-
56, n. D. 30 (t) Art. 51 a. p. 802. (3) Art. 60 n. O, 302. vizip a persona di conosciuta probità ed jdonestà,
57, R.D. So (!) Art. 52 n, D, 802. (1) Art, 0111 0, 809,

,
la quale si2 accetta all'AutoritÏt comptento, non si



interrompe la dataidelFizieÊ, e il Coníabile ti gi" o!Íe delle entrak e 'del¾esorŠ 01s n.Ú. Etti, consi;Ñuoni è limili non poison o le d essere distinte in due

toIare comprende anco questo periodonel suoi conti, sazionè del loro impiegôt i debiti a carico degli ap. sere trasportate da una ad altra Agenzia provincialé titoli
.

come se non fosse avvenuta la temporanea sosti- paltatori di diritti di unanze alla ces%azione del del Tesoro, se non per effettivo cambiamento di de- I pricio delle ordinarie

tuzione. loro appalto; e ix generale qualunque debito verso stinazione degl'unplegati, o pear carnbiamento di do Il secondo delle straordinarie.

moArte, d u on $1ee s r t To ese in mano s rt u i e a p ritet da lert 3 7 dŠl pre aamnaino a

- èl e i pa n en o
competente fissa i termini, entro i quali i conti mali, perché steno'riscossi dagli Agen ell'Ammi- Art 770 Le Agenzie del Tesoro, per 11 pagunento condo i vari elementi che lo compongono.
debbono essere presentati, quando la Corte dei cong nistrazione demaniale. delle penslom o di assegm dovuti ad unplegati in Art. 6. Sono spese ordinarie quelle che per cause
non siasi servita della facoltà di fissarli essa stessa, Art. 756. Sono eccettuati dalla dispäsizione ind¡. disponibilità om aspettativa , possono tenere per .permanenti occorrono alprocedimento normale della
ed ove sia d'uopo i conti vengono compilati d'ufazio. cata all'articolo precedente: validi anche certißcati di esistenza, che i pensionari pubblica amministrazione

R to opn et otten ta o

i debiti pmer cui äv r lit ot ¾nt i i Cm netdo e m t ncea n v Tutte le altre spese sono straordinarie.

col Ministro Êe e Finanze e coffa Corte dei conti, tativa sero la loro dimora. Art. 6. Ogni spesa straoulinaria maggiore di

i modelli dei conti giudiziali, che yisguardano i suoi 2. le somme di cui i contabili possono compa- 11 certificato sarà in tal caso convalidato col visto L. 30,000, e derivante da causa nuova, deve essera

Contabili e i documenti glastincativi, che li debbono rire debitori per causa di rimborsazioni loro dovute del Prefetto o del Sottoprefetto del circondario , il approvata con legge spëciale, perchè saa tutta ed

corredare, per tutto cið che non sia stabilito nel o per qualunque slast altro motivo di semplice re- quale ne farà
,
con lettera d'uflizio, la trasmissione m parte compresa nel Bilancio.

presente regolamento.
golazione di partite- all'Agenzia del Tesoro, che ne debbe eseguire il pa- Art. 7. Il ¡irogetto del Bilancio sarà dal Ministro

.
.

- Art. 757, In ogni anno i Ministeri compilano il gamento. delle'Finanze premntato alla Camera dei Deputati
Sezione II. - Conti dei Contabili de riscossione prospetto delle partite da trasportare nei campiom Art. 771. A misura che si renda necessario il rin. dieci mesi prima che incominci l'esemizio;

delle entratedello State. demoniali, desumendolo dai coríti amministrativl novamento in tutto un compartimento dei registri Se le Camere fossero prorogate, JI Bilancio- sark
Art. 741. I Contabili di riscossione di qualsias¡ delle entrate, e dai conti dei Tesorieri e degli altri attuali delle pensioni sarà posta in atto 18 disposi- stampato e distribuito al componenti di esse.

6ntrata dello Stato presentano il loro conto annuale Contabili zione contenuta nell'art. 316. Se quella dei Deputati fosse stata disciolta, il Bi-
nel termine di un mese dopo il chindimento dell'e- Art. 758. I prospetti sono trasmessi al Ministero ! Quindi negli attuali registri saranno fatte quelle lancio stampato sarà pubblicato nel Giornale UfBpiale
sercizio al Ministero da cur dipendono. ' delle Finanze (Direzione generale del Tesoro) non nuove iscrizioni o quelle variazioni che verranno del Regno, e presentato alla miova Camera nei

Art. 742. Ogni conto debbe dimestrdre: più tardi del 31 dicembo,di ogni anno, corredati ordinate o dal Ministro delle Finanze o dalle Dite, quindici giorni successivi alla sua convocazione,

1, il debito del Contabile alla chiusura dell'e- di tutte le carte e notizie atte a facilitam la riscos- zionicompartimentali del Tesoro in.conformith agli Art. 8. Le due parti del Bilancio saranno appro-
sercizio precedente, oppure il suo ceditoalla stessa sione delle partite da trasportarsi nei campioni de- articoli 346, 349, 3R e 368• vate con due leggt distinte.

epoca·
mamali Art. 772. Gli Uffiziali delegati al pagamento delle . Art. 9. Approvato il Bilancio ,

ciascun Ministro

2. le riscessioni ed i versamenti effettuati nel
Art. 759. Il Ministero delle Finanze provvede per pensioni nelle Provincie napolitane, siciliane, toscane ripartira definitivamente in articoli la somma.stan-

e se

o

ten n
ah

rico
œco .n

n h eo dl

I p atLcon i miont
successivo. amministrativi ed fri quelli dei Tesorieriedegli altr¡ quali, ritirato l'esemplare dei ruoli stessi conservato Art. 10. L'esertjzio comincia il i.o di gennaio e

Art. 7Is3. I conti dei Contabili delle entrate, ve- Contabili per l'esercizio successivo, là partite state dai Ricevitori o Cassieri provinciali , fanno il con- ternuna il 31 dicembre.

rificati dal Ministero da cut dipendono, sono dal trasportate nei campioni demoniali. fronto delle partite, e riconosciutone l'accordo tras- Sono roateria di un esercizio le entrate accertate,
medesimo riassunti m un prospetto generale, e tras Le arti medesime sono altrest notate a credito mettono quest'ultimo esemplare alla Direzione da i diritti acquistati dallo Stato , le spese per-opere
messi assieme ai documenti pustificativi alla Corte nei co ti giudiziali come partite che non avranno cui dipendono, trattenendo l'altro per provvedere al a forniture fatte o date m appalto per cpatratti.de-
dei,conti per il giudizio di hberazione.

pin da riprodursi afdebito nei conti degli pagamento deRepensioni pusteriori alfesercizio1863, finitivamente approvati,,ö meenunciate ad,economia
Sezione III. - Conti dei deëitori di entrate dello succèssivi. Gli UfBriali delegati coiilidadrifufo g i e i diritti acquistati Verso lo Stato entro L termini .
Stato che eersano direttamente nelle Teærerie. L'AccrŠdi mento nÈËonÚ to mandati di pagamento sui crëditi rti a loid'dis- p .ab

- Art.'IR Alla chiusura di ciascun esercizio è compi- colla þroduzione dei ceitilicata prescr tti alfarticolo rmita ti dalel o

.o en- I per la d e en

preceden .

T 0 XI.
n del t To ro a tutto

o e a em t¯ isposizion( enrie. nei ruoli relativi. In questo giorno l'esercisio chiuso

Ogni o di entrita forma oggetto di un
de ' i Sta so tenu deHe 11 e e l'U b - or -

.

- - Carrota II.
conto

ile diàú)sig " e italiane e centesimi di lira. contabilità riguardanti l'esercizio 863 saranno coo- Dell'apptosesione delle spese

. 11 eb o Inc¾ edi ciascan bitore alla
Per q l ei Codta li i miter i nuate fino a ra 11 so che eccedmio's crediti stanzingneiBili

èhl sura del precedente ser3iz à¾ 1e tith doil menti approvati coi R Décreti del 7 novembre Art. 11. È vietato il trasporld da"uticapitolo al-
2. il debito ac to perfesergizio di cui si metricó decithale prescri llí legge 28 luglio 1860;Inomeri titi e 4442. l'altro delle sommo ascritte nel Bilancio

rende 8 conto 186ies. 139.
" 'Nelles Provmcia capnÌitane, äiciliane a toscane, le Il trasporto di un 'arŸcolò all'alS dÌ un capitolo

,9, 3. i versamenti fatti nelle Tesorerier Art 16211 regoÌiienti che'riguardino discÌÑine operazioni dj contabiliti 'dell'esercitio 1863 saranno, potrà essere fatto per decreto ministória14.da'par-
4, il debito o il credito del debitore alla chin- dÍ contabilità in denaro o in materie riflettenti i di- fino alla chiumra dell'esercizio stesso, contingale teciparsi alla Corte del ebati.

sura dell'esercizio, da trasportarsi nel conto delF versi servizi dello Stato, devonodai singoN Itinisteri sotto l'osservanza del Reile Decreto de 3 novem- Art. ii., Occorremlo un ppesa per la quale non
sercizio,soccessiA .a essere comunicati in progëtto a quello delle Finanze by 1861, n 803,.e delle istruzioni del 2 dicenibre inif!!ciefita lä somma assegnata nel relativo capi-

Sezione IV. - Conti del Tesoriere rentrole per averne il suo avviso.
'

: successtm tolo, o una spesa quoTa , sarà necessarià provve-
e d•i Tesorieri di neia. ÌI felitÍTo"deoreto di'apprèvizione deve e re I Tesorieri ilella provincia"di Napoli, di quella di dere con lege speciale,'là ¢le determini i niodi

contrassegnato'anche dal Mmistro delle Finanze. Pàlerme e di quella di Firenze eserciteranno per In di sopperirvi.
Art 146. Il Täsoriere centrale e i Tesorieri di

Debbono ÑÏere itgualmentecomunicatialMiniin operazioni dell'esercizio 1863 le funzioni di Tesorten rt. 13 do ilan irgenza, e niere noi
provincia presentano al Ministero delle Finanze il delle Finanze i progetti di decreti che abbiano per .

' hieno adúnate si provvederà ai,casi indicati ne
conto deBa loro.azien per l'esercazio chiuso non effetto di aggiungere oneri allo Stato Art. TT4. Per tutte le rÌtenzio!Ë esegnate ante- l'articolo este con dedreti teali.

rt. 4 11 con di
di a . 763 Ae zlo e a ene ord edal iß6 e ee a Min delle Fi via e e d

il b to d Tesoriere alla chiusura dell'eser-
rodurre; p l'emea inadde i 13

,
i essi sten n o de Min heirca orem

oni per entrate del Bilancio,
es: Boo al 31 dicembre (863.

no a

d
Col visto di esso stranno ins iti nel Giornale

Buoni del Tesoro, e per Vaglia del Tesero, per tope Art. 760 I Ricentári di provincia nelle Provincie tutti gif atti di sequestro di cessiolle o di delègo- Regno.

.somministrati e per altri introiti. napolitane e sicihane, e gli Añiministratori camerali zione risguarilanti spese di qualsivoglia natura do- Nella prossima sessione de0e Gamere il MinÍstro

a
d

a
e

degli Agenti del Tesoro, di Buoni del Tesoro, di
P incumbenze che ad esse vennero demandate al ztone,

i del Te e ietanze peLfundi sommi- litan la h mi tor eera i 8
. e Icolr e tmz on ,nove TITOLO II.

3. la differenza tra l'entrata e )'uscita che co-
o o ermo, COmm ,

Ried S lo evono altre speciali disposizioni· Dei contartti nelfinteresse dello Stato.
stiinisce 11 resto o 11 manca di cassa alla chiusura rilasciando le quietanze hon l'applicazione stabilita Visto d'ordine di S. M• Art; 3. Tutti i contratti quali $Ñánodelfesercizio, da trasportare all'eseremo sum nel quadro annuale di classazions 4elle e¤trate, per trate o er lo Statoi debbono
savo.

.
. . ,

conto proprio , e se ne danno debito come i Teso Il Minist o delle Finame dati da pÛlici incanLi , eCCetto i casi Cat da
Art. 748. Le riscossiom sono giostineate colla pro- rieri da provmesa· IL MINGHETTE le2gi speciali e quelli enunterati nell'ar colo se-

duzione delle madri delle quietante e dei Vaglia del Essi rilasciano pure Vaglia del Tasoro
,
secondo gyente. '

esóro, iMesonere ha ruasciato a coloro che lpe on er g ntperl V at rò ALLEMTO A p at i an :contratti a p ti

i pagamenti sono.giustincaticollaproduzionedelle tratti soltanto sulTesortere centrale e sui Teserieri
dichiarazioni di regolarità delle quietanze e degli di provincia llegio Decreto sulla contaðilità genemle dello Stato. i. Per la vendita degli effetti mobili reSI inu-
ordini ricevuti dai Tesorieri, come pure colla pro Art. .765. Colle somme derivanti dai versamenl¡ 3 novembre 1861 .

bl rvizio, il cm yalore estimala non

du ne dei deemrets di co nei casi di furto o di
i nd

cv tori e i A nispa ecame li N. 302. 2. Per.gli a iltti di beni r ci, fabbrica ,

de
rt. I conti i Tesorineri sono Min stero

e ere el mp va
o ti per conto del

VITTORIO E lANUELE 11 n ed t co da rig e e

enti g cativi alla Corte dei costi per il giu- Tutte le so e deriva ti dai ersamenti ricevud
Sulla p posta del Ministro delle Finanze

r m

nu ente I cm et oda i ja
d o I

a otonn rdi quantó segue: ind ei ti anc

d
b

ro co i ca costitt T TOLO

L
e ri

11 Tesoriere centrale rende il conto dei servizi I Ricevitori e gli Aniministratori camerali di cir- Carrork I· trattative private i -

speciali ad esso emdad condario daranno i conti e le dimostrazioni ed ese- Della formazione dei 6ilanei. 4, Per l'amLto di beni tirS, quando
il i

ref fadeh o ndere onsanv guiranno er men snei m en & Art. i. 11 Ministro delle Finanze form rh ogo cÍah oni non fosat conveniente espe

approvazione dei conti che riguardano gl'interessi delle Finanze. anno il progetto del Bilancio dell' eBLrata e della O •

delle provincie o dei consorzi•
.

Le Sottoprefetture nel circondari ove esistono Ri- spesa del llegno.
un

r lo sme o delle cose manufatte dai de.

Sezione V. - Conti dei Contabili di materie. ce tori o Amm tratoricamberau m

r n ch a tW6. Per f n e, rti o lavori, ndo la
Art. 152. I conti delle materie di rag•one dello operazioni tali abili sècondo le rescrizioni vedo la riscossione, spesa tion superi L. 10 e la durataW e..-

Stato sono dati dai Contabili ad anno civile• che saranno date colle istruzioni suricor$ate. Essa à distinta in due titoli: tratto non sia maggiore di sei anni:

Art. 153. Terminato l'anno
,
ciascun Contabile Art, 766. la formalità prescritte r ia ietanzi 11 primo ¢elle entrate ordinarie 7. Per la provvista dei grani necesgari ,a!!e.

compila il contopnerale delle introduzioni e delle dei mandati di spose a carico detto tato ebbonsi R secondo.delle entrate straordinarie, sussistegne militari, per faequisto di tabacco, e per-
estraziom dal magazzani, giustilicandole colla pro- oiservare anäo per 10 lietanze dei Buoni del Te- I titoli si dividono in capitoli, i capitoli in arti- quello all'estero di cavallí per la rimonta , gdo
duzione dei documenti rictriesta dalle specialità di sero e di tutti gli altri toli di spesa che ddhbono coli, secondo la qualità e la specie delle eqtratp,, _si reputi che sia per riuscire meno vantaggiogo it
ciascun servizio.

essere quietanzati, e per i quali non esistano pre. Art. 3. Sono ordinarie quelle originatt da cause pubblico concorso :

Art. 754. Il conto viene -trasmesso al Ministero scrizioni in contrario, permanenti. 8. Per acquisto di cose la cui produzione 4
da cui il Contabile dipende coi documenti giustill Art. 167. I conti e i prospetti, la note e le situa- Tutte le altre sono straordinarie. garanlita da privajiva industriale

,
o la cui natura

catm. zioni
,
che debbono trasmettersi alle Autorità com- Art. 4. La parte del Bilancio che riguarda la rende impossibile 11 concorso di offerenti ;

11 Alinistero, dopo esaminato e rivestite il conto petenti, a' termini del presente regolamento si com- spesa, comprende tutte le somme delle quali si p> g. Per prodotti di arte, macchine, strumenti e
dell'attestato, dal quale risulti che lo stesso corri- pilano e si producono nelle determinate scadenze vede la uscita. lavori di precisione, l'esecuzione del quali deve
sponde con le scritture tenute presso il medesimo, anco se offrano un risultamento negatito, nel quale Essa è distinta in due titoli i

commettersi ad arlisLi o ad artigiani Valenti :
In trasmette alla Corte del conti con tutti idocumenti caso si riportano, ove occorra, le totahth dei conti 10. Per riparazioni e riduzioni di fornimenti
per il giudizio di Uberazione· e delle dimostrazioni precedentl.

11 primo delle spese ordinarie; \ militari ;
Civiroro IV. Art. 768. Le spedizioni di danaro che possono

Il secondo delle spese straordmarie' i1. Per coltivazioni, fabbricazioni o forniture a
Trosporto net ca,nplom demanmla dei debit¿ essero thue a termini dell'art, 144 dalle Tesorerie Ogm titolo à diviso in capitoli. ¡¡Lolo di esperimento ;

del Contabila provmmah a Contabili di circondario e viceversa , Questa parte del Bilancio siconporràriassumendo j 12. Per le materie e derrate, che per la na-

e di altri debitori dello Stato- en t e

se ure ineannea graa le p o i con- su hËniZ,oste, e ordinate in prospelli da cia- r e r

Art. 755. I debiti accertati a carico dei Contabill Art. 769. Le partite di spese ilsse relatlye a sti- In questi prospetti, che saranno corredo al Bi- o fornite direttamente dai produtteri ;



non deno state accenabili. In questo caso PAm-
linistrazione non puð tariare lecondizioni stabilite
el quadelni d'onere, né il limite cini prezzo fatto

ongscera quando aprì il êcocorso; .

14. Per le
' forniture, pei trasporti o lavori,

pando causa impreveduto di urgenza non permet,-
ono•l'indugio degl'incanti, e per le provvisto delle
artezze, quando gono urgentemente nchieste dalla
icurezza dello Stato;

15. Per le forniture pccorrenti al mantenimento
Lei detenuti, quando sieno commesse a stabilimenti
li oýere pie, e per 14tore da dare ad esstdetenuti.
Art, 17. In nemun contrattoper forniture, trasporti

a lavori si potrà stipulare l'obbligo di fare paga-
menti in conto, sg, non in ragionedell'opera prestata
i della materia forniça, qupado sono ;ccettate.
Non sono compresi in guesto diviejo i contrani

adicat; nel numero quindicepimo delfarticolo' pre-
:edente, e quelli cþe conven di fare cqa cose o

stabilinjenticogrciali p in li di notona so-
Idith, chinon unno ãssumero nearido di lavori e
li provnstý anticipazione di parte del prezzo.
Art. 18. lion.sj pátranqq dare interessi o prov-
geni i banca al foraiWrt o intrepreriditori sulle
sotame di dàilare che fopilero obbligati di antici¡>are
lier la esecuzione dei contrani nell'interno del Regno.
'

Art 19, Sarannoconmnicati al Consiglio di Stato,
(såntirne il parere, i progetti dei contratti da
Pularsi do a pubblici mcanti quando superano
L. 25, , e quelli dei contratti da stipularsi

dopo trattative priivate quando superano la somsta
di L 4,000.
Art. 20. I contratti sarannò stipulati dinanzi ai.

ci UfBzialL a cia delegati per leB5e o per re-
amento approvato, de regio decreto.
Art, 21. 1 contratti stipulati con formalith d'in-

canti pe somma maggiore di U. 10,000, quelli a
trattauve prívate che superino L. 4,000, e quelli
per alienazione di beni stabili, qualunque ne sia 11
v41ere, prima che siena esegnibilj, saranno comuni-
cati al Consiglio di Stato perché ne sia esaminata
la regolarità.
Art. 2L I contratti diventano eseguibili per de-

creto del Ministra cui spetta, o dei pubblici Uliziali
da lui delegati.
Art. 23. Se nella esecuzione di un contratto per

lavori o fornitqre, si le non abbia preceduto il
paren del Consiglíq Stato, sorge lA necegsità di
arrecarvi mutamenti fabbiano auméntare la spesa
oltre i lisqiti in¢icati all'artiepig 10, prima che si
provveda al gangento Onale dovranno i conti re-
lativi to al Gonsiglio di Stato get suo pa-
tere.

Art 24. Onando un contratto, pel qllale in sentite
il Goosiglio di Stato, si ruole Nacindere o variare

pe caqsa iq gliel contrattà non vegula, à pe-
cessario l'avviso dello stesso Co .

Art. 2a. Per 16 fornitate, poi lyvori, trasporti ed
altri ¿ervizi, i quali per la loro natura abbiano a

farsi a economia, debbong pseervarsi speciali (ego-
famenti opgrqvati con dedieto reale, previo parere
del Consigito di Stato.
-Per casi speciali non p veduti da reg lgmenti,
is y 4, , a necessano parere

ando la op proveduta era minore di 4. 4,000,
e fu maggion rova, dovrà procedersi nel modo
detefmínato nell col6 23.

TITOI.0 IIL

Del patrimonio e delle entrate dello Stato

a 20. A cura del Ministro delle Finanze sarà
formato l'inventario di tutti i beni immobili dello
Stato quali saranno al 31 dicembre 1862, e ne sarà
de tala una coply negli Archivi delle Camere
le ative.
Ciascun Ministro dovrà presentare l'inventário dei

beni mobili che saranno negli Uffizi della sua am-

ministrazione II 31 dicembre 1862: annualtnente
ýrenenteth una nota delle varinzioni.

Art. 27. Le alienazioni del beni immobili dello
Statd Rebbono essere autorizzate per legge speciale.
. Possono essere autorizzate, previo il rete del
6 Ro di Stato, Fer regio decreta da obblicarsi
nel Giornale uniciale del Regno, le alle oni dei
beni aggiudicad alle Ammimstrazioni dello Stato o

da esse ricevoti int pagamento di tributi o di altri
debiti, quelle dei beni non destinati a far parte del
llamaniä pubblico,. le codcessioni per derivazioni di

acque demaniali a la loro permata, e l'alienazione
delle strada nazionah shhanannata

Art. 28. Ibeni soobill che non possono più essere
destinati all'uso delle pubbliche Amministrazioni ss-

no col consenso del Ministra delle Finanze alie-
nati colle forme prescritte, a la somma inlara ri-
atta dalla vendita dovrà entrare nelle casas del

Tesord.
I ben! Mddetti non 'þossono darsi in pagamento
è cmditóri· dello Stato.

Potranno solo essere ceduti agli appattator! ði
gle ¢ubbHehe i miteriali di fabbriche demolite
dove quelle opeie si eseguiscono, quando non possa
emere pià vantaggiosa la vendita ai pubElici incanti.
Art, 29. Le entrate in conformità della legge del

Bilancio si riscuotono nei modi stabiliti asile leggi
al díi regolamenti.
1.9 riscossione 6 fatta per conto del Ministero

delle Finanze.

.
Art, 30. Tintle 1e somme riscosse debboneessere

- versate conforme 1& leggi ed i regolamenti nelle
'tesoterie dello Stato.

Art. 81. Del denaro clik 81i Agenti della riscos-

d la I
no di

Questa ricevula sdebita vers il pubbijc4 Erario, natore di pagamqqti per conto dqlIQ Stato sono 14- posizioni esistenti nelle varie parti del Regno inrché nelle 4 ore vi sia fettp apperge il yisto compaghili cçq quelle mdscataalfart. 45. tutto ciò che è contrario alle disposizloni contenuteagli Utilzialj a ciò desina i dat gnistro delle Art. 49. Tutti gli Agenti indicati alPart. 45 deb. nel presente Decreto.Finanze hono. dare il loro conto, alla Corte dei coûtLuel inodi Ordiniañio che il presente Decreto, munito delTITOLO IV. . prescrittineingolamenti. ' .Sigillo dello Stato, sia inserto nella RaccoÍta ufft-
pelle spese dello Stato·

· '(ITOLO VI. spe
Ark. 32. Nessun credito verso lo Stato þa6 esser Dell'assesto del Bilancia e del rendia:ento dei conti osservare.

liquidato se non da un Ministro o dagli UBlaiali gl¿ pg•gsÌ¾ ÈÀ Škto, Dato a Torino, addl 8 novembre 1861.P4hblici, o Capi degli UlBai pubblici daesso delegati.
Art. 33. I titoli e i documenti relativi a ciascuna Carrow I.

liquidazione debbono contenere la preta dei diritti
-

dei creditori dello Stato, ed essere compuati nella . Delf estesto del Bilanceo. Reg=strato ella corty dei e¢i
forma prescritta nei regolamenti di ciasama Ammi- Art. 50. L'assesto deÏ Bilancio gaf4 approvata per

addi 5 noven¢rw 1881

Art. 3 Nesson paymento esser fa tà se non a ra n e i pd
Reg.· 18 Attid Governo a c.107

in virtù di marulato spedito da seun Ministero sui sione che succede al giorno nel glp ieser (Luogo del sigiuo)crediti compres nel Bilancio, ovvero da ordinatori eldana
.

, v. Pei Guardagginisecondari per delepziono dei Ministri sopra crediti Si uniranno il conto di ci - a pysya

35. I Ministri e gli Uinziali delegati ranno ee a quide l
.

.

E- del consiglio del Ministri
responsa6ifi dei pagamenti che arranno ilidebita- AW. 51. Le somme cÑe al chiudersa di un eser-

Firmato 10cAsotr.
apote ordinati• cizig pon fosserq r anco incassate o pagato a sa- Controsegnat4 PIETWO gi OGI.Art. 30. I mandatisaranno sottoposti alrÌscontro ranno'llí tuodo', pro colopreso nel contg del-della Corte dei conti, la quale lo farà diréttariielite, I réizio ýrtegg •

--

o per mezzo det suol UfBri a cið delegati, e neUo AÀ. &i I manylati spediti direttatneale dai Ni-
stessa modo vs apporrà il suo mate-

- nism, e non Iiiigati ppms ehe reserpizig aia chiuso ALLEGATO B.Art. 87. I mandati saranno presentati coi docu» pgttanno, þaa qvem eSicacia per
menti gustincativi alladCyte del éénti og huoi çanque apra ¢2 giorno dell'am

Legge sulla prescrizione dei puom; ¿eg 7,
.

delegtr. .

'

nel quale fiarono spediti. li noterá In i aprue 1855.
Quando l'agzione del visto sia gillutate, la un conto speciale dell'anno m cui si fork 11, pyga N. 1560.Corto ¢ei conu ne dara 4 motiva, mento. -

Se il Ministro insiste perebò il mandato abbia Art.' 53 La so 4 pt mandag qu e no VITTORIO EMANUELE Il
co

,
e ra onLd ri bono esserer esami- $co e precedente,ma al o deri (i ECC., ECC., ECC.

Se il can•Jslio dehbera che il pagamento s a
o y (Tesogg¾!!q& nl diritti Il Senato e la Camera del Deputati þann9 appro-fatto s9tta la. sua responsebilità,,e la Corianon muti • yato ,

d'avviso, essa apporrà il vistp con Questo pagamento al Tesoro dello Stàto nonma Noi abbianto sanzionato e promulghia:no quanto
Art. 84. Non 4 secesserio giustificare anticipats- htto quando vi spa sequestro ed opposizione. pgue

mente dinanzi alla Corte il pagamento: Art. 54. Spirati cmque anm, la somma del man- Art. 1. Saranno prescritti i Buoul del Tesom tanto
(. ger la speso, date, 4

m les pposugone, sad all'ordine quanto al portatore, il cui pagamento non
a) Di riscossione delle pubbliche entrate; c di eht di glone.

* P laËa cinque anni a partiredal

.

rst ec no ando sia näcessaria i so me te I dei dqposig a s a d Bu n del eson e i tio di-

opa antaçaparsone non Ploggiore & 4 80,000. grestiti non gagher íiigress• i suoi eredi od it cõncessionario riconosciutonal2. Per anticipazioni di sonuço a titohn di cost- Art., 55. Se una spest p vista nel Bilancio non titolare o dichiarato per sentenza, potra ottenernepetense all'Esercito q all'Armata, da regolarp in ra- fime interamente fatta mentre ne dura encera la la spedizione per duplicata osservate le formátile
gione delle somroe stapziate nel Bil4nclop causa, si trasporterà elfesercizio successivo lasom- prescritte dall'articolo 35 delf edatto 24 dicernbra
La ginstiGcazioge di queste spesp dovrig esser ma necessana a compierla gvla giusdficazioqa alla .1819.

dat; alla Corte del conti, o at psyn dplegati ne certe del contL scaduto il termine ivi stabilito, e scaduta la suoraterrmne di quattro inesi da)Ia data He4 pagament Art. 50. la spmma assegnate per una spesa portata dal Buono, potra farsene il pagamento, me-per le spese mdicate nei paragrafi a e 6 del n. 1, straeroi&ia da farsi in pia anni e che restano diante cautione durativa per un inna
e da lla d

a n a idag at i o po e i az9;q t(as riano I ch alleeimce io se ne non sia
d Ir n. i•

,
In questo caso il trasporto dell' ultima porsione tenza, potrà altrest ottenere 11 duplicato de IhtonoTrascorsi questi termini, se i documen4 giusti- dev'esserp giustinçãto alla Corte dei conti. all'ordme ed il pagamento come sopra; ma la can-Beativi non sono statt presentati, la Corte ne farà Art. 57. Fuo i.dgi casi indicati ne'due prece- zione da prestarsi dovrà durare per tutto il teropoosservazione nel modo espresso all'articoin 50• denti articoli, lê sonime che pon si sieno spese net- -per cui dura il diritto dei tifolart dei Buoni di chte-Art. 39. 11 pagamento delle spese ßsse, come sti- I'esercizio si hanno per cancellate dal Bilancio, derne il pagamento alfErario. Tanto nell' uno che

pendi, pensioni, litti e simili , la regolarità delle Art. 58. lielli legge per l'assesto del Bilancio nell'altro caso lo Stato s'intende liberato dalla data
quali sia già stata ¡pustißcata alla Corte dei conti , faranno argomento di articoli distinti i mandati re. del pagamente ; la cautione servirà a cautela dei
potra esser fatte mediante reandati corrispondenti a gistrati nel contó, speciale de(Tesoro indíçata al- terzi.
ruoli, ed imputato provvisonameute nel Bilancio l'art. 52, e le somme trasportate o ,cancellate¿ delle Questa s'intenderà dipien diritto sciolta col tras-La gmstificazione del pagamento di tali spese sarà pli dette negli art. 00, 50 e 57. corso del termine per il quale fu prestata ,

salve
fatg successivamente alla Corte dei conti netcorso sempre le ragioni dei terzi dipendenti dai lompar-dellanno, e non pm tardi di sei mesi dopo il teg-

, Carros.o-(I ticolari contratti.
mine dell'esercizio. ' '

Sarà punito colla pena del carcero chionque ,
a-Art. 40. I decreti, coi quali si aprono crediti ad Del zwadimeatö dei conti dellMmministrazione

- vendo acconsentito all'alienazione di un Bono delUlilziali o Capi d'Uilizi pubblici delegati daillinistri, dellá Stato. Tesoro all'ordine, si procurerà dolosamente il du-
saranno registrati dalla Corte dei conti , e dill Mini- - plicato.
stero delle Finanze , ¿he rispettivamente vi appon Art. 50. Allit fine d'ogni esercizio ciascun Ministro Art. 3. IÃ cauzione, di cui all'articolo precedente,ranno il risto- dovrà formare il conto della sua amannistrazione. sarà somministrata nella somma corrispondente at
Art. 41. I mandati per essere ammessi a pega- Questo conto comprenderå tutte le operazioni deg. montare del Buono del Tesoro, e secondo le norme

mento dovranno avere il vistodel MinistrodelleFi- lesercizio, stabshte per la cauzioni dei Contabili della Stato
nanze pysto da esso, o in suo nome da un Ufn- Sark con pigto colle stessa divisioni del Bilancio. colla legge 16 febbraio 1854.

Aart. 4 [ M stro delle Finanze provvede per-
a un sarann ti sultanto per capi-

de
diniamo h r

I co eg A t eÎ
cbó i mandati sleno pagati dalle pubbhche casse. Governo

, mandando a chiunque spetti di osser-
Art, 43. I sequestri, le opposizioni, le cessioni e A omo n do e

varla e di farla osservare come Legge dello Stato.

1de dele at p atto bbl oe relativ tt c em a cce , as pagamenti fatti ed a quelli che Dat. a Torino, addl 4 aprile 1866.

e rno hs rincui a sm Art O(L 11 Ministro delle Finanze formerk 11 Firmato VITTORIO EMANUELE.

ai delegati del Itinistri. cento generale dell'Amministrazione delle Finanze.
(Luego del sigiffe)

Art. 44. Le disposizioni che possono occorrere Questo conto compréndera tutte leo razionire- V. U Guerlasigilli

a 5 i
11 A sta Ds piede di v I nrese rh I st minativ ËÌFTHüf0 DE FORESTA.

trata e delinuscita, dentrosegnato þ. Lansa.TITOLO Y Art. 61. 11 coito generale avrà a corredo:
Degli Agen¢i dell' Amministrazione i. I conti speciali d'ogol gua11tà di entrata,

che maneggrano talori per conto dello Stato• nel anali sono notato le somme lkluidate a catico
Art. 45. Gli Agenti ôella Amministrazione che degli Agenti a dell' Amministrazione e dei debitori

sono incaricati delle riscossioni e dei pagamenti, o dello Stato, quelle riscosse e quelle da riscuotere.
ricevono somme dovute alla Stato

,
o altre delle A questi conti saranno uniti prospetti esplicabvi

quali lo Stato.diventa debitore ,
o hanno maneggio nel quali s' indicheranno le materie , gli atti e

qualsiasi di pubblico deraro, ovvero debito di ma. quant'altro è stato sottoposto all'applicazione delle

tene, dipendono rispettivataente dai varii Mmistri, .tariffe, a che ha .in qualunque modo determinita
e sono tutti sotto la vigilanza di quello delle Fi- la somma di ciascuna entrata;
nanze, e sotto la vigilanza e la giurisdizione della 2. Un conto che riassumerà le pubblIcbe spese,
Corte dei conti. diviso per Ministero e per capitoli, nel quale es.

Art. 46. la legge stabilisce quali sono gli Agentj ranno notati i diritti accertau dei credicon dello
della Amministrazione che devono prestar cauzioite, Stato e i pagamenti fatti e da fare;
e ne prescrive il modo. .

G. It conto del movimento del deraro;
La misura delle canzioni è determinata per De' 4. la descrizione dello stato della tawa era-

creto Reale· riste di ogui Tesoreria;
Art. 47. Gli Uffiziali pubblici stipendiati dalloStato• 5. I conti delfAtoministrazione del Debito ptib- ·

e specialmente qtfelli ai quali e commessa la ispe- blico o di altre parti speciali di amministrazione;
zione e la verificazione delle casse e dei magazzini' 6. Un *to nerato dello stato della 8- TIÉ, G. FAVALS I COMP.
oæm o spo re d valori che fossero per colpa unza al ch de i reizio.


